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Grandi lotte per il lavoro in tutta Italia 
Tumultuose esplosioni di collera nel Sud 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sbocco interlocutorio d opo una nuova riunione dei capi 
dei vari gruppi in cui è diviso il partito socialista 


IL PSI IN PROFONDA CRISI 


Rinviato al 23 giugno il Comitato centrale 
Tonassi ripete le minacce scissionistiche 

Gestione provvisoria del Partito - Ferri ha lasciato la segreteria - La sinistra, contraria al 
rinvio delle decisioni politiche, si dice disponibile ad assicurare raffermarsi di una « nuova 
maggioranza » - Domenica convegno socialdemocratico a Salerno sui temi della rottura 


Lo scontro nel Comitato centrale socialista ha avuto ieri soltanto uno sbocco 
interlocutorio. Con immensa fatica, le forze in campo si sono trovate d’accordo 
solo nel rinviare di un mese ogni decisione. Il Comitato centrale tornerà a riunirsi 

j 1 23 giugno, praticamente alla vigilia del congresso nazionale de Nel frattempo, il Partito 
socialista sara sottoposto a una gestione speciale clic pretede la permanenza in carica 
— ma esclusivamente per l'ordinaria arr.Tnmistiazione — del presidente (Nonni), dei due 

Vite segret.m ul demartinid 
' no Bertoldi e il tanassiano 

Cangila) e della Dilezione; le 
dimissioni dell'e\ segretario 
dAolCI Pini sono state attuile ed 

j egli rimane quindi un sempli 
■ • H ce membro della Direzione 

diritto di Vfito? U dec,s,on ' politiche di mag 

— w m • gioie momento saranno affi¬ 

date pierò non alla Direzione, 

111111 ma a |j a nunione c| ci cap,. 

U N ENNESIMO rinvio del- l^RA PRONTA, dunque corren,e ’ che diventa così il 

, , p, ‘ vero comitato «traoidinaiio di 

la resa dei conti, una ** una «nuova majgioran- gestione dii PSI, 

gestione provvisoria del par za » Perchè non ha ancora Anche ieri quindi il Comita 

tito Ma nella sostanza che sostituito la vecchia'’ Perche to ceiitialt si e munto per 

cosa cambia rispetto a una sul PSI è stato fatto dava non discuteit Dopo un incori 

settimana fa. alloro’ >1 Co re pesantemente il ricatto di lro dei inppri -pillanti <klk 

mitato centrale • .lista fu una scissione I soeialdemo corrervi (IN. Mattino. Ma ici 

chiamato a v «re il mu- oratici, che l’hanno minar »’• Giolitti. \ igJiaiK-si Fem 

tamento dei «porti di for- eiata. hanno già cominciato r la " i T C| « . C ‘ ,ri{rI . ,a . C 

za tra le c enti della vec- a lavorare in questo senso al m ar . , t s a o . t ini a 

* ' ' comunicale 1 accordo proceriii- 

chia e de nuova maggio- centro e in periferia E-, r<)Io r , )l!gmnlo p tlMo de j co 

ranza t e di un * com- hanno persino contestato la munii ato e bievissimo «f 

promesso »ra le vane fra legittimità di un vnfn che ri rappresentanti dille correrti 

zioni è inesdito La soluzione tificasse la formazione di un con l eccezione della frustra 

escogitata è puramente prò nuovo schieramento .n seno nel riconferma)e le posizioni 

cedurale, non polisca II a ] Comitato centrale Così e politiche espresse dai nuli al 

confronto ricomincerà subito g-tntn decretata la impotenza ^ preoccupati di non lancia 

ed e stabilito che a fin,- giu- de1 òrgano d>r’g“" '* r ""”° ni '" rpm ? ro veT ' al 

gno si tireranno le somme te dèi Dartito nriv ito di o"m ' oquardare 1 unità del Parti 

la crisi resta completami sua ^.idm e ‘ Cos „el, ; , £ * 

Ie P na , ad assistere, ni a^eira di cc a( 9-5 am „ 0t n i f,ne di n- 

La battaglia, però, non ri* un dibattito alle vicende di cercare le soluzioni possibili 

prende da zero II gruppo una crisi che si è trascinata per una conni enza dcmocrntt 

Nenni-Ferri-Tanassi non é giorno e notte attinsero 1 <o e unitami nel Partito fer 

piu al comando del partito corridoi, lo manovre il con mi restando 1 poteri del to 

è Ferri non e piu il segreta- toggio delle « amicizie * lo mitato centrale » Ogni or¬ 
no. Dissoltasi la coalizione dichiarazioni alle agenzie e renfc resta quindi sulle pio 

del 52 pei cento è stato chia- le pressioni esterno eserciti 1>ri f, * >>S|/ ' om , p ‘ 1r,< n/n r ° 

c j ,1. , ^ .. K ((imponi liti della nuova mag 

ro fin dall inizio che De Mai- te coi giornali della lmrghe K1( , MnA1 lunn(1 v „, ut(1 mtm 

tino. Mancini e Giolitti ave- sia e coi - colpi di gong* dune alla line (Iti comuni 

vano dalla loro parte la mag del Quirinale Chi altn è t ,,to (rase itic ngnarda 1 

gioranza dei voti II doro- stato il protagonista al di potiti dii (( a significale 

mento che essi hanno pre la dei peisonnggi di maggio 1 Ih «-si non ai iettano ironie 

sentalo confermava, inoltre re spuen che andai ino alla Nonni lia ,11 iettato» 1 irti del 

che il dissenso toccava pun tnbuna negli interv dii Ita 1 sui ioidi mot lotica 

ti Os.on/uli della linea dei le ripetute sospensioni ilei latto il ninnimi ito ha pie 

paitito e del governo Non lavori 0 Non 1 membii delle M> '* . 1,11 j' n an 

era - come strillava Preti singole con enti 1 nudi deio n| (j t waittaM(> , rrPìn 

— ima «congiura» La di gavann .11 propri hulu- il 1 *.|, m ,,alta ha tt.it 

stin/iono era tra chi accetta compito di riferire le don , n | ,, U)1K insiom 

va di seguire fino in fondo siom e gli orientamenti di , mn muo ( j, r» ( che lo 

la «curva» moderata del gruppo Non 1 quailti lutei timo 1 ompli tana ole molato 

centrosinistra e chi pio- medi, ridotti a una finizione ponile .un he 1 tanassiam lo 

poneva alcune rettifiche pur meramente consultivi tanto hamiii mollato m malo minio 

continuando a muoversi den- e vero che un donimi ntn 111 1 - m,n ■" n oh nnaiiii mi 

tro il perimetro segnato dal- di 57 segietari di federa/io fl " 11,1 manifestato davanti 

la collaborazione con la DC ne su 85 favorevole all i a a "! u P'di usimi 

A ,ua volta questo prohle- «nuova maggioi anz . * era „ , U| im , H INDI 

ma rimandava ad altre que stato cestinato pochi gioì 

dtiom di fondo- la natura ni prima, dal gmppo dm /' ‘ 11 f ‘• 1 > «* " 

r , ’ ( oiliLimh li qu ili lia i nevato 

del partito, la sua presenza gente Le omelie notizie eh. ^ , { I .«wm mi conni 

nella società civile, ì lappiti- in questi giorni sono arri n u ato pii s.utato al volo dii 

ti col PCI Oggi nel PSI si '*ite dalle sezioni riguarda (multalo i entrale Iso con ; 

lende ancora un omaggio n 'ano dispute pei il possesso Il I 111 I Illf.lt’ I tutti 1 Iloti II d< I 

, | , e , , ,, r delle sedi Ne risulta ( he ( i n. I nionn ntu ti -n in < in 

tuale al feticcio della « umfì , , , , 

siano state interpellate le t invia ogni dt i i min sui qo 

cazione ». ma tutu sanno, e . \i ,,,, , m l) ( Maitmo 

f , , lappiesentanze socialiste ihe """ " ' ‘ " 1 , 

confessano, che e stata una ' * ( .mliti i \ mli u < i (in hi gii 

bancarotta Donde la neces ' ,,no 1I,| P t, « ni,,e n< * 1 .uquisito una inumi m/i 

sita di ricostruire una pio p n0oI ‘ (>n, ‘ ,()C ' lli 1 " "“'"'V ''' " ' ' lf "" V 

, illirici vuil i li u i t < i Ha 

spediva autonoma - il 19 < |U . -tu ih» ,mu tu mi*. 

maggio insegna — o la to p'’ f ° SI <>ht * l,n P JltlW > t,, detto ( mlignola - tut j 

tale assimilazione a un hloc lorwimn la sua crisi, si t.nia la smisti.i e imi-ipevo 

co di potere nel quale il condanna illa paralisi e si h c he il dm uni* ntn st» ni mi 

primato doroteo compoi ta la strema nell ittes.i che dai figura una piei i-.t si cita pò 

ri'ssoluzione del PSI I so 'ertici vengi un gesto risi» luna tisp.i!u alla pieiedmte 

cialdeniiicratuì hanno scelto lutivi» ( o-i -i debilitino i lom otta i t irtito i q imi i 

secondo le pi opri» voea/u. meccanismi della demoir . . .. .. 

ni atl miti he e eentiiste e zia politica Se lo -lontio -ul nin/f| c’o«) ,1., ha ilm-to 

Nonni si e posto accanto a la * nuova miggmianzi* fM)| ,,,, , t Ina. imeni o - a li 

Imo De Maitino, Mancini e portela ad molale le posi nass, tia un mese s ( s.n i 

(Iiolitti non li hanno seguiti zioni piu retlive non *aia mantenuta feima la deusio 

F, Lombardi ha visto convah poco Ma il teatri» della lotta ne ilei promoton della nuova 

date le lagiom della sua te- POP Può essere soltanto pa maggioian/a, quale sara il 

pace opposizione condotta in lazzo Chigi o via del Corso ^ 


| TN ENNESIMO rinvio del- 
^ la resa dei conti, una 
gestione provvisoria del par 
tito Ma nella sostanza che 
cosa cambia rispetto a una 
settimana fa. alloro’ >1 Co 
mitato centrale ■ .usta fu 
chiamato a v «re il mu¬ 
tamento dei «porti di for¬ 
za tra le c enti della vec¬ 
chia e de' nuova maggio¬ 
ranza 0 T di un * com¬ 

promesso »ra le vane fra 
zioni è ìnesdito La soluzione 
escogitata è puramente prò 
cedurale, non polihea II 
confronto ricomincerà subito 
cd e stabilito che a fir»- giu¬ 
gno si tireranno le somme 
La crisi resta completamen 
te aperta 

La battaglia, però, non ri¬ 
prende da zero II gruppo 
Nenni-Ferri-Tanassi non é 
piu al comando del partito 
è Ferri non e piu il segreta¬ 
rio. Dissoltasi la coalizione 
del 52 pei cento è stato chia¬ 
ro fin dall’inizio che De Mat¬ 
tino, Mancini e Giohtti ave¬ 
vano dalla loro parte la mag 
gioranza dei voti II docu¬ 
mento che essi hanno pre 
sentalo confermava, inoltre 
che il dissenso toccava pun 
ti Os.on/iah della linea dei 
paitito e del governo Non 
era — eomp strillava Preti 
— ima « congiura » La di 
stin/iono era tra chi accetta 
va di seguire fino in fondo 
la * curva » moderata del 
centrosinistra e chi pio- 
poiieva alcune rettifiche pur 
continuando a muoversi den¬ 
tro il perimetro segnato dal¬ 
la collaborazione con la DC 
A sua volta questo proble¬ 
ma rimandava ad altre que 
«tioni di fondo- la natura 
del partito, la sua presenza 
nella società civile, ì lappiti- 
ti col PCI Oggi nel PSI si 
lende ancora un omaggio n 
tuale al feticcio della « unifi 
cazione », ma tutti sanno, e 
confessano, che e stata una 
bancarotta Donde la neces 
sita di ricostruire una pio 
spettiva autonoma — il 19 
maggio insegna — o la to 
tale assimilazione a un bloc 
co di potere nel quale il 
primato doroteo compoi ta la 
risoluzione del PSI I so 
cialdemncratiiì hanno svolto 
secondo le piopri** voca/io 
ni atl intuhe e eentiiste e 
Nonni si e posto accanto a 
lino De Mai tino, Mancini e 
Gì.ditti non li hanno seguiti 
E Lombardi ha visto cornali 
date le lagtom della sua te¬ 
nace opposizione condotta in 
Dome di una politica e di 
HA* strategia diverse. 


"TIRA PRONTA, dunque 
** una « nuova maggioran¬ 
za » Perchè non ha ancora 
sostituito la vecchia 0 Perche 
sul PSI è stato fatto gì ava 
re pesintenmnte il ricatto di 
una scissione I soeialdemo 
oratici, che l’hanno minar 
eiata, hanno già cominciato 
a lavorare in questo senso al 
centro e in periferia Essi 
hanno persino contestato la 
legittimità di un voto ehi* r» 
liticasse la formazione di un 
nuovo schieramento .n seno 
al Comitato centrale Così e 
stata decretata la impotenza 

m'ìcci mr\ <•) rjiriaon 

te del partito privato di ogni 
sua prerogativa e costi etto 
ad assistere. /» fissioni di 
un dibattito alle vicende di 
una crisi che si è trascinata 
giorno e notte attiaver'O ì 
corridoi, lo manovre il con 
foggio delle « amicizie * le 
dichiarazioni alle agenzie e 
le pressioni esterno eserciti 
te coi giornali della horghe 
sia e coi • colpi di gong * 
del Quirinale Ehi altn è 
stato il protagonista al di 
la dei peisonazgi di maggio 
re spueo che andai ino alla 
tnbuna negli intentili Ita 
le ripetute sospensioni ilei 
lavori” Non i membn delle 
singole (-orienti ì quili deli* 
gavann ai propri h uhi- il 
compito di riferire le don 
siom e gli orientamenti di 
gruppo Non i quadn lutei 
medi, ridotti a una funzione 
meramente consultivi tanto 
e vero che mi donimi ntn 
di 57 segietari di feiler.i/io 
ne su 85 favorevole all i 
«nuova maggioianzi * era 
stato cestinato pochi gnu 
ni prima, dal giuppn din 
gente Le uniche notizie ehi 
in questi gioì ni sono arri 
vate dalle sezioni riguarda 
vano dispute pei il possesso 
delle sedi Ne risulta die 
s-iano state interpellate le 
i appiesent.inze socialiste die 
sono impegnate nel Parla 
mento e negli enti locali 

E 9 ('OSE che un partito 
lonsiima la sua crisi, si 
condanna dia paralisi e si 
strema nell attesa che dai 
vortici vengi un gesto risi» 
lutivi» ( o-i -i debilitino i 
meccanismi della denuK-ri 
zia politica Se lo -i mitio -ul 
la « nuov a m iggmi anz » • 
portela ad i-olaie le )>0'i 
7ioni piu ret uve non *aia 
poco Ma il teatro della lotta 
non può essere soltanto pa 
lazzo Chigi o via del Corso 

Roberto Romani 


Girotondo 
di Apollo 10 


intorno 
alla Luna 



La decisione unitaria 
dei sindacati CGIL. 
CISL e UH • Le riven¬ 
dicazioni della cate¬ 
goria - Nessun proble¬ 
ma avviato a soluzio¬ 
ne dal governo 


Cd. siriim i z esani t tali 
dell anno scolasi m ’ifrtft 9*1 sa 
ranno bloccati dag 1 insi l alt 
I hanno deciso 1 siici.ua-, i« a 
scuola della t C.I' dt 1 a ( ISL 

e dell l 11 e il ‘sedac.i'u degli 
nsegnan*. funi. ri. )'o SN \1- HI », 
1 he ir , -i u» con Oleato ca¬ 
lmine hanno --cord<,.o che ne* 
suiu» dei grai. 1 urisir’i p-ii) e- 
tiu dei ’av or iteri del'a c (Va 
e -tato finora ac\ ito a mi o- 
ne ed hanno r baditi» le . ,rn 
mine abili « r.ih es’e de..a ca- 
Vgoria. 

emanazione immediata del 

la preannunuata 1.rulla 
re ministeriale sui diritti de¬ 
mocratici e sulle liberta sinda 
iati. 


£% nomina a tempo indeter 
minato e conseguente e 
ma nazione dell ordinanza sugli 
incarichi e sulle supplenze ba¬ 
sata sulle nuove norme di 
legge; 

.ingegno preciso del go 
verno per I approvazione 
di un Disegno di legge da pre¬ 
sentare immediatamente al Par 
lamento, p*r I in m ssione net 
ruoli del personale insegnante 
e non insegnante non di ruolo, 

fk sospensione degli esami di 
abihtazione ordinaria e de 
gli esami di concorso, 



CENTINAIA DI MIGLIAIA d| lavoratori del 
l'industria, dei campi e del pubblico impiego 
tono in lotta m questi giorni per rivendicare 
migliori retribuzioni, maggiori diritti, liberta, 
occupazione, 

IERI A ROMA I PARASTATALI hanno dato 
luogo ad una vivace protesta davanti al mini 
siero. Per i postelegrafonici, che hanno prose 
guito lo « sciopero bianco », si è svolto un m 
contro col governo a seguito del quale I sinda 
cali ClSL e UIL hanno subito dimetto ogni ma 
prestazione, mentre la FIP-CGIL si è riservata 
di decidere dopo una consultazione dei lavoratori 

ROTTURA DELLE TRATTATIVE a Milano 
per la Pirelli e conseguente decisione di aprire 


una vertenza. Rottura gravissima anche per i 
canlierlsti Piaggio di Palermo che ieri hanno 
già risposto al padrone con una forte mamfe- 
staziane, mentre CGIL, CISl e UIL hanno deciso 
per il 29 uno sciopero generale cittadino. 

DRAMMATICHE PROTESTE operaie e conta¬ 
dine a Villa Literno, Ascoli Piceno, Lanciano e 
Bovalino. A Foggia domani marcia di massa 
sui pozzi di metano. I tre sindacati dei brac¬ 
cianti hanno deciso la ripresa dalla lotta. 

NELLE FOTO (dall'alto) il corteo del canile 
risii a Palermo con in testa i cartelli coi nomi 
dei 42 caduti per gli « omicidi bianchi »; la ma¬ 
nifestazione dei parastatali a Roma 
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£b nuovo stato giuridico che 
garantisca 1 esercizio ef¬ 
fettivo delle liberta democrati¬ 
che e 1 autogoverno della scuo 
la nel contesto dt una riforma 
1 ispondente alle richieste ed al 
le esigenze di una società mo 
•L'ina e democratica 
1 I sindacati dell 1 scuola ade 
rcnt' alla CCìll, alla CISl e 
alla t IL «d il SN AFRI hanno 
cosi riconfermato « la proci* 
inazione di un’azione sindacale 
volta al blocco degli scrutini » 
invitando tutti t lavoratori della 
si noia ad astenersi fin d’ora da 
ogni operazione conressa alla 
tuie dell’anno scclastico uompi 
I mone di relazioni di prospet¬ 
ti, di giudizi, ecc ) ed in parti 
colare da ogni seduta di scru¬ 
timi», prima della fine delle le 
zumi (11 giugno), sulh base del 
piu assoluto rispetto dei regola 
nienti vigenti, e rifiutando in 
ogni caso di emetteie giudizi di 
insufficienza nei confronti degli 
studenti, le cui eventuali carco 
ze siano da imputarsi essonzial 
niente alle delle enze generali 
della scuola 

Il comunicato conclude rnol 
guido un un to a tutti 1 lavora 
tori e a tutte le altre forze sin 
dai ah della scuola per 1 un un 
pigilo unitario che. attraici so 
azioni di lotti di sciopero nelle 
forme e nei modi che sara.ino 
concordati e precisati, pervenga 
ni liliicco compievo degli esami» 


Apollo 10 in orbita intorno alla Luna dopo 
un perfetto volo di avvicinamento con i tre 
astronauti a bordo - Stasera il distacco fra 
la navicella spaziale e il modulo lunare 

I voli di ricognizione intorno al satellite 
terrestre a quattordici chilometri di altezza 
La fase più difficile dell'impresa americana 

Visita medica per radio • Una serie di pro¬ 
blemi psicologici connessi con le attrezzatu¬ 
re di bordo - Ottimismo alla base di Houston 
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Per protestare contro l'improvvisa ristrutturazione aziendale 

OCCUPAZIONE SIMBOLICA 
DELLA DIREZIONE RAI- TV 

Assemblea permanente promossa dai dipendenti dell'ente - Villy De Luca 
sostituisce Fabiano Fabiani alla direzione del telegiornale - Le altre nomine 


Alla commissione bilancio 


FORIANI SMENTISCE LE 
PROMESSE DI PICCOLI 


(Segue in ultima pagina) 


Il mi.-ii-t o fu '.in. vment eco 
Piccoli (i i<-.to epi-odio climo 
io o (• acc.idi'o uri ,»Ja Coni 
riii-uo-ie bilancio ch'ilei Cambrì, 
•lo, e Fot I ini In s o lo la le'azio 
Ile -ul pr (-'rullimi ri» 111 - ìmurr-c 
a nrtt 9 i(i izk ni* Mdt ilf> 

In q i-* t 1 €*. 1 c il . («ni»»gno 

Fu 1M11 ha miiilo al imm Mo ut 
don io (*• c ir- i I mi me o dito 
dal -n! tNirio df-’l 1 !>< d \ino 
s 1 1 p'o , "Uno impi trito di un 111 
ih■ *lua chimica <1 glandi d men 
Moni in Sardegna l’ira tu avi* 
va chie-to 1 ) come mai un depu 
tato, sia pure così autorevole 
avevse potuto annunciare una 
decisione di cui non v’era sta- 
to cenno alcuno in comcaiicazio- 


ni ut Mi ah e nella stessa rela- 
z one di I mini iti o. 2 ) se U deci 
ioni 1 de effettivamente qua¬ 
li organi I hanno previ; 3 ) se 
io me riabilito per legge, e.ssa 
e -tati ioni ordita con la Re 
-'oro* ardi 

f q 11 e .eii ita la smentita di 
I- or ani 11 mmi'Mo dopo avere 
ditto di a-- eie venite» a cono- 
.inm dt la notizia solo dopi» 
urna letta sull « l’nità ». ha 
p'ui-ato die sulla creazione di 
un granile complesso chimico 
nc'la Sardegna centrale esiste 
solo un abbozzo di programma 
dell FM. che non è stato anco¬ 
ra esaminato né dal C1PE né 
dalle Partecipazioni statali. 


La dm /ioni di Ila Rii I v 
ha unixi-lo mi qui Ilo 1 In m 
v,111 ambii ili 1 ili II 1 oli li li v 1 
suo \ n in di finito uu unti 1 
tu 0 « olpo di mai o un 1 

profondi t i-M uttuia/ione di tut 
ta 1 organi// i/uuu* u/iond i'« 

olt.i so'l.mzi limi nte a fi.or 
re gli mtei t*s 1 dei M111» 11 do 
min mu (teli 1 IX i di I INI ti 
maliov 1 mi . imi n I izz da tu I < m 
si della 1 nimm di I i omii.ito Ih 
ietti.o -, o't 11 iti 1, ni* ntl* 1 
l.u or alni 1 di I ent o Rii di 
Milano < 1 d « 11 li ni idi 11 < 

. Mo/z m 1 Rum 1 d ipo a 1 1 1 m 01 I 1 
mito lo si i’o d adii 1/101 < 'he 
diodo I immed iti so k i -one 
d. ogni ili 1 1 Ini 1 li imi 0 (li 1 1 o 
I il' 1 iqj min » eiiiibnlii i di II I ( 
de di Ila din / min ( 1 hi I ali ili 
1 az end.» 1 d liumio diluvi» ul 
Olia as*.( ioli * 1 f 1 1 Umili li 1 ali i 
liliale pai li 0 ino I iM 1 (I pi n 
(il Ut I I lllllpl 1 1 1 10111 il -III pi o 
gluiniiii M 1 

Il p itilo a" 1 d q a t 1 Vt 

( i oda m sin libo s olio ( o 

munque rulla noti ita ili mn 
tedi. i on un m onli o Ir» il di 
lettore vft-i'ei ile Bemubei e lo 
nomimi,liuto 1 delegalo Pio 
In i tu III q ie t 1 1 de 1 il li 

dirigenti hanno 1 mu 01 dato 
un 1 lippa (o ioti 1 Po di pi o 

liotzion puf oatmin'e \i lo 
se In I quali * o li o tali 

coillV o >e le del dm /inni co 
(rati le i o«u t /ioni e tini 1 m 
ta v ice d ii Mori lo r> ito 1 Mi 
fa la Rai 'I \ u mu i o-ì 11 trn' 
turata -en/a ilo ini (on-ulti 
zinne, venendo nietio ni o>tu 
pi urne va 

Le prime indisi lezioni su qui 
sta azione piovili a\ano una 
immediata lea/ione fra 1 
dipendenti sia a Roma 1 he 
a Milano Nella sede mlUmee 


(do c* zà di tempo g in (01-0 
un» loti 1 pii il potisi/! imeoin 
di I cent io m I 1 petto di i pi io 
i ipi di a l'ononna » 1 li. orato 1 
1 min ilio - ih M» m a- ohi 
) » li a sii 101 (linai a tu 1 1 01 o 
della q i ile enu 1 appi ov ato 
00 coni ino ito m mi -i affei 
mi che lui / ituu a/u-nd ile 
1 olpi-i e I 1 itonomi 1 di tuli 1 
1 cenM 1 di produzione e bini 1 
ogni ,91'en/i mienlo del cent n 
di Mil imo Si (Illude; 1 q lindi 
I inmcdiita -o-iien-o ne di 
igni deci-one 11 att i.l/ione 

(Sedile m nlluna pagina) 


Parastatali: 

accordo 

raggiunto 

Al ministero del Lavoro co 
munica l'ANSA e stato rag 
giunto nelle prime ore di ita 
mane un accordo per la soluzio¬ 
ne della vertenza m atto nel set 
tore parastatale Di conseguenza 
tutti gli scioperi dei parastatali 
in allo sono stati sospesi 
L’accordo prevede l'inizio di 
trattative per il riassetto del set 
tore nella settimana prossima 
con la disponibilità del governo 
a realizzarlo in senso autonomo 
in base all'andamento della trai 
tative E' stato anche raggiunto 
l'accordo per la corresponsione 
a partire dal primo gennaio 
1949, di diecimila lira per quìn 
dici mensilità. Onesta cifra è 
a comprensiva dalla tramila lira 
gii percepita dal parastatali par 
tredici mensilità. 




algido 


r VlT1() fa ritenete, inni 
M tre ‘.crii lauto, thè 
(/unlido lepqcrete questa 
nota la sezione del Co 
mitato centrale scu lattata 
clic '111 riempilo di se le 
( tonai he pollili he di que^'i 
Qinrni, w \11ru tirudmente 
(onciusa e se una iosa 
/Min’ possibile /nei edere 
tiri da questo momento t 
1 he 1' PSI non io ni p 11 1 0 
me segretario I or1 Munii) 
ferii menilo m!i stesso 
1 etilato te sue dimissioni 

a li ri un ut) ’i i 

Ut stituito nitrii’ 11! 1 <>m 
uh ri io a! q mìe l ulta pn 
blu a lo 11111 a st onsidera 
tinnente sottratto ah riti 
mi hanno melata thè to 
on Ferri pei hi 1 erdc 1 non 
meta min muto la senni 
zinne di essere pienamente 
giaddo ionie segretario 
Fin dal momento della sua 
eie-ione egli iti eia ai certi 
to nettu sua straordinaita 
r ('»»sX»iIi/i) che non cera 
intorno a lui una di quelle 
nlmusleie thè si usa 
definire entusiasta he ma 
ionie nei matrimoni di un 
tempo quando i genitori 
dieci ano alla figliola rdut 
tante <c Sposalo L'amore 
verrà dono », l'on Ferri, 
con quella sua aria da ne¬ 
goziante, stava al banco 


del partito fidando nel- 
l ai 1 enire Inutilmente Pro- 
ilo'm 1, anche poche situ¬ 
atane or sono lc> cucia 
allertiti » che airehbe tatto 
bene ad andarsene ma 
ferri enei a fatto tinta dt 
no’, sentire Rabbioso e 
iurte se indispettito e ser 
1 nei ole ai eia seguitato 
mi andare a! PSI oqin mal 
tura puntuale come si ta 
a bottega « l uo’e che 
ghe’o un arti ’ > Per le 
i onseqne a dominilo cera 
1 on ('ungtm ihe va in 
b 111 h ita senza mani e 
tisi hia « /inaura » 

I ultima s/ierauza, per 
ferri era contenuta nella 
proposta Tonassi dt « con* 
gelare » la segreteria per 
un mese Cosi egli sarebbe 
passato dal baino al free 
zete stei c fitto ma sempre 
segretario tino a’ia nuota 
sessione del Comitato cen 
Irale Ma ecco che Tonas¬ 
si in sede di compromesso, 
ritira la pietesa del conge 
lamento e allora a ferri non 
resta che annunciare le sue 
dimissioni come « trretoca- 
bili» Peccato perchè a 
noi, personalmente sareb¬ 
be piaciuto ledere anche lo 
spettacolo di un segretario 
surgelato, ossia l on Ferri- 
Findua. FgrtafcrMttl» 
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La speculazione edilizia dietro il crollo del Vomero 


Ancora una volta 


le mani sulla città 


Q l A MIN* *iwi «lei Mr*nli 
drllc villìine (tri crollo 
del Vanterò ti è Itnrui» wr- 
lo il prefello ili .Napoli e le 
•lire «ulorilà rlie lo arcoinpa- 
|na\Hiu nrl W|irilliiu|u, (ri¬ 
dandogli in faccia « •»«a»*>i- 
ni! a non ha Millanto italo 
afogo a una carica ili raliliia 
a di sgomento per la rtinr.i- 
mi tragedia alihalliilaoi 'lilla 

riiià: ha rhiantaio con il . 

vrm nome la -Iragc ilic -i 
ara rompiula pm-lic me pi ima. 

Perché in via Scarlalli -- 
neanche la .lampa napoleta¬ 
na di osservanza purmaliu 
offre «palio al dulihio -- è 
alalo ronsumalo un quadrupli- 
ce omicidio; e i «imi auloii 
detono avere — e po»«omi 
avere tubilo - nomi e co¬ 
gnomi. lai nia(i.lralura alcu¬ 
ni (li quelli nomi li Ita già. 
ma occorre clic li abliia lui- 
li; occorre, cioè, clic r--a non 
•ì fermi a quelli dei iiire|ii 
retpontabili ilei lavori di de- 
nmliliom e di iìi o-iriuione 
del verrino falliliiralo. m.i ir 
aalga ai munì di coloro cin¬ 
tali lavori hanno autorizzalo 
e legalizzalo e che hanno crea¬ 
to a Napoli le rondi/ioni per¬ 
ché rote del genere accadano. 
Accadano, inlcnili.iino dire, 
r« altamente nello ilr-Mi mo¬ 
llo (ma in proporzioni ntzg- 
(iori) col quale accadevano 
nell'epoca laurina, nell'epoca 
in cui fu tiralo • In mani 
aulla rillà ». 

Martedì manina, infalli, in 
via Scarlalli si tono ripetute, 
davanti agli ocelli inorriditi 
di centinaia di persone clic 
affollavano il ruore di nue- 
alo elegante quartiere retiden- 
aiale di Napoli, le «lette tre¬ 
no drl film di Htiti. con una 
tragica trasponi/ione dallo 
schermo alla realtà, con pro¬ 
tagonisti nei quali Ogni na¬ 
poletano ha avvertito di po¬ 
terti ritrovare o di poter ri¬ 
trovare un congiunto, un 
amico. 

E 9 IL MOMENTO in mi 
la parola « speculazione » 
— un nero nodo che Umi¬ 
li Napoli -• attuine contor¬ 
ni precisi, chiari a tulli, ine¬ 
quivocabili: un palano vie¬ 
ne definito pericolante; la 
genie che vi abita a fitto lilur- 
rato invitala ad andarsene; 
e’é già pronta una Società per 
abbattere e rirotlruire un mi¬ 
merò di vani doppio di quelli 
preesistenti; ogni remittenza 
allo sfratto non fa che ritar¬ 
dar o il realizzo dell'alfare; 
intanto la legge ponte preme 
allo porte, ma il 31 agosto 
1968, ultimo giorno utile pri¬ 
ma che nUfMa legge diventi 
operante, la Soriclà ottiene la 
licenza edilizia; ha tei me»i 
di tempo per cominrìarr i la¬ 
vori di demolizione, e altret¬ 
tanti di proroga, poi la li¬ 
cenza scade; l'affare non può 
andare in fumo r ti comincia 
a demolire con due negozi an- 


I cura io fuozi****** *■ frcjsriiis 
lì da gente ignara di ciò che 
può arradrrr da un momen¬ 
to all'altro, di ciò che è pun¬ 
tualmente accaduto. 

Ma la «iM-iulazionr non può 
ZI tendere : il «un mercani.mo 
è regolalo proprio dal lempu. 
dal tempo di preii.ione di va- 
lurizzazione «lei «iloti, dal Irne 
po di roore«.iiiMr delle liceo, 
ae, dal tempo di tealiz/aziotie 
d'un fahliiicalo. dal tempo di 
durala in canea di amuiini- 
tiratori u-nza «ciupoli che pon¬ 
zano rotlM-illire l'armoni/za- 
«ione di tulli gli alili tempi 
con quelli - mollo più lun¬ 
ghi nrenrieuli a ritalile 

ili ingranaggi huroeraliri pei 
opponi all'attuazione di un 
ili-cgnn di edilizia «iieeula- 
1 1 v a. 

I. il meccanismo a Napoli 
funziona perfeilamt-nle da an¬ 
ni ed anni, di.lruggrndo la 
città, «enza che «i «ia mai 
inceppalo con i vari paesaggi 
da aoiiuini»lrazionÌ di ile«lra 
ad ammìni.irazioni di centro- 
destra, poi centriate e poi di 
ernlro-.innlra. Né sono vaiti 
a frenarlo i ili«a»lm*i crolli r 
ì tuorli di Malrrdei. di via 
Marittima, del \ omero, di 
Hosillipu, c — recentemente 
-- di via Moiarielln a fijpo- 
dintonle. I'. non è durala che 
lo spazio d'un mattino la illir 
siune ilei «ocialitli di poter 
far «volgere una inc|iie«ia sul- 
l'allivilà edilizia a Napoli: 
dalla cotumittiime consiliare 
ti ripiegò «u quella di Omn¬ 
ia. ma neanche questa com¬ 
mistione — ad un anno e 
più dalla sua istituzione — 
è stata mai convocala. 

L K COMMISSIONI ministe¬ 
riali di Mancini non han¬ 
no avuto esiti migliori (d’al¬ 
tronde quella nominala per 
Capri fu ullidala... al padre 
del maggiore speculatore del¬ 
l’isola): e la sorte delle in¬ 
chieste aperte ogni volta dal¬ 
la maguiraliira, dopo ogni 
crollo, non si è mai conosciu¬ 
ta'. roti come non si è mai 
taptilo dir line abbiano fal¬ 
lo In tribunale j fascicoli con¬ 
tenenti intere rolli-iioni del 
nostro giornale con denunce 
esplicite, schiaccianti, falle in 
tede giornalistica e in sede 
politica dal imslrn partilo, 
ennte quella fhe due anni ad¬ 
dietro avevamo fatto anche 
per via Scarlatti, 

La speculazione non può 
attendere; la giustizia «1. 

Ma fino a quando ciò sa¬ 
rà possìbile? Questa volta i 
fatti parlano ancora più chia¬ 
ro che nrl passalo ed ogni 
giorno che trascorrerà, senza 
clic il rpi.iilrupiiee omicidio 
del Vomero sia punito, an¬ 
nienterà il numero di coloro 
che nc polleranno la respon¬ 
sabilità c se oc aggraverà il 
significalo politico. 

Ennio Sìmoono 
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Alla Camera si vofa sulla procedura panale 


Codici: Cava respinge 
le proposte del PCI 

L’intervento della campaina Jotti • Il governa ha valuto la delega temendo 
che in Parlamento si formasse una maggioranza par una coerente riforma 


Dopo il « Giornale d’Italia » 

Il petroliere Menti 
compra «Momento Sera 


NAPOLI — Vigili del fimo • infermieri trasportano tu una barella il corpo di una delle vittime del tragico crollo 

NAPOLI : sono quattro 
le vittime del disastro 

Profonda indignazione in città — Lo responsabilità del Comune — Si chiede giustizia — Vigoro¬ 
se proso di posizione di PCI e PSIUP — Mandato di cattura per l’ingegnere direttore dei lavori ? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21. 

Altri Ire cadaveri zumi stati 
estratti, straziati, irriconoscibi¬ 
li, dalle macerie dello stabile 
semicrollatu al Vomero; alle 
5.15 di stamane 1 vigli' del fuo 
co hanno raggiunto il corpo del¬ 
la proprietaria del negozio, si¬ 
gnora Klena Aiuta, di 60 anni, 
che al momento del disastro, 
avvenuta alle 11 di ieri, sedeva 
dietro la cassa. Alle 7.15. a tse 
ca distanza da) corpo dell'an¬ 
ziana commerciante i stato ri¬ 
trovato quello dalla cammeaaa 
Antonietta Allegretti. 24 anni, 
infine alle 14.50. Tra le macerie 
che sono sprofondate nello scan¬ 
tinato del negozio, è stata ri¬ 
trovata la giovanissima appren¬ 
dista Ines Clemente, 14 anni, 
da tre settimane al lavoro pres¬ 
so il negozio Aruta. 


tmiiroli.iliile che et siano altre 
salme li sotto: anche se nun si 
è |Hiluto fare il conto degli olie¬ 
rai della impresa addetta alla 
demolizione per li scomparsa 
del direttore dei lavori ingegne¬ 
re De Lucia, del geometra Co- 
seglia e deH’appallature Bene 
duce, tuttora irretierihili nessu¬ 
no si è presentato nè alla poli 
zia né agli ospedali per denun¬ 
ciare alcuna scomparsa. Dal 
tra parte, secondo le dichiara¬ 
zioni di una signora che qual¬ 
che minuto ruma delle undici 
erg uscita dal negozio di tessuti 
dopo aver acquistato delle ca- 
noi Pere, nel locale c’erano so¬ 
lo la proprietaria, le due coir 
messe ed uno diente: appunto 
la Arnia. Antonietta Allegretti. 
Ines Clemente e Karin Kulp. 

La sciagura ha colpito prò 
fondamente l'opinione pubblica 
cittadina, ed una ondata di in¬ 


dcmolire noiiostantt 11 fo4-i ro due anni fa. per Mliuceiamen- 
due esercizi pulit.lu. in pieno to. si erano it i mah-. Ma e tr:- 


Con la giovane signora tede- dignazione si é levata dopo le 


sca Karin Kulp, moglie dello 
Ingegnere Kugcnio Traisci « 
madre di due bambine, che fu 
estratta dalle macerie mezz’ora 
dopo il crollo, il bilancio delle 
vittime di questa sciagura do 


rivelazioni del nostro giornale 
(che già due anni fa aveva de¬ 
nunciata le mire della specula- 


fun/i.inamente al pianoterra del¬ 
lo stabile di \n Scarlatti. I la¬ 
vori -dovevano* iniziare per¬ 
chè la licenza d'agosto sarebbe 
scaduta. o c'era tutta anche 
perche Insognava evitare asso 
Imamente clic la pratica vi* 
tirisi* all'esame delia comoiis 
Mone di inchiesta per le In en/e. 
puma clic i he ori fossero a 
buon punto: l'tdtic;o tecnico e i 
responsabili politici del Comu¬ 
ne di Napoli hanno assecondato 
la volontà della società SA1T 
cui era stata concessa una li¬ 
cenza per il doppia del vani 
preesistenti. - evitando * di proi 
biro i lavori mentre c’erano 
ani ora due inquilini sul posto. 
Questi ultimi - i commercianti 
Aruta e Hhocco — avevano a* 
vuto l'iutim.i,finite di sfratto per 
il 4 giugno, e per ciucila data 
se ne sarebbero andati Non 
avevano nulla da temere: un 
professionista da loro chia¬ 
mato come perito aveva assi¬ 


zione edilizia su quel palazzo curato che, una volta « tampo¬ 


nile poleva benissimo essere sol¬ 
tanto restaurato) sulla « fretta » 


vrehbe fermarsi a quattro. E’ ' che ha spinto il costruttore a 


nato e puntellato il palazzo, 
non c'era più nessun pericolo 
di crollo. Le lesioni verificatesi 


Sotto accusa in Parlamento la fallimentare gestione dell'ente 

Sciogliere l'ONMI (lo chiede anche il ministro) 


Ripamonti riconosce che l'assistenza alla maternità e all'infanzia deve far parte del servizio 
sanitario nazionale — Gli asili-nido dovranno passare ai Comuni — Alcune contraddizioni 


Per tutte le elezioni 

Viaggio gratuito 
anche in mare 
per gli emigrati 

La prima Commissione del Se 
palo lia approvato, icu mattina, 
zi sede deliberante il dmeglio di 
legge già approvato dalla l'amo 
ra che estende alle clc/mm dei 
Consigli regionali, provinciali e 
comunali le facilitazioni ili viag 
gio per gli elettori fuori M*de c 
per gli emigrati, previ-te per le 
elezioni del Parlamento Inulti e 
la legge estende per ia pi ima 
volta le facilitazioni per 1 viag¬ 
gi sulle ferrovie anche ai viaggi 
v ia mare effettuati da e i>er tutte 
le isole del territorio nazionale. 
Per gli emigrati all'estero, qui» 
di, daJ confine al luogo di resi¬ 
denza, il viaggio è gratuito, coni 
proso quello marittimo. 

Gli elettori domiciliati in Ita 
lia hanno diritto allo svanito del 
70% per il viaggio ferroviario 
e marittimo di andata g ritorno 
lino ai luogo di residenza. 

La legge sollecitata con impe¬ 
gno dal gruppo comunista e da 
gli altri gruppi di sinistra divie¬ 
ne quindi operrnte ed ha caraffe 
te permanente, sostituendo le 
leggine che venivano approvate 
volta per volta alla vigilia delie 
elezioni: essa sostituisce indie 
Je agevolazioni assai inferiori di¬ 
sposte dal ministro dei Traspor¬ 
ti con un recente prò' redimen¬ 
to di carattere amministiativ». 

Occorre ora che la legge ven 
ga promulgata subito in modo 
che essa pausa entrare in vigore 
per le elezioni che si svolgeran¬ 
no 18 e d 15 giugno. La solle 
citudine dimostrata dal Parla¬ 
mento neh approva re la legge, 
dovrebbe garantire una analoga 
saglecitudine da parte di chi dev e 

C ovvede-re alla promulgazione 
ila lagge stazza¬ 


li mmi.itro della Sanità. Ripa 
monli, ha affermato ieri, davanti 
alla Commisi.one Sanità dulia 
Camera, che l’ONMI deve es 
seie siiiH-iata, E' la prima vol¬ 
ta che ila parli- di un ninnino 
del gin cimi viene 1 iciaio.-* mia 
la 11 e.-e. 1 Mt a di una 1 a.in ale 
riforma del settore avsi-Uenzia- 
It- alla niateimta e all mf.in/ia. 

Ripamonti viv»i*u un breve n- 
fenmento al mutili Olimaie per 
la m^i iviiHiMHiu ii'.tn .i all UN 
\ll e a Livore del n». vi/u» ni¬ 
nnarlo n.izioil.lle. Ila ino.dato 
come l'obiettivo fis-ato dal Pai 
lamento nel primo piano (pilli 
ipieiiiiale pei I islitu/ioiie della 
mula Muntai'ia locale duella dal 
Comune. coll prevalenti |mi/|o 
111 di nu-licm.i |>. ei eiitica e ria¬ 
bilitativa, di .i.-'Mslenza . 10 , ia 
le e di educazione sanitaria, 
cappien’iiti il punii» focale per 
un reale sviluppo nel settoie 
dcll assisteiua materna e mi au¬ 
lì le. 

E' neccssana - lu detto — 
una iinpo-tazume globale che 
voli-onta il gìaduale raggiunge 
memo di un sistema d> sicure.’ 
/a .iOcijIl- nel quale la tutela 
della salute venga realmente 
consideiata usine limito fonda- 
mentale «lei cittadino e miei esM? 
della collettività 

R.foìeiido-i in concreto alla 
attiene falhmcntdi e gestione 
dell ON'Ml e .die p.o.spellive ini 
mediate, la relazione del mini- 
stio si e latta pivi 0011 ( 11 . 1,1 e 
conti addittoi ia. Ripamonti tu 

I icoiios*. luto il (lave divano e-i 
stenle tia la vieicita dei biso 
gm e la quantità e qualità dm 
sei v uh 

Povertà di tnezzi finanziari? 

II ministro ha rilevato che 
mentre il bilancio dellON.VII 
prevede per il 1969 solo HO mi 
liardi. il piano quinquennale cal¬ 
cola almeno 3 HOO nuovi asili nulo 
eolio il 1970 per una spesa ili 
impianto di circa 212 miliardi 
e una spesa di gestione di 92 
miliardi annui. Una situazione 
analoga si registra nel campo 
dei consultori pediatrici molti 
dei quali l'ONMI ha chiuso col 
pretesto della insufficienza di 
mezzi finanziari. 

A parto che 1 miliardi I diri¬ 


genti centrali dcll'UNMI li han¬ 
no impiegati in tutt'altiv faccen¬ 
de che l'assistenza (il c.i.-o Pe- 
tnuvl e sempre bene ricordar¬ 
lo), l'ONMI va superata non 
solo pei- que-tn. ma pei elle è 
strutturalmente l'ii.apaie 01 mai 
di assolvei e una l'unzione cui 
soltanto il servizio sanitario na¬ 
zionali- i>uò faic rionte. 

tìiustd. quindi, l'esigenza affer¬ 
mata dal ministio «di affidate 
.11 V'iKiium la ge-ttone degli d'i¬ 
li nulo, anche in v.sta della 
scuola materne di Stato che suo¬ 
larne una globale protezione sa 
intana dei minori attraverso mi 
siitematiiu coni mi lo ». Ripamon¬ 
ti ha anche sostenuto che biso¬ 
gna « lO'titmre alla comunità 
sociale (famiglia, quartiere, co¬ 
nnine. poviiKia. regione) la tu¬ 
tela dell as.ii-lenza materna e 
infantile» .salvaguardando nella 
gestione II carattere democrati¬ 
co di essa me limite la gestione 
diretta dei 1 illadini. 

Ma allora perchè insistere sul¬ 
la possibilità di un. sta i>ure 
transito! 10 , potenziamento del- 
I ONMl? 


Presentati i primi 
volumi di « Un 
secolo di cultura 
siciliana » 

PALERMO. 21 

A Palano dei Norman »U il 
previdente dell'ARS, Rosario 
fai 11 .a. e lo scrittore Leonardo 
.Sciascia hanno presentalo sin 
mane 1 primi volumi della pre 
naso collana « Un secolo di cul¬ 
tura siciliana » 

7'ra l titoli delle ristampe pili 
pronte sono « Stato e Chiesa 
nelle Due Sicilie » di F rance 
sco Scaduto, ripresentata da 
Arturo Carlo Jemoia; « Storia 
dei viceré* di G. E. Di Blesi; 
la fondamentale « Biblioteca sto 
rico-letteraria di Sicilia > curala 
da Gioacchino Di Morto e ri¬ 
presentata da Sciascia. 


In luglio la conferenza nazionale 

Da tutta Italia 
sindaci a Roma 


Tema dell’assise, indetta dall’ANCI, le autonomie locali 
La costituzione delle regioni e gli impegni del governo 


Lo stato e le prospettive delle 
autonomie locali nel quadro del 
l'urduiami'iito costituzionale ver¬ 
ranno discussi dalla conferei!/.» 
nazionale (In snidaci d'Italia. 
1 he si terrà a Roma il 11* luglio 
1 a> ha deciso »| Consiglio ilei 
I' \ssiK uazione nazionale Culmini 
d Italia (AN'l'l). che ha ascol¬ 
tato un'ampia relazione del mio 
pn-sulente avi Boazzelh, sm 
daco di Frascati, siill'attu ita 
dell \ - -.ìh ì,wione 

Nc e seguilo un vivace e mct 
sivo (libatiito. dinante il quale 
li.inno parlato il sindaco di Bo 
loglio. Fanti, auspicando che la 
piossima lonlerrnzH nazionale 
richiami t'atten/ione sulla inde 
rogahihtà della istituzione delle 
regioni a slattilo ordinano, prò 
viste del resto per il prossimo 
autunnu; il sindaco di Roma. 
Sanimi, che Ita esanimato 1 prm 
cipri li problemi che travagliano 
gli Futi lucali; l'un Arnaud. 
il quale ha ntiaditu la neces 
sita di procedere al più presto 
alla elaboraziune della legge 
finanziaria per le regioni; il 
sindaco di Modena che ha 
espresso lesigenza di estendere 
i temi detta conferenza al qua 
dro dell'istituto regionale. Hanno 
parlato inoltre i aindaci di 
Faenza, di Arezzo, di Vigna- 


ìu-ìhi. ili \r, is.ile, e il compagno 
Modii . 1 . i.ipprcsclitanie del PCI 
nell'esecutivo dell'ANCI, che ha 
sost,-nulo io necessità, al line 
ih. attuare entro il prossimo 
autunno le regioni, che il go 
v ci in 1 non rimetta in discus- 
s'one la legge del 19">.'t. che re 
cola la (.(istituzione e il fiin /10 
iMineii'o degli organismi regio 
nah. 

Al (cimine dei lavori sono 
stati 1 luamali .1 far paite del 
lese, utivo il sindaco di Tonno 
1 imlii'limiictti. Mannuzzi di (’e 
sena. De Sabota di IVsaro. 
\ssii(-lli di Faenza r gli espelli 
dei paitiu; Modica U’Cl). F.r 
goti (i’SH i>). Nu-olozzi vi’.Sl 1 , 
Mnmnn (PUH e Ainaud iDC). 

Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad esaara 
presenti alla Camera a par 
tire palla seduta antimari 
diana di oggi giovedì 21. 


Tutti I compagni sanatori 
sano impognatl ad esso re 
presenti alta saduta anti¬ 
meridiana di vanardl 23 
maggio. 


ter entità, con conseguente di¬ 
sastrose. la fretto di demolire 
e ricostruire, la fretta di elu¬ 
dere la « iegge pome > e 1 rego¬ 
lamenti. la fletta ili chi ita ot¬ 
tenuto una licenza illegittima: 
una Iretta che è costata quat¬ 
tro vite umane 

Stamane, all'apertura della 
conferenza economica cittadina, 
il gruppo consiliare comunista 
è intervenuto energicamente 
chiedendo la sospensione di que¬ 
sto convegno frettoloso e mal 
preparalo, di questa ipocrita 
discussione die avveniva men¬ 
tre si cercavano ancora le sal¬ 
me delle vittime di una irre¬ 
sponsabile e criminosa politica 
urbanistica. 

In un successivo documento la 
segreteria del FUI (anche la 
sezione « Che Guevara » del Vo¬ 
mero e la segreteria del FS1UP 
hanno sottolineato in due docu¬ 
menti le responsabilità gravissi¬ 
me del centro sinistra) ha defini¬ 
to la sciagura un nuovo crimine 
della speculazione edilizia, ed 
ha chiesto il lutto cittadino e lo 
arresto immediato dei responsa¬ 
bili diretti del crollo ma anche 
di coloro che hanno permesso 
che si demolisse In stabile in 
quelle condizioni 

La città chiede giustizia, al¬ 
ce il documento del FUI. e re¬ 
clama che questa giunta, una 
amminisLrazinne che ha per¬ 
messo ed assecondato il compi¬ 
mento di un affare da oltre un 
miliardo se ne vada. Il FUI sa¬ 
rà alla testa della battaglia per¬ 
chè questo accada, ed Iva chie¬ 
sto la convocazione straordina¬ 
ria del consiglio comunale Que¬ 
sta volta le responsabilità poli¬ 
tiche e tecniche del comune so¬ 
no estremamente gravi ed evi¬ 
denti, e la scioglila e una diret¬ 
ta conseguenza di una assurda 
politica edilizia, oltre elle del 
comportami-nm pei sonale di al 
culli tecnici. 

Corre voce che nei coni ruoti 
dell'ingegnere dilettole dei la¬ 
vori debba essere spiccalo da 
un momento all'altro il manda¬ 
to di cattura; la magistratuu 
ha allidato la perizia al piufes 
sor Luigi Alludili della facoltà 
di ingegneua. menile altre tic 
inchieste — della FS. dei UC e 
del Comune — sono m corso 
Secondo 1 primi .»u eit,imeni 1 
SU! sol .11 ilei qual lo ed ili!litio 
piano dellu stabile e stata am 
mucchiata una enorme quantità 
di materiale risultante dalla de 
molizione. che invece ivrehlie 
dovuto isserò pivi tati, subito 
fuori. Oi'n* ilio metri cubi di 
ni.n (Tic sono 1 osi piombate sul 
negozio seppellendo le quattro 
donne i he \ 1 erano dentro. 

I parlamentari comunisti na 
pulciaio ('luaroioiiiile. \lbenan 
le, Bei toh. Fermanello, l’apa, 
Capraia, Conto. D‘ \ 11 gclo. IV Mi- 
zio e Maini Maeciocchl hai» 
no discusso ampiamente oggi il 
tragico disastro verificatosi al 
Vomeri) K' stato deciso di mtor 
venne subito presso la presi 
den/a del consiglio al fine di 
sollecitare l intei vento del go 
veiho silfio situazione niimiinii 
ia ed edilizia napoletana seni 
pre più caratterizzata da dram 
malici e lutinosi eventi, di pie 
sentale subito alla Camera una 
mici nutazione, e mntompora 
neamente una mozione al Sena¬ 
to perchè possa aprirsi nei due 
rami del parlamento il più am 
pio e appinfoikiiìo dibattito su! 
la grave situazione della città. 

Una delegazione di parlameli 
lori comunisti e di membri del 
la direzione del ivartito si re 
olierà a Napoli per promuovere 
e sviluppare tutte le iniziative 
valide a indicare una soluzione 
positiva dei problemi urbani 
stiri ed edilizi, del riassetto ci¬ 
vile sociale, economico che as 
stilano 1 lavoratori e i citta 
dint napoletani. 

EUonora Punfrillo 


C', a'tro q lu'chano rumi 
no. Mo’iien'j) Sera ». «- ~'a 

10 as qui siati! dal g|i:,i,xi 

de" vlU'tria'e ;»*-trii' . 

Monti font'lina quell oliera 
/ o'ie 0 1 in. t-'i'r.iz on*- ina 

:.o;!o .1 do.a- te-t.iv pii 

Moliti ha da tem|H! iniziato 
a Bo'ogna e Firenze; ionie 
si imòrderò, pochi giorni fi 

11 fietroliere .1 evj già ac 
qui'tato a Roma dall 1 
Conrmdustna. che ne era 
proprietaria, il ; (Iiornah- 
d'Italia Sembra , Ile :. 
« Giornale d ltalia > si tra 
sformerà in in quo'iil om 
dei mattino, lasciando a. fo¬ 
glio di via del Tritone ia 
caratteristica di organo se¬ 
rale. 

Sin qui le notizie. Resta 
da chiedersi cosa si celi 
sotto que'ta npei azione di 
coneentrazione delle testate, 
quali siano i fin; e gli obie! 
tivi che il petroliere Monti 
persegue. E' un fatto ' am 
messo dallo stesso Angelo 
Costa, presidente dell.» Con 
fitidustria) che il " filoni .1 
le d'Italia » aveva un passi 
vo di svariati miliardi: e 
che * Momento Sera * svol¬ 
ge da anni un ruolo asso¬ 
lutamente inconsistente nel¬ 
la vita del giornalismo ro 
mallo. Adesso Monti, assai 
ben fornito di miliardi, cer¬ 
ea tma riv ita li zza zinne di 
queste due testate attraver¬ 
so un sistema di concentra¬ 
zioni che rappresenta un 
gravissimo attentato al rea- 


’** r-rn :7'o della l'benà di 

s'.lllip.l 

Ma ihi e Monti, in real- 
’d • l’n.i r.v.-d.a gli ha de¬ 
ificato uno s.rnto in cui si 
' r. a lume •gl: dbb.a UH 
,i.i'; .'I n:i.u 1 .i,n*j*o 'il. 700 
nulla:il rappresentato dal¬ 
le raffinerie di Milano e 
Kave-r'.i. dagli stabilunen’i 
dell'Ernia uà, da numerosi 
stah.'imc-it! tipografie., ol¬ 
tre 1 ile d.» partecipazioni 
lompag'i.'e aeree, società di 

pese.» o. canta e flotte di 
pel robe» e I giornali rii 
Monti sono tutti di destra 
mi, . 111.1 , in .i/.'ir.i- forte 
un ite autoritaria si veda 

I.a Nazione il Resto 
dei Carlino * e il Telegra 
fo 1 « Che se ne fa Monti 
ciucile la mista — 
di tanti giornali, con una 
mem.ìlifii militila così re 
franarla ed estranea'' Furi 
t.i forse su un regnile di 
1 1 (hi greco? Vuole forse es¬ 
sere l'Onassis d'Italia? ». 
Intanto la stessa FNSI. a 
jirooosito dei licenziamenti 
decisi da Monti al » Gior¬ 
nale d’Italia lia rinnovato 
in un ordine de! giorno « la 
preoccupazione della catello 
ria giornalistica per t'accen¬ 
tuarsi di questo operazioni 
di concentrazione che — as¬ 
sumendo le dimensioni di 
veri "trusts" delle comuni¬ 
cazioni di massa — vanno 
v teppiù riducendo sia la 
pluralità delle testate e la 
dialettica democratica, sia 
la possibilità di occupazione 
dei giornalisti ». 


Al Viminale 


Insediata 
la commissione 
per T« ordine 
pubblico » 

Ieri mattina sì è insediata al 
Viminale, sotto la presidenza 
del ministro dell'Interno Restivo. 
la commissione consultino per i 
problemi dell'ordine pubblico 
(costituita in seguito alla deli 
lieraziono adottata dal Consiglio 
dei ministri il 28 aprile u. s ). 
Essa dovrà, fra l'altro, formu¬ 
lare proposte * concernenti l'ul¬ 
teriore perfezionamento e am¬ 
modernamento dei servizi di po 
lt/.ta e l'uso ilei metodi e dei 
mezzi più adeguati per la tu 
tela dell'ordine pubblico * e 
volti « a rendere più idonea 
e tempestiva la conoscenza 
delle cause delle tensioni so¬ 
ciali ». anche « al fine di garan 
tire sempre più (sic!) il libero 
e pacifico esercizio dei diritti 
di manifestazione e di riu¬ 
nione ». 

La commissione, come si ve¬ 
de, ha compiti delicati ed impe¬ 
gnativi. Sarà in grado di assol 
verli democraticamente, e con 
l'inilispeiisnbtle serenità di giu 
(Imo? La sua composizione au 
torizza, quanto meno, delle per 
piessità: oltre al rapo della po 
lizia, prefetto Vicari, e pi co 
mandante generale dell'Arma, 
generale Forlenza. ne fanno 
parte, infatti, soltanto alcuni 
magistrati Gl procuratore gene 
rale della Repubblica di Roma, 
l’go Guarnera: il dott. Carlo 
Erra e li dott. Giuseppe Lo 
schiavo, presidenti di sezione 
della Corte di Cassazione); il 
prof. Guido I.andi. presidente 
di sezione del Consiglio di 
Stato: nn nutrito gruppo di prò 
fessuri universitari, per io più 
<ii orientamento conservatore: 
(.uarmo. Ancona. Genti. Faro 
lini. Cintelo Sartori (Roma): Gio 
vanni Sartori (Firenze): Capai - 
noli (Fisa': Braga (Trento): 
Sabatini (Napoli): Carulli (Su¬ 
lla) : l'avv. Vittorio Rettimi il 
prefetto Giuseppe Renato, di 
rettore dell'ufiìcio legislativo 
del ministero dell’interno: il 
dott Antonio Troisi. questore 
(con funzioni di segretario) 


Il compagno 
Occhetlo 
assolto 
in Assise 

SIENA, 21 

La Corte d’Assise di Siena 
ha assolto per insufficienza di 
prove il compagno Achille Oc- 
ehetto. accusando di vilipendio 
alle forze armate per un co¬ 
mizio pronunciato a Siena li 
12 giugno del ’6ti, a conclusio¬ 
ne del congresso della FOCI 
provinciale. Durante la mani¬ 
festartene. il compagno Oorhet 
to aveva criticato il compor 
taniento della polizia durante 
l'aggressione fascista all'Um- 
versttà di Roma, nella quale 
trovò la morta lo studen¬ 
te Paolo Rossi. 

La Corte d'Assisc ha accol¬ 
te quindi le tesi difensive de¬ 
gli avvocati Domenico Servello 
a Goffredo Giorgi. 


[Senato 


Ratificato 
dopo 2 aaai 
l'accordo 
sullo zucchero 


Due anni dopo l’accordo sot¬ 
toscritto a Londra e alla vigilia 
della scadenza del trattato, il 
governo si è finalmente deciso 
a depositare al Senato un dise¬ 
gno di legge di ratifica ed... 
esecuzione del protocollo di pro¬ 
roga dell’accordo internaziona¬ 
le sullo zucchero. La proroga 
scadeva il 31 dicembre dell'anno 
scorso. Avere presentato solo il 
18 eli novembre '68 il disegno 
eli legge, che ora — approvato 
dalla maggioranza a Palazzo Ma¬ 
dama — passa alla Camera per 
il voto definitivo, indica chia¬ 
ramente che con esso il governo 
lia voluto .solamente stabilire una 
sanatoria, mentre ha voluto, 
d'altro lato, evitare una discus¬ 
sione a fondo sui problemi del 
settore. 

Alcune delle più pressanti que¬ 
stioni in materia sono state poste 
dal compagno Fegoraro, ieri, nei 
dibattito in aula, senza però ave¬ 
re una risposta soddisfacente dal 
governo. In pruno luogo, quan 
do l'Italia non aderiva al pro¬ 
tocollo. pi (dittando deila con¬ 
giuntura favorevole, il nostro 
paese potè collocare aH’estero 
ire milioni di quintali di zucche¬ 
ro. a prezzi sostenuti. Farteci- 
P.uido successivamente al '61 al 
piotoeolln. l’Italia ebbe asse¬ 
gnato un contingente insigni¬ 
ficante per 1 paesi noli aderenti 
al MEC (ventami;) tonnellate) 
cosi come insudiciente è la quo 
t.i di ISi) 1)00 tonnellate assegna 
ta iier i paesi della comunità. 
Ciò nonostante la situazione 
della b.eticolturd italiana sia 
cambiata (.nel 1967 abbiamo a- 
vuto una produzione record). 
Fegoraro, fatta questa premessa, 
ha domandato al governo se 
non ritenesse opportuno chie¬ 
dere agli altri partners la mo¬ 
difica doTaccordo onde garan 
lire lo sviluppo della bieticol¬ 
tura e dell'industria saccarifera 
nazionale. Il rappiesentante del 
governo ha taciuto. 

Cosi come silenzio vi è stato 
sulla seconda richiesta relativa 
a una programmazione dello svi- 
lupi» del settore e segnatamente 
sulla richiesta di convocazione 
di una conferenza nazionale. 

a. d. m. 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 58 

ACQUISTO iimfnimi militari ar¬ 
mi antiche cimeli documenti 
storici relativi Arma Carahime 
ri Scrnere dettagliando Casella 
6 'M SFI Piazza in Lucina 26 
00186 Roma. 

*llllltlMI*t*aM!(!((!!!!!!tl!l!!!(1»tj 

.CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

■asta con 1 tastinosi impacchi ad 
I raso* perroiosi l u nunvo liquido 
NOXAOORN dona aolliavo com¬ 
pialo . disaacca duroni a c*m tino 
alia radica Con Lira 300 vi liba* 
rata da un vara zuppano. Quatto 
nuovo cannugo MQUESO al dova 
. natta Farmacia. . 


Con 'a rcpì,(.a del n mistiI' 
della (ìiU't z.j Gaia, e c-, n ia 
villazioni* degli eufit-iui,uni-ut: e 
dei Mugoli arinoli del d.segno 
di legge, la Camera ha es.r; 
Ilio fie-ame del prie, vediment•- 
(Ile delega il gnv ci r ii a » la 
Iterare la r.fauna de! Cod 11 
di procedura i*enale. Le vota 
z-oni «i ( «includeranno .ne’'a 
g'orna’J di oggi fi ; ed: mx-i 
tt-ià a 1 Senato dare •! g.udiz.n 
delimlivo sq ;.i ue.t-ga 

Nella s Ull replica. Gava ha 
i unl'ermato gli orientamenti che 
eranu stati esprt-s-: durante il 
dibattito, dagli orator. della 
maggioranza e in partiio!are 1 
ile La ninnila (he \ u ne prò 
ixista dal governo è valida, a 
s-.ipeia tutte le -ItuMuie de! 

1 attuale indite; Ir (ilt.ibe 
avanzate dalla -.nisir.i sono sta¬ 
te respinte soprattid'o iier quan¬ 
to riguarda la p.-ru-cipa/ione 
popolare alla amministrazione 
della giustizia, la figura del pub 
blico miniatelo, J segreto di 
Stato. 

Sull',ut. 1 <he delega il go¬ 
verno a elaborare entro duo 
anni la tiforma del codice, si 
e avuta una du htarazìonc di 
voto della ((impaglia Nidi- lotti, 
vice presidente del grupiio 10 - 
munista. La compagna Jotti. 
annunciando il voto contrario 
dei comunisti all'art. 1. ha af¬ 
fermato che I opposizione ilei 
FUI al rii orso allo strumento 
della delega al governo, ha la 
sua motivazione nel fatto tiie 
tale strumento — previsto ap 
punto dall'alt. 1. — sottrae a! 
l'arlamento il potere di legife¬ 
rare in una materia di lauto 
nlievo e 1 he è in netto contra¬ 
sto con lo spirito che ispirò al 
legislatore costituente l'art 76 
della Carta costituzionale. 

Fer la prima volta dopo ven 
Canni — ha detto la compa¬ 
gna .lotti — ci si accinge alla 
riforma dei codici, cioè del e 
leggi fondamentali che regolano 
i rapporti fra i cittadini e io 
Stato e che giustamente sono 
indicate ionie leggi della h 
berta. Ed è grave anche dal 
punto di vista politico, che il 
l’arlamento si veda sottratto, 
anche in questa occasione, la 
sua funzione legislativa. Le ino 
tivaz.iom ixirtatc dal mmi-To 
Cava per g'usfiflcarc il n-orio 
alla delega, sono chiaramente 
pretestuose e indicano che li 
governo non è sicuro della Mia 
maggioranza e teme sorprese 
da una elaborazione del codice 
in Farlamento. 

1 comunisti — ha concluso la 
compagna Jotti — in un pruno 
tcrniKi avevano pensalo a un 
ricorso all'art. 8-5 del regi,la¬ 
mento per la redazione degli 
articoli del codice; solleveran 
no invece la questione m scile 
di giunta di regolamento affai» he 
sia approntato uno strumento 
regolamentare diù idoneo a ri 
solvere casi del genere, come 
potrebbe essere una t delega in 
terna > che. ad esempio, ride 
ghi la formulazione degli arti 
coli ad una apposita rommis 
sione parlamentare. 

Nella giornata di lori sono 
stati votati e respinti numerosi 
emendamenti presentati nal 
gruppo comunista: in particola 
re, nonostante che pareri favo¬ 
revoli fossero stati espressi da 
esponenti della maggioranza nel 
corso del dibattito, i! governo 
ha detto no alla richiesta che 
fosse abolita la insanabilità 
delle nullità: cioè, ad est *Tl jìiù. 
in base alle norme previsto dai 
la delega, se il giudice t.-trut¬ 
tore viola i diritti della difesa, 
non viene prevista nessuna con 
seguenza: mentre, al contrario 
— secondo (a richiesta dei co¬ 
munisti — dovrebbe conseguire 
la nullità dell’atto. 

Altra richiesta respinta è sta 
ta quella di sopprimere tutte 
le formule finali di assoluzione 
(oltre che per « insufficienza di 
prove» anche «perché il fatto 
non costituisce reato o * per¬ 
ché il fatto non sussiste i, ecc.l. 


f. & 


Senato: 
le proposte 
di indagine 
conoscitivo 
sulla NATO 

La commissione esteri del 
Senato ha deciso ieri mattina 
che nella pro'àima seduta, fi* 
sata per il 28 maggio, si afrron 
ti l'esame della proposta di in¬ 
dagine conoscitiva sulla NATO 
avanz.ata dai senatori ded PCI, 
del FSIUP e indipendenti di si¬ 
nistra. In preparazione di tale 
esame, su richiesta dei senatori 
de e liberali, copia deU ampi.-i 
lettera m cui la proposta di in 
daa.ne viene formulata è stata 
intanto distribuita .1 tutti 1 meni 
bri della commissione. 

ContemihjraiH'umcntc oda coni 
missione d fc'.i di Palazzo Ma 
dama il de I>e Rosa, m accordo 
con il segretario Cossiga, hi 
sostenuto ia tcM della impropo 
n.bàita di mento di una analogi 
ncnioia ri; inu.igme presentai 1 
sempre ri.» senatori del PCI. de! 
PSIGP e della sinistra indiivoi 
dente: e ha chiesto che essa 
foise messa ai voti Alle imo 
stanze del compagno Borsari d 
sos[>endere il voto per un esa 
me ulteriore della proposta, si 
è associato il socialista L'ipel 
lini. Ma il de De Rosa ha insi¬ 
stito sulla richiesta di votazio¬ 
ne. Il senatore Borsari e gl: a! 
tri presentatori della proposi* 
si sono riservati di ripromw t 
I ’ indagine 
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La sfida del Perù agli Stati Uniti 

IL «GOLPE RIFORMISTA» 
DEL GENERALE ALVARADO 

Rivelazioni della stampa sovietica sulla minaccia di un putsch 
di destra appoggiato dal governo di Washington — Il Con* 
grosso e il giudizio dei comunisti peruviani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

V. Poliakovski. un giorna¬ 
lista di Za Rubejon. la rni- 
sta sovietica di politica este¬ 
ra, si trovava in Perù nei 
giorni del colpo di Stato di 
Juan Velasco Alvarado e 
delle prime clamorose de¬ 
cisioni della giunta milita¬ 
re di Lima (confisca dei be¬ 
ni della Inter-Petroleum, ri¬ 
cerca di un collegamento 
con i paesi socialisti, ap¬ 
pello ai paesi latino-ameri¬ 
cani per una politica unita¬ 
ria contro lasservimento 
agli Stati Uniti). A lui dob¬ 
biamo ora il primo reporta¬ 
ge sulle vicende che hanno 
portato gli « ufficiali rifor¬ 
misti > peruviani a lanciare 
la loro sfida agli Stati Uni¬ 
ti. 11 giornalista sovietico 
parla contemporaneamente 
della novità della situazio¬ 
ne che si è venuta a creare 
nell’America latina e dei pe¬ 
ricoli che stanno di fronte 
al nuovo regime peruviano. 
Non si tratta di pericoli im¬ 
maginari, come è dimostrato 
dal fatto che proprio in que¬ 
sti giorni Rockefeller sta vi¬ 
sitando in lungo e in largo 
l’America latina per blocca¬ 
re resperimento peruviano. 

Tempi Nuovi, un’altra rivi¬ 
sta di Mosca che segue siste¬ 


maticamente la vita politica 
nell’America latina, dando 
notizia di una conversazione 
che il direttore dell’organo 
ufficiale della Giunta milita¬ 
re, Francisco Igartua, ha 
avuto recentemente con al¬ 
cuni giornalisti stranieri, ha 
scritto nel suo ultimo nume¬ 
ro che « ii complotto ha già 
preso forma » e ne cita i no¬ 
mi dei principali organizza¬ 
tori: Frank Ortiz, capo della 
sezione peruviana e boliviana 
della CIA e ufficialmente di¬ 
plomatico presso l’ambascia¬ 
ta americana di Lima, c Ar¬ 
mando Villanueva Del Cam¬ 
po (uno dei leaders del par¬ 
tito filoamericano APRA). La 
decisione di risolvere il caso 
peruviano con un colpo di 
Stato di destra sarebbe sta¬ 
ta presa — afferma Tempi 
Nuovi — dopo il fallimento 
della « missione speciale » di 
John Irwin, inviato da Nixon 
nel Perù subito dopo la vit¬ 
toria di Alvarado, per « per¬ 
suadere » i dirigenti di Li¬ 
ma a desistere dalla loro po¬ 
litica. John Irwin, che talvol¬ 
ta si presenta come un sem¬ 
plice avvocato e talvolta co¬ 
me un colonnello dei servizi 
speciali, ha avuto un suo mo¬ 
mento di notorietà quando 
nel ’60 venne inviato a Vien- 
tiane per « persuadere » il 
governo del Laos a rinuncia¬ 
re alla sua politica neutrale. 
Prima di lasciare Lima Irwin 
ai è incontrato con i giorna¬ 
listi ed è stato in questa oc¬ 
casione che l’antica * missio¬ 
ne a Vientiane » è stata rie¬ 
vocata. 

— Siete per caso voi — gli 
ha chiesto un giornalista — 
quel John Irwin che Wisc e 
Ross indicano nel loro libro 
Jl governo invisibile come 
l’uomo di fiducia della CIA 
che riuscì a spezzare l’unità 
del governo tripartito del 
Laos? 

— Io non ho letto quel li¬ 
bro. In effetti sono stato nel 
Sud-est asiatico per conto del 
ministero della Difesa degli 
Stati Uniti. Ma non ho nulla 
• che vedere con la CIA... 

Questa volta però l’opera¬ 
zione • persuasione » è falli¬ 
ta. Da qui la decisione di 
Washington di incaricare Ro¬ 
ckefeller di una prima mis¬ 
tione esplorativa e contempo¬ 
raneamente di scegliere una 
strada non meno collaudata, 
quella della preparazione di 
un putsch militare facendo 
leva sulle difficoltà che la 
Giunta incontra all’interno 
4*1 paese, sulle divisioni po¬ 
tenziali presenti nelle sue fi¬ 


le e sull'esistenza nel paese 
di un forte partito di destra, 
l’APRA appunto, diretto da 
Haya de la Torre, un vero 
amico degli americani. 

La riuscita o il fallirne»**/* 
dell’offensiva di Nixon con¬ 
tro il Perù dipenderanno in 
larga misura dalla capacità 
della Giunta militare di con¬ 
servare e anzi allargare i col- 
legamenti con le masse po¬ 
polari, anche con le forze 
della sinistra organizzata, e 
— sul piano intemaziona¬ 
le — dalla consistenza reale 
delle simpatie e della solida¬ 
rietà che la Giunta ha sapu¬ 
to conquistarsi ponendo un 
problema — quello della re¬ 
visione generale dei rapporti 
fra l’America del sud e gli 
Stati Uniti — che interessa 
tutti i latino-americani ma 
che tocca direttamente gli 
interessi degli uomini della 
destra, dei < gorilla » che de¬ 
tengono il potere in molti 
paesi. Il discorso torna dun¬ 
que sulla natura politica, sul¬ 
le caratteristiche del gruppo 
che ha deciso c attuato il 
colpo di Stato di ottobre. Chi 
sono? Che cosa rappresenta¬ 
no? « Non siamo né comuni¬ 
sti né centristi né nasseria- 
ni — ha detto una volta ai 
giornalisti Alvarado —. Sia¬ 
mo dei rappresentanti delle 
forze armate che hanno pre¬ 


so l’impegno di salvare il 
paese » 

L’unica cosa certa è co¬ 
munque che mai neH’Ameri- 
ca latina ha avuto luogo un 
colpo di Stato simile a quel¬ 
lo del generale Alvarado, 
perché mai è accaduto pri¬ 
ma d’ora che i militari pren¬ 
dessero il potere pei blocca¬ 
re un attacco della destra fi¬ 
lo-americana, per liquidare 
una società del tipo dell’In- 
ter - Petroleum, espropriare 
un’azienda come la Cerro de 
Pasco e — ancora — per sta¬ 
bilire contatti con i paesi so¬ 
cialisti. Mai prima d’ora, an¬ 
cora, si era avuto l’esempio 
di un colpo di Stato militare 
senza repressioni contro le 
forze popolari, senza la mes¬ 
sa fuori legge immediata dei 
partiti di sinistra. Nel Perù 
il settimanale del partito co¬ 
munista Vnilud esce regolar¬ 
mente ogni giovedì, i giorna¬ 
li Expreso. Extra e Caretas, 
bloccati subito dopo il golpe 
hanno ripreso ad uscire re¬ 
golarmente dopo Io proteste 
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Le relazioni fra il Perù e gli 
Stati Uniti sembrano ormai 
giunte al limite della roitura. 
All’annuncio che Washington si 
propone di sospendere, in vi» 
lazione di accordi bilaterali esi¬ 
stenti, le forniture militari al 
governo «li Lima, quest'ultimo 
ha diramato un comunicato nel 
quale fa sapere di considerare 
« del tutto inopportuna » la vi¬ 
sita che a\reht>e dovuto com¬ 
piei e nei prossimi giorni nel 
Perù il governatore di New 
York Rockefeller (questi è in¬ 
caricato da Nixon di effettuare 
una cosiddetta visita di « buona 
volontà » nei Paesi dell'Ame¬ 
rica Latina). Il comunicato ag¬ 
giunge inoltre che non vi è, 
nell’attuale situazione, alcuna 
ragione che giustifichi la per¬ 
manenza nel Paese delle mis¬ 
sioni dell'esereito. della marma 
e dell'aviazione americana, le 
quali sono state imitate a la¬ 
sciare il Perù, 


e gh scioperi dei giornalisti 
c dei tipografi, mentre la 
maggior parte dei diritti co¬ 
stituzionali abrogati dal pre¬ 
cedente « governo parlamen¬ 
tare . di Gt-iiiuiiùe sono sia¬ 
ti ripristinati. 

La Giunta di Alvarado è 
dunque senza dubbio un fat¬ 
to nuovo. Per questo e an¬ 
che — come abbiamo visto 
in un precedente articolo — 
per le ripercussioni che gli 
avvenimenti peruviani hanno 
avuto in tutto il continente, 
attorno ad essa ha avuto ini¬ 
zio una discussione nelle fi¬ 
le del movimento operaio. 

Un primo e interessante 
contributo a questa discus¬ 
sione è stato dato dagli stes¬ 
si comunisti peruviani col 
loro quinto congresso che ha 
avuto luogo lo scorso mese 
e che ha permesso di av¬ 
viare un discorso proprio 
sulla natura del movimento 
dei « colonnelli riformisti ». 
Georges Fournial ha notato 
suWHumanité del 6 maggio 
che il dibattito congressuale 
ha dato una prima interes¬ 
sante risposta agli interroga¬ 
tivi sorti sui « gorilla pro¬ 
gressisti »: « I mutamenti 

intervenuti a livello delle 
strutture delle classi domi¬ 
nanti — c stato detto al con¬ 
gresso — si sono evidente¬ 
mente riflessi e si riflettono 
anche presso le strutture mi¬ 
litari. L’industria manifattu¬ 
riera pesa ormai più della 
agricoltura nella formazione 
del prodotto lordo nazionale 
mettendo così in luce, nono¬ 
stante il ruolo preponderan¬ 
te deirimperialismo. il vol¬ 
to nuovo della borghesia na¬ 
zionale più sviluppata... In 
questa situazione la scienza 
militare e la formazione de¬ 
sìi ufficiali, nonostante la po¬ 
tente influenza del Pentago¬ 
no, favoriscono il sorgere di 
una nuova mentalità presso 
questi soldati di mestiere, or¬ 
mai "industrializzati” e spin¬ 
ti ad una concezione tecno¬ 
cratica... ». 

I comunisti peruviani sono 
giunti alla conclusione che il 
colpo di Stato del 3 ottobre 
sia stato deciso per impedire 
la vittoria elettorale del par¬ 
tito di destra filo-americano 
(l’APRA), per bloccare la 
ascesa del movimento popo¬ 
lare unitario di sinistra sor¬ 
to attorno al PC e per « far 
fronte alla decomposizione 
del regime ». Un golpe pre¬ 
ventivo dunque, ma non per 
instaurare una dittatura rea¬ 
zionaria. Un golpe » riformi¬ 
sta » diretto contemporanea¬ 
mente contro i movimenti di 
sinistra e contro l’oligarchia 
tradizionale e proimperiali¬ 
sta, costretto dalle circostan¬ 
ze ad accentuare subito la 
sua politica contro la destra 
e coniro gli Stati Uniti. 

Da qui la posizione presa 
dal quinto congresso: il ri¬ 
fiuto di perdere di vista il 
carattere di classe della 
Giunta militare ma insieme 
il rifiuto di non prendere in 
considerazione gli aspetti po¬ 
sitivi della politica della 
Giunta, soprattutto quando 
si tratta di difendere contro 
il complotto americano e la 
destra peruviana « la nazio¬ 
nalizzazione del petrolio e la 
sovranità nazionale ». 

I problemi da affrontare 
sono diffìcili: in nessuna par¬ 
te del mondo forse si scon¬ 
trano così tante ipotesi ri¬ 
voluzionarie come nel Sud- 
America (basti pensare alle 
proposte di « strategia regio¬ 
nale » avanzate da Cuba c 
dalla « Tricontinentale », ai 
movimenti dei guerriglieri 
dalle più diverse ispirazioni, 
alla drammatica testimonian¬ 
za di « Che » Guevara e a 
quella di Debray, alle lunghe 
battaglie degli studenti mes¬ 
sicani. argentini, brasiliani 

— talvolta ignorate dalla 
stampa dei Paesi sociali¬ 
sti —. alla * vìa pacifica » 
proposta dai comunisti cile¬ 
ni, al dibattito fra le oppo¬ 
ste parole d’ordine « Dalle 
campagne alla città », « Dal¬ 
le città alla campagna » e 
anche alla polemica cubana 
contro alcuni aspetti della 
presenza sovietica nel Sud- 
America con particolare ri¬ 
ferimento proprio alla poli¬ 
tica dei rapporti commercia¬ 
li die i dirigenti cubani ve¬ 
dono come uno strumento di 
« stabilizzazione » e non di 
« rivoluzione »). 

F/ comunque significativo 
che gli ultimi sviluppi della 
situazione nel Sud-Ainerica 
non abbiano aggravato le 
tensioni e le polemiche tra 
le forze rivoluzionarie: i rap¬ 
porti fra Tuba e l'Unione So¬ 
vietica sono in particolare 

— per ammissione delle due 
parti — migliorati in questi 
ultimi mesi. F/ evidente che 
il primo metro per giudicare 
qualsiasi politica diretta ver¬ 
so il Sud-America e anche 
qualsiasi movimento politico 
sudamericano rimane l’at¬ 
teggiamento verso Cuha so¬ 
cialista. E’ anche a questo 
esame che è attesa ora la 
Giunta di Lima. 

Adriano Guerra 



I TRE ASTRONAUTI AMERICANI IMPEGNATI NELLA FASE PIU' DIFFICILE 


Lem e Apollo si staccano 

I 

Stasera la Luna a 15 Km 


Secondo i programmi tutta la manovra avverrà fra le 19,59 e le 22 — La navicella spaziale 
in orbita di parcheggio a 111 chilometri dalla Luna — L’ultima occasione di un controllo 
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Ecco, in un disegno dei tecnici della NASA, 
la manovra di sganciamento dei lem (modulo 
lunare) dall'Apollo 10: a sinistra, la navicel¬ 
la spaziale si avvicina in coppia con il Lem al 
satellite della Terra; in alto a destra, Lem e Apol¬ 
lo 10 sono ormai in orbita a circa 111 chilometri 


dalla superficie lunare; sotto, Apollo 10 girato 
verso la Luna: fra pochi istanti, il Lem si stac¬ 
cherà per scendere a soli sedici chilometri di al¬ 
tezza e dare inizio alla vera e propria opera di 
pattugliamento spaziale che i programmi della 
NASA prevedono. 



HOUSTON, 21 

Ora. i tre dell’Apodo in so¬ 
no lasMi e girano intorno al¬ 
la Luna. Domani, per loro, 
sarà una giornata importan¬ 
te. Alle 1939. infatti, il mo¬ 
dulo lunare, detto anche « ra¬ 
gno » e ribattezzato da Staf¬ 
fimi. Cernan e Young « Snoo- 
p> '>. l'ormai notissimo cane 
di Charlie Brown. si stacche¬ 
rà dalla navicella madre per 
avvicinarsi alla Luna. L'im¬ 
presa dell’Apodo Ul entrerà, 
così nel vivo. Il Lem scende¬ 
rà a 15 chilometri dalla Lu¬ 
na per una eccezionale rico¬ 
gnizione foto-cinematografica e 
anche per un attento rileva¬ 
mento a vista. Sarà l'ulnma 
volta che occhi umani, prima 
della discesa vera e propria 
sul satellite della terra, con¬ 
trollano i « mari della tran¬ 
quillità » gli anfratti, i cra¬ 
teri. A luglio infatti due astro¬ 
nauti americani saranno sul¬ 
la Lumi e muoveranno i pri¬ 
mi passi su un mondo pra¬ 
ticamente sconosciuto dando 
inizio ad una nuova era ad 
una affascinante avventura del¬ 
la quale l’uomo in futuro, sa¬ 
rà sempre più spesso il pro¬ 
tagonista. 

Questa dell’Apodo IO è quin¬ 
di l'ultima missione prima 
della esplorazione della Luna 
ed è senza dubbio, una mis¬ 
sione importante. Intanto per¬ 
chè mai macchina con uomini 
a bordo sì è avvicinata così 
tanto alla « amica delle no¬ 
stre notti, dalla faccia mute¬ 
vole. fredda e argentea » co¬ 
me l’ha chiamata a Roma Pa¬ 
pa Paolo VI nel porgere i pro¬ 
pri auguri agli astronauti) e 
l*oi per i pericoli che le varie 
manovre previste comporta¬ 
no. Il Lem secondo i prò- 


Quel che costano all’Italia le «servitù militari» 


grammi si sbarcherà, dalla na¬ 
vicella madre, esplorerà * 
quindici chilometri dalla Lu¬ 
na il suolo del mol¬ 

lerà le « zampo > prev,-*e por 
l’aiterragg;i> e r.p.tnra ver¬ 
so la cabina nurire per l'at¬ 
tracco in orbita. Ma ne! mo¬ 
mento dell "accensione dei raz¬ 
zi per tornare al punto di par¬ 
tenza, basterà uri piccolo er¬ 
rore di calcolo per far preci¬ 
pitare il LEM a causa della 
attrazione lunare, senza pos¬ 
sibilità di ritorno per ì due 
astronauti che si troveranno a 
bordo dei ve.colo spaziale. E’ 
anche vero che Young reste¬ 
rà ai comandi dell'Apollo l<) 
per portare soccorso a Si af¬ 
fo rd e Cernan in caso di guai, 
ma potrebbe verificarsi una 
vera e propria tragedia. 

Per questo, oggi, qui alla 
base di Houston, i diretror. 
dell'impresa, gli specialisti, i 
tecnici delle comunicazioni ra¬ 
dio e TV. hanno fatto il pos¬ 
sibile per non innervosire i 
tre astronauti che si trovano, 
ora. a 315 nula chilometri dalla 
« vecchia » madre terra. 

Comunque, nonostante la vo 
lontà di non stancare gli espio 
ratori lunari, il lavoro, con 
tradamente alla giomaGa pre¬ 
cedente. non è mancato. Si è 
trattato di un lavoro molto 
impegnativo. Poco dopo le IR 
l’Apollo si è messo in contat- 
to con la terra per una fra- 
missione TV che è risultata, 
come al solito affascinante 
e interessante. c.li astronauti 
a bordo apparivano di 
buon umore. Ieri fra l’altro, il 
medico degli astronauti, ave¬ 
va « visitato » i propri pazien¬ 
ti trovando che stavano bene. 

« Hanno avuto solo qualche 
difficoltà — ha dichiarato piti 
tardi il sanitario — nel dige¬ 
rire la colazione del giorno 
precedente, tanto che è stato 
necessario l’uso di qualche 
pillola. Inoltre, dopo l'acqua 
con una dose eccessiva di clo¬ 
ro, altra acqua è risultata 
troppo gassata e gli astronau¬ 
ti hanno detto di avere lo 
stomaco pieno di aria ». 


I MISSILI TRA GLI OMBRELLONI 

Ridotto « per imprescindibili ragioni militari » il numero dei voli civili aH’aeroporto di diramare di Rimini — La base 
di Coriano e i divieti che essa comporta per la popolazione civile: è persino proibito piantare alberi ed arbusti 


Da! nostro inviato 
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La riviera romagnola è or¬ 
mai pronta alla grande inva¬ 
sione dell'estate. Riverniciate 
le cabine, le barche, gli ->lecca¬ 
ti degli stabilimenti; sdraie e 
ombrellini in ordine, già acca¬ 
tastati in ordine sulle spiagge 
pettinate dal rastrello. Manca 
solo che si decidano vento e 
sole, ma è questione di gior¬ 
ni. Ai primi di giugno cale¬ 
ranno le avanguardie del turi¬ 
sti nordici e la pacifica ker¬ 
messe balneare dell’estate ro¬ 
magnola prenderà il via. 

Può sembrar, questo, l'hn- 
bifof meno idoneo per im¬ 
piantarvi aeroporti e basi mili¬ 
tari, ma cosi non è. i,a logi¬ 
ca non è la caratteristica do 
minante degli strateghi della 
NATO i quali, un paio di anni 
fa, decisero di sistemare al¬ 
cune rampe di lancio, con re 
Iativi missili, proprio qui, ria 
ombrellone e ombrellone per 
così diro. Il motivo di que¬ 
sta scelta strategica è stato 
duplice; da un lato la neces- 
sita di sistemare alcune di 
quelle basi NATO smantella¬ 
te dal territorio francese pro¬ 
prio in quel periodo; dall’altro 
il fatto che la riviera adriati- 
ca « guarda » la Jugoslavia, os¬ 
sia un paese socialista, consi¬ 
derato potenzialmente, nemico. 


L’attacco (iella NATO alla 
riviera romagnola non e pas¬ 
sato sotto silenzio, anche se 
condotto inizialmente in sor¬ 
dina, dato clic qui i vincoli di 
servitù militare vengono a le¬ 
dere profondamente io sviiuo 
po economico dell’intera re¬ 
gione, soprattutto riguardo al 
turismo. .Se ne è accorto per¬ 
sino Palloni ministro della Di¬ 
fesa. il .socialdemocratico Tre- 
melloni, quando — nella pri- 
mavera del 1967 — inviò una 
lettera al Presidente dell’Ente 
provinciale del turismo di 
Forlì informandolo del fatto 
die « per imprescindibili ra¬ 
gioni militari » il numero dei 
voli degli aerei civili, m par¬ 
tenza e in arrivo all'aeropor¬ 
to di Miramare di Rimini, sa¬ 
rebbe s'ato notevolmente ri¬ 
dotto Insomma. serviva più 
spazio ;>er il potenziamento 
del V stormo aereo della 
NATO, di stanza proprio al- 
I'aereopoito Miramare. Il che 
significava eh conseguenza, che 
decine di migliaia di turisti 
stranieri ("quelli dei voli char- 
trrs ) non j>otevano più rag¬ 
giungere Ramni; e clip su 
questa strada si sarebbe 
giunti ad una pesante flessio¬ 
ne delle presenze turistiche 
su tutta la riviera. 

L'insurrezione degli operato¬ 
ri economici romagnoli con¬ 
tro la decisione ministeriale 


fu immediata e violenta; Tre 
melloni che aveva scrino quel¬ 
la lettera come un ordinario 
atto di ufficio, si trovo tra le 
mani una palaia bollente clic 
non sapeva più a eni passare 

La situazione pegmoro Iti 
mattina del lfi ottobre quan 
do nell’albo pretorio del co¬ 
mune di Coriano (a pochi chi 
lometri da Rimimi fu affisso 
un documento su carta inte¬ 
stata del settimo Comihtor di 
Firenze; in esso venivano isti¬ 
tuiti vincoli di servitù milita¬ 
re su una larga zona di colli¬ 
na a ridosso della riviera, per 
la costruzione di una base di 
missili. Clic si trattasse di 
missili lo confermò il 22 otto 
bre lo stesso (‘«segretario del 
PSI riminese Ercole Tiboni, 
il quale affermò nel discorso 
tenuto al I convegno sul turi¬ 
smo bellunese indetto dalla 
Azienda di soggiorno: « l mis¬ 
sili terra-aria, che sembra t en¬ 
gano installati a Cariano , se ù 
esatto ciò che noi abbiamo 
chiesto per informazione, do¬ 
rrebbero arrivare proprio alle 
basi missilistiche che ci so¬ 
no nei dintorni di fìurazzo, 
m Albania, e nei dintorni del 
lago lìalatan in Ungheria ». Le 
rivelazioni del socialista Tibo- 
ni (ricevute, a quanto egli 
stesso disse, da fonte sicura 1 
confermarono cosi che l’inte¬ 
ra provincia di Porli stava per 
essere ti asformata m una sor¬ 
ta di polveriera atomica con 
la presenza di due aeropor¬ 
ti militari NATO (Miramare e 
San Giorgio di Cesena) e di 
una base missilistica a Corni¬ 
no di Rtmini. Una vera e pro¬ 
pria -spada di Damocle dun¬ 
que, sulla testa delle 300 mi¬ 
la persone che vivono nel mg. 
gio di pochi chilometri attor¬ 
no a questi tre obiettivi nili- 
tari. 

Il ministro Tremelloni fu 
così costretto uu intervenire 
anche sulla faccenda della ba¬ 
se di Coriarie* Il 20 febbraio 
1068, in un’altra lettera indi¬ 
rizzata alla Camera dì Com¬ 
mercio di Porli scrisse tra l'al¬ 
tro: (* La si ella della località 
e stata fatta previa accurata 
nrngmrinno tenendo conio dì 
tutte le esigerne a carattere 
turistico ed economico e le 
servitù militar: sona siate ri¬ 
dotte al mimmo indispensa¬ 
bile. Considerati t criteri di 
scelta e la limitatezza della zo¬ 
na soggetta a servitù In sud¬ 
detta ~ installazione non do¬ 
vrebbe arrecare alcun danno 
al turismo ». Sono due le « per- 
le » di questo passo dalla let¬ 
tera di Tremeìloni. La prima 
è quel «non dovrebbe »: l’uso 
del condizionale è significativo, 
il ministro, tutto sommato, 
non se la sente di garantire 
nulla. I missili, si sa, riman¬ 
gono sempre missili e i ge¬ 
nerali della NATO non sono 
facili da trattare. 


La seconda perla e il pae¬ 
saggio « le seivitu militali Mi¬ 
no state ridoite al mimmo in 
dispensabile » vediamolo quo 
sto mimmo indispensabile 
cosi come appare sul doni 
mento del (dmilitet di lu 
renze «K tatto (lincio di 
fabbricare murt ed edifici, 
aprire strade, piantare al 
ben ed arbusti, costruire, 
installare ed esercitare linee 
elettriche v telefoniche aeree, 
costruire strutture metallo he 
estese quali pali, torri a tra¬ 
liccio, serbatoi, tettoie e ca¬ 
pannoni; impiantare depositi 
dt carburante e altre materie 
infiammabili, impiantare ino 
tori e macchinari elettrici se 
sprovvisti di efficace scher¬ 
maggio; aprire cave dt qual¬ 
siasi genere; piantare alberi di 
medio e alto fusto, installa¬ 
re rd esercire radio trnsnut 
tenti » Questo per tutta la fa 
scia di territorio circostante 
la base di Coriano. 

Sili cinquanta chilometri del¬ 
la riviera romagnola e ne! suo 
entroterra dunque, la ragna- 


I.a facoltà di Magistero è 
stata ot cupala in i sera dagli 
studenti. Ned Ab ih «: ninnino e 
Onesta la set ondi miupa/ione 
dopo quella di < Imim a. giunta 
urinai al lu nti -imo giorno, 
menile sono in agitazione gli 
storioni! della f:c.di Magi 
illativa e quella di lailtere, all 
lite se hanno ottenuto garanzie 
per l'annoilo di Invilo loti mat¬ 
tina i) professore dell'università 
D'Aiack si e uu entrato con d 
ministri) della Pubblica lst' , o- 
zione Ferrari \ggradi. per c.s 
minare alcuni problemi relativi 
all’Ateneo romano, hanno anche 
pai iato dcU’oct upu/ione dello 
istituto di Chimica Nel comuni¬ 
cato emesso dal rettorato non 
si precisa in (piali termini sia 
stata affrontata la situazione di 
Chimica, ma da giorni la (>oli/ia 
che continua a presidiare l’Ate¬ 
neo, dà la sensazione di voler 
sgomberare l'editìieio occupalo. 

(«1 lotta digli studenti della 
facoltà di pia/za Esedra, è ini¬ 
ziata nel pomeriggio di ieri al 


tela della NATO Iva steso il 
suo groviglio di busi e di ser¬ 
vitù militari. E certo qui più 
che altrove la fisionomia giuri¬ 
dica della servitù militare ac 
questa quelle caratteristiche 
che ne fanno un assurdo. Tro¬ 
pi io perche, qui, le servitù mi¬ 
litari si inseriscono come osta¬ 
coli tangibili nei confronti di 
uno sviluppo economico regio¬ 
nale che è stato, e rimane, 
uno dei piu importanti e signi¬ 
ficativi nel nostro paese. Se 
nel Friuli Venezia Giulia i vin 
coli di servitù impediscono ad¬ 
dirittura l'inizio del progredi¬ 
re economico della regione, 
in Romagna la subordinazione 
territoriale all? esigenze della 
Difesa (leggi NATO) rappre¬ 
sentano un fattore di freno e 
di regresso. Questo, owiamen 
te. senza considerare i peri 
l'oli insiti nel fatto stesso di 
vivere coi « missili in giardi¬ 
no ». Clic equivale, appunto, a 
trovarsi, nel centro di un gi¬ 
gantesco bersaglio nucleare. 

Cesare De Simone 


termine di uriassemlboa e si 
articola su due pi cu se rivcn- 
(liva/nmi: la concessione di un 
terzo appello di luglio e la u 
du/ione al prezzo di costo del¬ 
le dispense. 

A proposito dell'incontro Fer¬ 
rari Aggi «idi I) il retto¬ 

re — intornia un comunicato -- 
ha esaminato noi corso dell'in¬ 
contro con Ferrar; Ag*i,uii i 
problemi edilizi del 1 'Ateneo e 
dei futuri complessi della se¬ 
conda università di Roma; 
quelli deltorganico del perso¬ 
nale non insegnante (ammini¬ 
strativo. tecnico, infermiere e 
iKirtantino) e delle loro riven¬ 
dicazioni sindacali per una più 
adeguata ripartizione dei pro¬ 
venti cimici e dei diritti casuali; 
quello della ratifica delle intese 
generali di c«operazione scien¬ 
tifica internazionale stipulate 
tra la NASA e il CRA (Centro 
Ricerche Aerospaziali delì'Uni- 
versità) per l'attuazione di im¬ 
portanti programmi aerospa- 
spaziali ». 


Si è trattato, come si vede 
di tulle cosette facilmente su¬ 
perabili e il medico degli 
astronauti ha dato a proprio 
benestare perchè la impre¬ 
sa proseguisse entrando nel 
periodo cruciale. Alcuni degli 
addetti alle comunicazioni 
hanno però raccontato, non cer¬ 
to in via ufficiale, che gli 
astronauti debbono ancora im¬ 
parare a vincere problemi psi¬ 
cologici molto particolari. Fra 
le risate sono stati riferiti 
episodi molto significativi in 
questo senso. Per esempio, 
sono ancora pochi gli uomini 
dello spazio che riescono a 
servirsi liberamente e tran¬ 
quillamente degli impianti 
igienici allestiti sulle capsule. 

Anche i tre <le\YApollo 10 
noti fanno eccezione e qualcu¬ 
no di loro, piuttosto che ser¬ 
virsi dei « primitivi » (cosi ven¬ 
gono definiti dagli stessi astro¬ 
nauti) sistemi di evacuazione 
dei rifiuti di bordo, ha prefe¬ 
rito prendere pillole che limita¬ 
no le necessità fisiologiche. 

Apollo 10 alle 7,41) di stama¬ 
ne, si trovava nel punto in 
cu! stava iniziando la sfera di 
influenza lunare. Alle 13.19 la 
navicella entrava nel punto in 
cm la forza di gravità terre¬ 
stre e quella lunare si annulla¬ 
vano a vicenda. Stafford, 
Young e Cernan, per il resto 
della giornata avevano avuto 
una attività molto ridotta tra¬ 
scorrendo un lungo periodo 
quasi in isolamento e ai pre¬ 
parazione spirituale alle diffi¬ 
cili manovre della sera. Poi 
per tutto il resto del pome 
rmglo. salvi* la trasmissione 
TV. delle ore 18,30, sono stati 
controllati solo gli strumenti 
Alle 21,3» si e avuta inveì e 
la prima manovra che ha la 
sciato rutti con il fiato so¬ 
speso. L’Apollo li), infatti è 
passato dietro la facciata del 
la Luna o le comunicazioni 
radio si sono interrotte. Sono 
stati lunghi ni.nuli di pauro¬ 
so silenzio. 

Solo alle 22.12 (ora italia¬ 
na) la voce degii astronauti, 
si è fatta nuovamente udire 
nella grande sala di controllo 
qui al centro spaziale di Hou- 
st'on E' stato come se fosse 
finito un incubi*; tutti hanno 
tirati* un grande sospiro di 
sollievo e l’attività del centro e 
ripresa a pieno ritmo. 

Quattro ore e mezzo dopo 
queste manovre, riuscite per¬ 
fettamente, è stato acceso un 
altro razzo. L'Apollo 10. fino a 
quel momento, aveva già gi¬ 
rato due volte intorno alla 
Luna, ad una altezza di 315 
chilometri dal satellite. 

L'accensione del nuovo grup¬ 
po di sninta ha provocate la 
messa in orbita di Apollo 10 
a 111 chilometri dalla Luna. 

r <* giornata s: è quindi con¬ 
clusa con ia navicella spazia¬ 
le americana ormai « par¬ 
cheggiata » nei cieli della Lu¬ 
na m attesa delle grandi ma¬ 
novre di domani. 

Il programma prevede per 
le 16,14 il trasferimento di 
Stafford e Cernan nel modu¬ 
lo lunare attraverso l’apposi¬ 
to corridoio. Poi alle 19.59 
si avrà la partenza. Il ritor¬ 
no è previsto solo nella not¬ 
te fra giovedì e venerdì. Fv 
no ad Allora, Lem e Apollo 10 
saranno due diverse e picco¬ 
le comunità nello spailo in¬ 
torno alla Luna a rappresen¬ 
tare tutte i| tenere umano. 


Decisione della Cassazione 

Assisi dichiarata 
«paradiso fiscale» 

La cittadina umbra verrebbe esentata anche dai 
dazi doganali (ad uso di un grosso industriale) 

2 La Corte di Cassazione si è pronunciata sulla interpreta- 

- zionc della legge 1957 sui « territori agevolati » stabilendo 
” . he alle imprese del territorio di Assisi spetta l’esenzione 

■ non solo dalle imposte dirette, ma anche da quelle indirette 
“ riti fabbricazione, IGF, sulla forza motrice, dazi doganali) 

- per il periodo decennale previsto, creando una sorta di pie 
Z colo «paradiso fiscale». L’avvocato dello .Stato si è viste 
; respingere le argomentazioni circa la violazione del disixisto 

- costituzionale sulla parità dei cittadini di fronte al fisco. 
“ Sorprendente è l'estensione della esenzione ai dazi doga- 

- nati, che crea un vero «caso»: essa può essere usufruita da 
Z talune industrie di Assisi, che importano direttamente (le 

■ stesse che hanno promosso la causa) ma non dagli altri 
Z residenti, per cui la violazione della parità di fronte ai doveri 
2 fiscali divide gli stessi cittadini di Assisi. Si tratta di un 
• caso-limite del continuo ricorso che lo Stato fa, oltretutto 
2 senza risiiettare precisi limiti di diritto formale, alle agevo- 

■ lozioni fiscali per affrontare situazioni di depressione econo- 
Z mica che richiedono invece un diretto intervento pubblico 
“ sulle cause che le hanno provocate. 


A un mese dall'occupazione di Chimica 

Occupata a Roma anche 
la facoltà di Magistero 

il rettore si è incontrato con ii ministro*, hanno 
parlato della lotta degli studenti - Preludio ad 
un ennesimo intervento della polizia? 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Prosegue la battaglia dei lavoratori del pubblico impiego 

Parastatali in corteo ieri a Roma 
Si decide per i postelegrafonici 

Manifestazioni davanti ai ministeri — Incontro per le PTT: il SIP-CGIL consulta la categoria — Occu¬ 
pato per alcune ore dai direttivi dello Stato il palazzo delle Finanze - Rinviata l’estrazione del lotto 


La classe lavoratrice si ribella all'emarginazione della regione 

Marche: deciso «no» 
operaio al ghetto 
voluto dal capitale 

Il congresso della Camera del lavoro di Ancona - Le lotte esal¬ 
tanti degli ultimi anni • Discorso di Lama a conclusione di un 
franco dibattito - Verso la ripresa delle lotte rivendicative 


Da tutta la provincia 


Marcio di protesta 


Sull'orario di lavoro 

Trattative rotte con 


domani a Foggia 


il gruppo Pirelli 


Nuova manifestazione 
occupati d 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, l\ 

1 comitati unitari dei sei co¬ 
muni del metano, dove la popo¬ 
lazione or-cupa i pozzi da sei 
giorni, hanno deciso di organi* 
zare per venerdì una marcia di 
protesta Tino ai capoluogo per 
costringere il potere politico a 
discutere le rivendicazioni: crea¬ 
zione di fabbriche che utilizzino 
ì derivati chimici del metano, 
trasformazione agraria ed espro¬ 
prio della proprietà non coltiva¬ 
trice ad opera dell’ente di svi¬ 
luppo. dotazione di ospedali, fo¬ 
gnature e scuole CGIL, CISL e 
UIL hanno raccolto l’iniziativa 
proclamando per venerdì una 
giornata <ii sciopero generale 
con manifestazioni in tutta la 
provincia A Foggia I lavoratori 
giungeranno in massa, «i preve 
de a decine di mig'iaia, e si 
concentreranno a piazza della 
Libertà per sfilare per le vie 
del centro con alla testa i diri¬ 
genti dei lavoratori e i snidaci. 
Ano alla prefettura. 

Oggi sui pozzi occupati sono 
giunti i lavoratori di Accadia. U 


sui pozzi del metano 
sei giorni 

sesto comune entrato m lotta, 
dove si è costituito il comitato 
unitario per gli stessi obiettivi, 
svio arrivati in bicicletta o pulì 
man, con decine di cartelli, unen 
dosi agli altri lavoratori Fra gli 
occupanti si è recata anche la 
Giunta comunale di Foggia, che 
ha stanziato un milione di lire 
per la popolazione di Candela. 
Delieeto Sant'Agata, Rocchetta. 
Ascoli S.; 10 milioni sono stati 
stanziati dalla Giunta provin¬ 
ciale 

Le federazioni provinciali del 
PCI. PSIUP. PS? e MSA hanno 
affisso un manifesto unitario in 
cui si chiedono misure politiche 
immediate accogliendo le riven 
dicazioni. Il Comune di Ceri- 
gnola si è pure associato alla 
campagna di solidarietà Lo 
schieramento politico si è dun 
que allargato il rifiuto di emi¬ 
grare — Foggia ha già ni mila 
lavoratori all estero e 70 mila 
occupati e disoccupati — è di 
venuto il rifiuto di tutta una 
politica filo padronale. 

r. c. 


I tre sindacati spiegano 
pa le ragioni 


MILANO, 21. 

Rottura delle trattative, og¬ 
gi, sul ¥ decretone » Pirelli. 
Le proposte dei rappresen 
tanti padronali da una parte 
e le posizioni di lavoratori e 
sindacati dall'altra sul modo 
di realizzazione della settima¬ 
na lavorativa di 40 ore si so¬ 
no dimostrate assolutamente 
inconciliabili. In un’improwi 
sata conferenza stampa, che è 
stata insieme lunga chiacchie¬ 
rata con 1 giornalisti e occa 
sione di approfondimento 
delle linee di sviluppo dell’a¬ 
zione sindacale, 1 dirigenti del 
tre sindacati della gomma 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
hanno spiegato le ragioni che 
li hanno spinti a « chiudere * 

Noi et slamo presentati co¬ 
me nelle precedenti occasioni, 
hanno detto in sintesi, con le 
idee chiare, frutto di una lun 
ga consultazione con 1 lavora 
tori di tutti gli stabilimenti 
italiani del gruppo La ridu¬ 
zione dell’orano settimanale 
che vogliamo realizzare, han 
no aggiunto, prevede 40 ore 


in una conferenza stam- 
della rottura 

di lavoro distribuite in cin¬ 
que giorni con U sabato li¬ 
bero e la domenica festiva. 

Pirelli, invece, ha Insistito 
in termini ultimativi sul co¬ 
siddetto « riposo a scorri¬ 
mento »: cioè la domenica fe¬ 
stiva e, a turno, l’altra gior¬ 
nata di riposo, una volta 11 
lunedi, l’altra il martedì, eco. 
L'impossibilità di proseguire 
la discussione, a questo pun¬ 
to è diventata una necessità, 
anche perchè la Direzione del 
complesso della gomma chiede 
al lavoratori di rinunciare a 
vecchie conquiste 

I dirigenti sindacali, sotto¬ 
lineando come sarà ferma¬ 
mente respinto ogni tentati 
vo di applicazione unitalate- 
rale del « decretone » che 
potesse venire messo in pra¬ 
tica, hanno aggiunto che alle 
loro organizzazioni, tn piena 
unità dintent! con i lavorato 
ri, spetterà ora la derisione 
sui tempi e i modi dell'aper¬ 
tura di una vertenza sulla ri 
dazione d'orario, cosi come la 
vogliono gli operai. 


A Palermo dopo la rottura delle trattative 

PRIMA [NIMICA RISPOSTA 
DB (ANTICRISTI A PIACCIO 


Un muto corteo ha attraversalo per ore la città: in testa i cartelli con i 42 nomi dei caduti per gli « omicidi bianchi » 
ai cantieri • Tutta la città intorno ai 3000 operai * Il padrone tira la corda oltre ogni tollerabilità e respinge 
tutte le rivendicazioni intervenendo con brutali rappresaglie - Il 29 sciopero generale unitario di tutta Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

« Tarantino Domenico, morto 
nel 1934 », «Baroni; Salvatole, 
morto nel 1959 ». « Hustivo Iran- 
ceseo Paolo, morto nel I9bl ». 
« Milani Giuseppe, morto nei 
1%8 »... ogni nome un cartello 
Quarantadue cartelli per altret¬ 
tanti omicidi bianchi. In una so 
la fabbrica, nel volgere di ap¬ 
pena tre lustri 

Una sequenza agghiacciante di 
nomi e di morte che ha scon¬ 
volto Palermo, stamane, nelle 
lunghe ore del muto, dramma!- 
co corteo dei tremila cantieri 
eti Piaggio che ha segnalo oggi 
l’inasprimento «Iella battaglia 
dopo la lotterà delle trattatile, 
anentità la notte crossa al ter 
mine di quasi cento oie di sner 
vanti colloqui 

Quando il coltro si è mosso 
dagli stabilimenti, di pi unterà, 
ai ri ano pianto in uà Mnntalho 


un grido, non una parola 
Cosi e iiprcsa oggi la lotta 
ai cantieri La tensione cresce 
di ora m ora unitile nasconder 
lo Piaggio infatti sta tirando 
tropi» la corda, e dietro di lui 
l'Associazione degli industriali 
Hanno cominciato col proten 
dere di riassorbire nel patto in 
terconfederalo sulle zone 1 mi 
giuramenti sanciti l'anno scorso 
da un accordo aziendale Quan 
do, con la ferma decisione di 
difendere la contrattazione di 
fabbrico, gli operai hanno po¬ 
sto su) tappeto un pacchetto di 
rivendicazioni qualificanti (a« 
scmhlea. controllo sui cottimi, 
le qualifiche e gli organici, ge 
stione paritetica delle misure an 
tinfortunistiehe istituzione del 
principio della 140 e amato su 
questa base un piano di scio 


peri articolati, il padrone ha 
reagito con due licenziamenti in 
tronco, con decine di denunce, 
con 150 sospensioni a temi» in 
determinato. 

U'è voluto più di un mese e 
mezzo di scioperi per costringe¬ 
re gli industriali a sedersi a! 
tavolo delle trattative E tre 
giorni di convulse e quasi min 
termite riunioni non solo per 
avere chiaro che Piaggio non 
intende ancora mollare sulle ri 
ch.este (troppo scoperto anche 
per il presidente della Regione 
il giochetto padronale di « ce¬ 
dere » su questioni di minor ri¬ 
lievo — alcune voci del cottimo, 
la mezza giornata al sabato — 
por resistere con maggiore prò 
tema su quelle decisive, o ad 
dirittura ignorarle! ma per ave 
re anche la clamorosa espili ita 


conferma — stanotte, ed è stata 
la rottura — thè le sospensioni 
non erano dovute a presunte dif¬ 
ficoltà economiche e aziendali, 
come era stato proclamato, ma 
rientrano, come un'aperta rap 
presaglia. nel quadro di quella 
escalation repressiva scatenata 
dai padroni contro il movimento 
operaio palermitano, e tn par¬ 
ticolare contro i metallurgici an¬ 
che per prevenire lo scontro con¬ 
trattuale d’autunno 
E' con questo disegno che la 
lotta continua più aspra di pri¬ 
ma E più estesa Come testi¬ 
monia la decisione presa sta 
mane da CGIL. CISL e UIL di 
chiamare 1 lavoratori palermita¬ 
ni allo sciopero generale, il 29 
prossimo 

9- f P- 


Varie centinaia di parastatali 
in sciopero a tempo mrteu-rmi 
nato contro «'atteggiamento ne 
gativo del governo in merito 
alle rivendi» azioni 1**11*» ( a'e 
goria per un riassetto autono 
ma e completamente svmco'ato 
dalle altre categorie del pub 
blico impiego e per un acconto 
sui futuri miglioramenti, hanno 
dato vita ieri a Roma a una 
forte manifestazione 

Nella tarda serata e iniziato 
un incontro fra governo e s n 
dacati nella sede del min stero 
del Lavoro, che mentri seri 
viamo e ancora in corso 

La manifestazione di ieri ha 
dimostrato ancora una volta ’a 
volontà di lotta della categoria 
in corteo moltissimi impiegati 
hanno attraversalo le strade 
della capitale fino al ministero 
del Tesoro e quindi a quello 
del Lavoro doi e sono stati ri¬ 
cevuti dal ministro Brodolini 
I parastatali hanno poi rag 
giunto Palazzo Chigi una de¬ 
legazione si è incontrata con 
funzionari della presidenza del 
Consiglio 

La manifestazione si è svolta 
nel quadro dello sciopero prò 
clamato dal sindacato parasta 
tali aderente alla CGIL, le per 
centuah di astensioni dal la¬ 
voro sono sensibilmente aumen 
tate rispetto alla prima gior 
nata toccando punte del 90"é> 
Hanno attento allo sciopero an 
che alcuni sindacati aziendali 
della CISL e della UIL come 
al Forlanmi di Roma 

Ieri mattina scioperi sono stati 
proclamati dai sindacati nazio 
nab CGIL e UIL della CRI. dal 
sindacato dell’ Opera naziona’e 
combattenti aderente alla CISL 
e dal sindacato CGIL dell'ACl. 

La vertenza dei po-Jetegrjfo 
mci è intanto entrato in una 
nuova fase. Nella mattinata di 
ieri t rappresentanti dei sinda 
cati aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL si sono incontrati con 
il ministro delle Poste onore¬ 
vole Mazza. 

Al termine della riunione nel 
corso della quale il rappresen 
tante del governo ha avanzato 
alcune proposte in merito ai 
problemi sollevati mn tanta for¬ 
za nel corso delle lotte di que¬ 
sti giorni. CISL e UIL hanno 
deciso di sospendere il già pro¬ 
clamato sciopero di tre giorni 
e anche lo sciopero « bianco », 

Il sindacato CGIL si è riser¬ 
vato di «lare una risposta alle 
proposte governative «lopo aver 
svolto un’ ampia consultazione 
della categoria 

Nella tarila serata l'a.ssem 
bica d< i posteh-g-afoni* i di Ro¬ 
ma indetta dall » FIP CGIL prò 
vinciate ha deciso «li piosegui 

10 l’agita/iiMie nello rollile dei 
giorni scorsi, applicando cioè 
alla lettela il u-golamt nt«i e 
astone nilosi dallo sti ioni nano 

Analoga tiosizione (s«iopero di 
24 o«e ,» putire dalia me/zanot 
to) e stata presa dai postelegra 
forni i napoletani 

Nell'incontro svoltosi ieri go 
verno e azienda infatti hanno 
manifestato il propinato di stari 
nare 5 miliardi per gli straor 
dinari (cosa questa che non 
risolve ma rinvia 1 problemi) 
preannunctando un disegno di 
legge entro il 1971 per l'assun 
itone di 24 mila nuovi postele 
grafomc:. mentre per un ».,r 
retto funzionamento delie fl’l 
ne occorrerebbero almeno 37 
mila 

In merito alla vertenza dei 
postelegrafonici 1 gruppi par 
lamentar! del PCI e del FSIUP, 
aH'mizio della seduta della 7» 
Commissione del Senato hanno 
avanzato la richiesta che il mi 
nistro riferisca sulle trattative 
in corso in modo particolare 

11 compagno Abenante ha sot 
tolmeato h necessità di assu 
mere subito lo 17 mila unita 
mancanti noll’nrganico delle 
Poste 


Frano lacrimo impastato di col 
lora. ma ani he di rabhmsa do 
terminazione a resisterò, a re 
mstcrc un minuto di più del pa 
drone contro cui tremila oom 
hattono ormai da r >4 giorni o 
al fianco H« i quali luffa la ntt.l 
«rondo ti i una settimana in som 


ESPLODE IL DRAMMA DEL SUD 
A VILLA LITERNO E BOVALINO 


pero generale faeendo suoi i 


Municipio incendiato — Occupata la stazione ferroviaria della cittadina calabrese 


grandi t< mi .il centin dello scori 
♦ro la libertà di vivere il po 
tere «perno più alti salari lo 
■viluppo «< nomini o 

\i bilioni dilli rase operile, 
■tigli usei ri «vanti alle botteghe 
una folla inmmossa e parlecipe 
ha rieordatn nei nomi gridati 
dai blandii eartelli listati a tilt 
tn i vuoi uomini’ 42 navalmec 
runici cresciuti nel grande rione 
che gravita intorno ai Cantieri 
e nei Cantieri morti ammazzati 
dallo sfruttamento dall insieu 
rezza dal rischio * calcolato » 

F,' stato il più duro schiaffo 
che Piaggio e l'Assindiistria po 
tessero suture ionie iispn-tn ai 
loro prm lami i illrns al loro in 
cessante incitamento al Imeiag 
gin morale dei t anticristi alla 
provi* afona intransigenza oppo 
■fa persino alii m« illazione dii 
presidi nte della Regione Pa 
•ino 

Chiedevano la * solirlanetà » 
dei cittadini t padroni F sta 
mane invece ne hanno avuto il 
disprezzo e non solo in \ la Mon 
falbo rra ovunque — nel centro 
«♦orice, nei quartieri residenzin 
li per dnlometri e chilometri 
nel grande e congestionato euo 
re della città - una folla sgo 
menta ha fatto « al muto cor 
♦eo Al rentro della earreffciata 
ciascuno recando un simbolico 
■nello della catena di sangue 
era la fila dei 4? comnagni di 
lavoro dei «aduli (a rerare il 
rartello per Giovanni Di Maio 
era il fratello anche lui niechet 
♦Ino ai CanfieriV ai lati e in 
roda le maestranze i dirigenti 
delle tre organizzazioni sindaca 
^ )• commissioni interne. Non 


Dal nostro inviato 

VILLA LllhKNO. 21 

Ln ,litio inumvipio dell.) zo 
na ilei basso Volturno, nella 
piovutila di Caserta, è stalo 
ili v astato e dato alle fiamme 
e quello (il Villa Literuo, un 
grosso ientro di ottomila abi 
tanti, imiHirtante nodo ferrovia 
rio, a meno di una quindicina 
di (hilometr- da CasU-Ivoltur 
no dove la scorsa settimana tut 
la 1 1 |H)|Mila/ion<* era sve >a in 
piazza per calciale via il sin 
daio i la giunta ilemiK ristinna. 
pi r rivendicare la fine delle 
speculazioni sul litorale, per 
una maggiore democrazia e per 
uni vita piu civile 

In tutta questa plaga che il 
governo ili centrosinistra si è 
atfrettato a definire « turisti 
va ». noi esistono ancora le fo 
gnature, strade decenti, una re 
te elettrica efficiente - a Villa 
Interno nel rione Francesco 
Biirraeeo dove abibino circa 
1 300 persone, non c'è nemme 
no I acqua (rotabile La popola 
none è stani a di vivere in que 
sta maniera mi ivile mentre sul 
lungoni ire - di-mimo pubblico 
— vi e una folle corsa alla 
speculazione balneare, ihe frut¬ 
ta miliardi a [au hi » raccontali 
dati ». mentre le condizioni del 
ragrieoltura vanno sempre più 
aggravandosi 

Anche Villa l.iterno nel direni 
bre dello scorso anno venne ile 
vastata dall'alluvione un mi 
ghaio di ettari furono coperti 


da ultie un metro rii acqua di 
s-ti uggendo la produzione e ri n 
donilo le campagne [iiiprodutti 
ve (K-r qualche anno (ili tnden 
niz/i e gli sgravi fiscali non 
sono mai arrivati. Si è assisti 
to ad itici edibili ed assurde 
disu mimar ioni tra piccoli pro¬ 
prietari terrieri. Il clientelismo 
de ha impeiversalo anche al 
momento delle perizie per i dan¬ 
ni ad esempio, per lo stesso 
a piazzamento di terreno alla 
gato ad un grande elettore de 
■noi fistiano sono stati rtcono 
sunti danni per 140 000 lire, 
mentre ad un oppositore sol 
tanto 30 000 lire 
Anche qui l'amministrazione 
democristiana — presieduta dal 
commerciante Mario Possarelh, 
d e. — A rimasta completamen¬ 
te estranea alla situazione 
drammatica dei cittadini 
In queste condizioni di estre 
mn disagio e di collera si è 
svolta ieri sera una tmprovvi 
sata mamfestanone di oltre un 
centinaio di giovani Hanno for 
mato un corteo ed hanno attra 
versato le vie del paese - via 
Homi, via Pastello via S Tarn 
maro via San Marco, e piazza 
Marconi, dove ha sede il mu 
melino Tutti gridavano « Vo 
gliamo giustizia ». « Rivendi 

chiamo i nostri diritti » 
Improvvisamente davanti al 
la caserma dei carabinieri 'pro¬ 
prio di fronte alia sede munì 
cipale) un brigadiere ha estrat 
•o dalla tasca le catenelle ed 
ha percosso un giovane, invi- 


lido civile, clic si trovava a 
passate davanti a lui La col¬ 
lera dei giovani è aumentata 
ed è esplosa qualche minuto 
dui*) con l'assalto al Comune 
Sono stati dati alle fiamme sup¬ 
pellettili. documenti ed altro 
Amministratori e carabinieri 
hanno assistito sulla piazza 
senza Intervenire Poi sono giure 
ti i vigili del fuoco da Caserta 
ed Aversa, ma la maggior par¬ 
te dei documenti era ormai bru 
eiata Oggi il Comune è rima 
sto chiuso Nel paese è ntor 
nata la calma l’aro che sia 
stato inoltrato un rapporto alia 
procura della Repubblica con 
la denuncia di una treni,na di 
gioì am 

Giuseppe Mariconda 
Nostro ferràio 

BOVALINO (Roggio C ). 21 
Hanno manifestato « migliaia 
per chiedete lavoro, giustizia, 
adeguati e tempestivi interventi 
statali - dalle sette dei mattino 
alle ore undici, sono rimasti se 
duti litigo i binari della stano 
ne ferroviaria 11 traffico auto¬ 
mobilistico sulla statale 106 è 
rimasto bloccato Interminabili 
colonne di auto e camion erano 
ferme alle due estremità della 
bitato Chiusi i negozi, te scuole, 
l bar. ì telefoni pubblici Alla 
staziono ferroviaria gli operai 
dello stabilimento Rncà hanno 


sond.iriz/ato. U'sienie n «ont.i 
dini. con le centinaia di Mudo» 
ti che, scoisi dai tieni bloccati, 
h.mini proso parte attua al sue 
(("so della giornata di lotta, prò- 
clamala dalla CGIL, dalla CISL 
e dalla UIL e da un vomitato 
imitano in rappresentanza del 
Consiglio comunale e di tutte le 
forze politiche 

E' sfata una entusiasmante 
giornata di battaglia provocati 
ri il fallimento della politica de¬ 
gli incentivi, dalla dichiarata vo 
lontà dei governo di centro si- 
nistra di emarginare la Calabria 
rii ogni processo di sviluppo 
industriale, dalli crisi che copi 
scc ne»'agricoltura soprattutto i 
bramanti e la piccola proprietà 
contadina 

Qui. a Hovalino sono fallito le 
prime timide iniziative industi ia¬ 
ti. 

La giornata di lotta — come ha 
giustamente rilevato il compagno 
Alvaro della CGIL che ha parla 
to insieme con Lazieri della 
CISL — non .si limita alla n. 
chiesta del paesaggio dello sta¬ 
bilimento di Bncà allTRl della 
ristrutturazione e dell'ammoder. 
namento della fabbrica per ga 
rantire lavoro ari altri trecento 
operar la manifestazione di sta 
mane è una ulteriore testimo 
manza della nuova coscienza che 
si matura nel meridione, in Ca 
labria, contro le scelte del cen¬ 
tro «mistra subordinate agli in¬ 
teressi monopolistici e degli 
agrari, 

Enzo Lacaria 


Da ieri infine «o-io su—i in 
scoperò fino al 26 i funzionari 
direttivi dello Stato La ninni 
[{.-stazione e stata indetta dalla 
Dirstat che «ontinua a portare 
avanti la sua battaglia cori*) 
fatua Sella matti nata un grup 
po di funzionari e entrato nel 
cortile del palazzo dille Fi 
nanze che ospita ì ministeri 
del Tesoro, del Bilancio e la 
Ragioneria de lo Stato 
A causa dello sciopero del 
personale direttivo dello Stato 
il ministero delle Finanze rende 
noto che !c estrazioni del lotto 
previste del sabato 24 sono sta 
te rinviate a mercoledì 28 


I 1 200 lavoratori degli stabi¬ 
limenti tessili e* Rivetti di Ma- 
ratea e Praia a Mare hanno 
vinto la prima parte della loro 
battaglia: non ci saranno nè 
licenziamenti ne menomazioni di 
salano nel passaggio fra la 
vecchia gestione e quella che 
viene istituita dalla società La- 
nerossi, del gruppo ENI II 
successo, sanzionato da un ac¬ 
cordo siglato ieri fra i sinda 
cati e l'ASAP, è il risultato di 
due forti scioperi che hanno 
avuto la solidarietà della popo¬ 
lazione, costringendo anche gli 
esponenti locali della DC a 
prendere posizione contro t 600 
licenziamenti ventilati. Un con¬ 
vegno interregionale del PCI, 
tenuto domenica scorsa a Praia 
a Mare, aveva dato l'occasio¬ 
ne ai lavoratori stessi — co¬ 
munisti e non — di pronunciarsi 
con chiarezza sulle prospetti 
ve; qualora non ci fossero sta¬ 
te garanzie le fabbriche sareb 
bero state occupate 

In quella occasione, tuttavia, 
sono state sollevate anche al 
tre questioni. Tra cui la posi¬ 
zione delle società Rivetti ri¬ 
spetto all’economia locale e 
1 avvenire delle due fabbriche 
dopo il passaggio al gruptro 
ENI, Ora viene precisato che. 
l'interruzione del rapporto di 
lavoro (licenziamento con suc¬ 
cessiva. quasi immediata nas 
sunzione). la Lanerossi scinde 
rà le sue responsabilità natrl 
moiìiHÌi ri^piì '.to alla precidente 
gestione, nella quale si sona 
registrate gravi passività in cut 
è coinvolto anche un ente pub¬ 
blico. ITM1. La sorte delle al¬ 
tre attività Rivetta — turistiche, 
agricole, di speculazione sulle 
aree — rimane un capitolo aper¬ 
to della lotta per aprire una 
possibilità di sviluppo autono 
mo a tutta la zona del Golfo 
di Policastro 

II futuro delle fabbriche, cioè il 
mantenimento e lo sviluppo del 

1 occupazione, dipende dagli in 
vestimenti ohe la Lanerossi do¬ 
vrà fare, creando nuovi repar¬ 
ti di attività (come quello con 
fezionistico), potenziando gli 
impianti, inserendo cioè i due 
sUbiUmentt in una prospettiva 
nuova di sviluppo nel cui qua¬ 
dro è necessario liquidare an 
i he 1 eredita di sottosalarlo e 
di vessazioni clic hanno carat 
tonzzato la gestione Rivetti 
l tei mini dell'accordo sono 
tosi descritti in un comunicato 
della KILT E A CGIL: Tutte le 
mae-tianze dei lanifici di l’raia 
a Mare o M.iratea s iranno rus 
sunto dalla nuova società (qum 
di senza possibilità di discrimi- 
na/ione, in minio autoniatuoi, 
la riassunzione dovrà avvenire 
entro quindici giornt dalla data 
del licenziamento da parte del 
la vecchia società per coloro 
che non riprenderanno il lavoro 
entro tale data sara garantito 
il salario secondo le mod ilità 
che saranno concordate in un 
nuovo iniontrn *r.i le pirli già 
fissato per il 29 a ALiratea. a 
tutte le maestranze è stato ri 
conosciuto il diritto al tratta 
mento di fitto acquisito con la 
vecchia società cd a questo 
proposito resta ancora da defi 
nire il riconoscimento dcll'an 
7iamtà precedente al solo fine 
della maturazione degli scaglio 
ni per la indennità di cessilo 
scrv i7io. richiesta questa con 
siderata irrinunciabile da parte 
dei lavoratori La FILTRA de¬ 
finisce l'accordo «primo usui 
tato positivo detrazione «inda 
cale svolta dai lavoratori in 
questi ultimi due mesi e della 
mobilitazione dei cittadini di 
Praia e Maratea * 

Ieri, sempre in difesa del 
l'occupazione, hanno scioperato 
per 24 ore i lavoratori del co 
Linificio ex Valle Susa per ri 
vendicare un intervento delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le capace di toglierli dalla si 
tuazione di incertezza e senza 
alcuna prospettiva in cui si tro 
vano a causa del contratto rii 
affitto tra la curatela fallimen¬ 
tare e FETI 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 21 

Questa e una provincia 
« emarginata », una provincia 
« grigia » che non avrebbe un 
peso reaie nel quadro del Pae 
se e che vivrebbe la sua vita 
in silenzio, senza chiedere lui 
la, e una provincia dove non 
succederebbe niente di ecce 
rionale — salvo qualche sus¬ 
sulto — o che comunque sia 
degno d; diven’are notaz.a La 
pubblio.s’ica borgnese e pie 
na di concetti sulle Marche 
timide e abbandonale, cne 
quasi non esisterebbero se 


Si sono riunite ieri le Se¬ 
greterie della FEDERBRAC- 
CIANTI-CC.IL. della FISBA- 
CISL e della U1SBA UIL per 
esaminare t risultati dell’azio¬ 
ne di sciopero generale nazio¬ 
nale effettuata ij 16-17 maggio. 

« Le Segreterie — dice un co¬ 
municato unitario — formulano 
un giudizio molto positivo della 
partecipazione e della combat¬ 
tività mostrate dai lavoratori 
i quali esprimono la decisa 
volontà di conseguire ad ogni 
livello gli obiettivi di una for¬ 
te avanzata salariale, di preci¬ 
si strumenti di potere contrat¬ 
tuale della gestione sindacale 
del collocamento dello sv ilup- 
ix> dell'occupazione La reazio¬ 
ne padronale alle azioni sinda¬ 
cali si e espressa nella duplice 
forma della intimidazione e del 
tentativo di umiliare il movi¬ 
mento con offerte di basso li¬ 
vello nelle province ove sono 
aperte vertenze provinciali. La 
categoria non è però nuova a 
simili manovre e sa respinger¬ 
le con fermezza. Va denuncia¬ 
to inoltre che i poteri pubbli¬ 
ci — veiso i quali i Sindacati 
nazionali m sono ripetutamen¬ 
te rivolti — non hanno ancora 
,i eccitato di incontra-si con I 
Sindacati por discutere impoi 
tanti problemi di propria spe¬ 
cifica competenza — colloca 
mento, ut certamento occupa 
/ione rifoima degli Enti di 
sviluppo elenchi anagrafici sus¬ 
sidio di riisoeoupaz'ono in agri 
coltura — aggravando cosi la 
tensione sociale esistente nelle 


Occupati 
di Ascoli e 

ASCOLI PICENO 21 . 

Da mezzogiorno di ieri, gli 1 
operai della (Imbardi (unno oc 
cupato il comune insediandosi 
nella sala consiliare 
L*oecup.i7ione e avvenuta do 
po 3n giorni di lotta per riven 
dienre 1 interi ento dodo auto 
rito locali, (mora indifferenti di 
fronte al licenziamento di tutte 
le maestranze in seguito al fai 
limonio dell i ditta E' stata 
chiesta la creazione di un con 
sorzio di enti che provveda a 
normalizzare li situazione, af 
fidando poi li gestione della 
fubhrica ad uni cooperativa di 
lavoratori La Gagliardi rappre 
senta il caio piu clamoroso ma 
non certo isolato del completo 
fallimento del tipo di industria 
hzzazione finora imposto alla 
citta Altre aziende come I? 
FMC. la Menghi. l'Angelini, 
hanno già chiuso ì battenti: al 
tre. come la PLUR1PLAST. ver 
sano in condizioni disastrose 
Delle due fabbriche piu vec 
chie. una (la SICE) è in serio 
ricolo. e l'altra (la Carburo) 
stata smantellata da tempo 
Vengono cosi mortificata gli in 
teressi dei lavoratori e della 
città dopo che si sono spesi 
miliardi per una politica indù 
striale basata su incentivi di 
favore che hanno dato via Ube¬ 
ra alla speculazione privata 


non come espressione geo- 
graf.ca Lo stesso ■ Progetto 
'80 » sullo sviluppo del Pae¬ 
se, del resto, non contempla 
per questa regione interventi 
speciali, considerandola « zo¬ 
na periferica » dove sarebbe 
inutile attuare qualsiasi ope¬ 
razione. se non per migliora 
re servizi e infrastrutture Ma 
non vi e nulla di piu sbaglia 
to di queste « convinzioni », 
che pure sono condivise an 
cne da parecchi marcnigiani 
Bastava seguire, ad esempio, 
il congresso deda Camera del 
lavoro di Ancona, svoltosi al 
la presenza del compagno La 


campagne e Incnrraggiando, 
con il proprio comportamento, 
l'assurda intransigenza de*la 
Confagncoltura e della Cona- 
coltivatori. 

« In tale situazione le tre Se 
gretene nazionali ritengono che 
U movimento rivendicativo dei 
braccianti e dei salariati deh 
ba ulteriormerte proseguire at¬ 
traverso Io sviluppo di sciope¬ 
ri e di manifestazioni provin 
ciah e regionali. Le Segrete 
rie nazionali si riservano, in 
un successivo incontro, «enfiti 
i rispettivi organi diligenti na 
zinnali di indicare le modalità 
per l'ulteriore prosecuzione del¬ 
l’azione nazionale ». 

Ricevuto 
da Brodolini 
il segretario 
della Film-CGIL 

Il ministro del Lavoro, se¬ 
natore Giacomo Brodohni, ha 
ricevuto il segretario generale 
della FILM CGIL, Renzo Ciar 
dini, al quale ha confermato 
l'intendimpnto di presentare 
quanto pnma una proposta di 
legge per la riforma della pre 
videnza marinara e delle ge¬ 
stioni speciali, allo scopo di 
adeguare il trattamento pen¬ 
sionistico della categoria a 
quello degli altri pensionati. 


i comuni 
Lanciano 

LANCIANO (Chieti), 21 
Questa mattina le tabacchine 
dell'ATI di Iwinc uno h inno oc¬ 
cupato l'iula consiliare del mu¬ 
nicipio dopo h proclamazione 
dello sciopero ad oltranza «la 
parte della CGIL e della CISL 
per mendicare un provvedi 
mento analogo a quello adot 
tato da) governo per lo stabi 
Iiniento di Battipaglia 
Le operaie sono state costret¬ 
te a ricorrere a tale clamorosa 
forma di lotta a seguito del ne 
gitivo atteggiamento del mini 
stero delle Finanze, confermate 
da un telegramma del sottose¬ 
gretario Elkan. 

AI centro della lotta c'è la 
rlch'esta delFintervento straor¬ 
dinario della Cassa integrazione 
guadagni nel periodo di disoc 
capanone stagionale, in base 
alla legge IMS del 5 novembre 
1968 Attualmente le operaie del 
TATI, durante la chiusura sta 
gionale della fabhrtca. ricevono 
unicamente la misera indennità 
di disoccupazione, che viene 
corrisposta dopo 45 giorni dalla 
data del licenziamento A ciò 
si deve aggiungere il fatto che 
quest'anno il periodo lavorativo 
non ha raggiunto neppure sei 
mesi .mentre l'orario settima 
naie di lavoro è stato ridotto 
da 42 a 35 ore 


ma, per c.ip.re ne se le 
strutture de-,e Ala' -ono 
veccme (’uttora ancorate e 
condizionate m gran parte dal¬ 
la mezzadria) nel.e faobr-che 
e nelle campagne si e s.iiup 
pala m quest' anni una fort* 
e combattiva classe iacoratr: 
ce, non una avanguard.a sia 
pure coraggiosa e tenace non 
un reparto di punta, ma una 
massa compatta, una classe 
appunto, consapevole dei suoi 
| diritti e delle sue poss. i.l ta. 

.n grado già oggi di eserc/a 
re un ruolo rno.uz.oiiur.o nel 
la lotta per il rumov amen* o 
della regione 

Il fallo e che i lavoratori 
di Ancona e de.'e Ma rene rum 
no compiuto esperienze esal¬ 
tanti. come le ha definite U 
ensegretario camerale G, er¬ 
gi Fra il 1%7 e iJ 1968 ben 
ventiseimila lavoratori dell in¬ 
dustria hanno dato vita a tot 
te aziendali dur.ssime conqui 
stando importanti successi per 
quanto riguarda i salari, le con 
dizioni di lavoro, i diritti sin¬ 
dacali. 1 occupazione Le bat 
taglie vittoriose alla Farfisa 
contro un cocciuto padrone 
americano; le lotte dei naval¬ 
meccanici Piaggio, il lungo 
drammatico scontro tuia Ma 
raldi durato 49 g.ornt, la mo¬ 
bilitazione di tutta la città 
(Ancona e rimasta paralizza 
ta per sei ore consecutive! at¬ 
torno agli obiettivi delle « zo¬ 
ne » e delle pensioni, tutta 
una sene di azioni particola 
ri, intrecciatesi con que^e ge 
nerab del movimento, aam.J 
dimostrato che se nelle .Alar 
che c'e del vecchiume (e la 
borghesia w gran parte di 
estrazione terriera, con i suoi 
partiti e le sue organizzazioni 
e indubbiamente vecchia e su 
perata) c’e anche e soprattut¬ 
to una classe lavoratrice robu¬ 
sta che vive e lotta al passo 
con tutto il movimento ope 
raio del nostro Paese. 

Orbene, questo carattere del 
movimento, ia sua capacita di 
iniziativa e di azione, la sua 
fotza e il suo prestigio imene, 
sono stati al centro del dibat 
uto congressuale della Camera 
del Lavoro, non solo nella re 
lazione del segretario genera 
le, Alberto Astolfi, ma nei 43 
interventi, nelle conclusioni 
del segretario confederale Lu 
ciano Lama. « La discussione 
— ha detto Lama — ha ri¬ 
specchiato la realta del movi 
mento sindacale italiano » Il 
dibattito franco, vivace, aper 
to (anche quando emergeva 
no punte che definiremmo di 
pansindacalismo e slanci di ti 
po egualitanstico, come negli 
interventi che sollecita/ano il 
salario unico) d'altronde non 
si è richiamato alle lotte so 
lo per commentarle ed esal¬ 
tarle, ma per esaminarne gli 
aspetti piu qualificanti, per 
studiarne forme, modi e si 
unificati onde utilizzarne le 
esperienze per le azioni futu¬ 
re Ecco un dato che il con¬ 
gresso della Camera del La 
voro di Ancona ha messo m 
luce con la massima chiarezza. 

Si e parlato certo, dei gran 
di temi congressuali «iella 
CGIL, della democraiza «inda 
cale (per dire soprattutto che 
essa esiste già oggi ed è an 
che molto ampia quando ì la¬ 
voratori « non delegano » nes¬ 
suno a decidere per se stessi); 
si è parlato di autonomia e 
di unità, per affermare che 
non bisogna essere né impa¬ 
zienti. ne diffidenti, ma che è 
indispensabile conquistare la 
autonomia e l’unità giorno per 
giorno, a tutti i livelli del mo 
vimento, si è parlato ancora 
di incompatibilità ed e qui 
che sono venute fuori quelle 
che abbiamo definito « punte 
di pansindacrflismo » soprat¬ 
tutto in quegli interventi che 
hanni insistito per una sorta 
d: separazione fra partiti e 
sindacati (Lama ha detto giu¬ 
stamente che sarebbe una 
« Iattura grave per i lavora- 
tori e per la società se ci fos¬ 
se un processo di disimpegno 
dei lavoratori stessi dalla v« 
ta dei partiti t lavoratori non 
possono credere nel sindaca 
fo t ba«ta il sindacato non 
pub e non deve far tutto »i 
Si è parlato dunqup di que 
ste questioni essenziali attua¬ 
lissime ma non sul pia 
no astratto dei principi 
e della pura elnboraz «me, 
bensì per trarre dal dibat 
tifo dal contrasti e dalle 
polemiche indicazioni utili e 
valide per costruire un movi¬ 
mento ancora piu forte pm 
vivo piu combattivo E’ stato 
Lama a dire, alla fine, che 11 
congresso della CGIL dovrà 
dare « un contributo reale al¬ 
te crescita del potere dei la¬ 
voratori e dell'unita per una 
avanzata ulteriore sul piano 
della egemonia che ì lavora¬ 
tori stessi come classe devo¬ 
no realizzare » Ma cred’amo 
d) poter rilevare che il segre 
tane confederale ha condii 
so con questa indicazione, 
proprio traendo spunto dal di¬ 
battito di Ancona dal fatto 
che ogni intervento ogn. d’ 
scorso anche quando semhra 
va considerare soltanto i gran¬ 
di problemi generali del mo- 
vi mento mirava a sottolinea 
re l’esigenza di affinare gli 
strumenti per riprendere con 
forza 11 movimento rivendicati 
vo per i contratti nazionali 
anzitutto ma anche nelle 
aziende, anche nelle campagne 
pei il superamento della mez 
zndna e le riforme 
In questo senso, e per la 
presenza di numerosi giovani, 
quello di Ancona è stato un 
congresso di riflessione e di 
lavoro e al tempo stesso di 
rinnovamento, un congresso 
che ha avuto come sua carat 
teristica principale quell* del¬ 
la concretezza. 

Sirio Sebattianelli 


Successo della lotta a Maratea e Praia a Mare 

Salario e posto di lavoro 
garantiti alle ex Rivetti 

L’accordo dei sindacati con la Lanerossi sarà perfezionato il 29 - La 
lotta prosegue per liquidare la presenza delle iniziative speculative di 
Rivetti e aprire una fase di sviluppo - Ieri hanno scioperato 24 ore gii ex CVS 


Presa di posizione dei tre sindacati 

Braccianti: presto 
riprende la lotta 

Giudizio « molto positivo » della Federbracciantì, 
FISBA CISL e UISBA UIL sul grande sciopero del 
16-17 maggio - «Prosegue l’azione attraverso 
nuovi scioperi e manifestazioni» 


Dai lavoratori in lotta 





r Unità / giovedì 22 moggio 1969 
Il TU-144 presentato ieri a stampa e tecnici 

La freccia gigante 

in vetrina a Mosca 
per gli ammiratori 

Sulla rotta sovietica Tanno prossimo, in vendita nel ’71 
Le caratteristiche esterne e interne del prodigioso ap¬ 
parecchio - Ha volato sulle teste d’una folla entusiasta 
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vuota per ori 
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MOSCA - 
Ecco il TU- 
144, il nuovo 
aorte stipar 
sonico so vie 
tico presenta 
to allo stam¬ 
pa ieri mat¬ 
tina. Può 
ospitare fino 
a 130 pa$ 
seggeri e svi 
luppare una 
velocità di 
3500 chilome¬ 
tri orari 
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me:H: vino .stai: Uaimeggiat:. 

La terra ha cominciato a tremare alio 10 tò. I de'. 

ITt-.M 1 : -- . itomi Vesuviano e deh'b'tiiuto di Fori T•■”■■■<:re d-.*! 1 
l'ti. .crsita (I: N stsolt hanno registrato e.s.itt.i.r.- t quel l'ora i. 
fenomeno che è 'tato valutato di'! quinto srado de.!a Me.*:»!.:. 

\e: paesi e nelle zone colp'te la cento ha ’..:s ri*. > •--rror.zzv-a 

c.V'O. scuole. posti d lavoro, r.vers.i-.-jo': Ve’.'-- c i :t-> ig:.- 

I danni pai cospira sono --gr,a'it: ;v • il \gp >•>•-»:: d-v.# 

trghe crepo si sotv» aperte so. nv.s- io'. • ■ > - L'edi¬ 

ficio. naturalmente «• -'ato fatto >g jnth.-r.iro lo ••'.'. i n ione 
sospese sino a puoi" ordine. Inoltro, -o-r.pr*' ad Vero-poh. •• enti 
ca>e sono state lesionate e orno to sgombrate p. r ,:v>b:!ab:M. 

Per d:\orsf oro s. ó t-mutn .1 ras--,-;.- .scosso e '. • C’n'e 

e restata .iH'.ijvrto. ma nel tardo jj.viiertSS.o lì calma è torna*a 
nei contri colpiti. 


MOSCA, 21 

Giornata di prestigio per l'aviazione civile sovie¬ 
tica: alla stampa d! tutto il mondo, al corpo diploma¬ 
tico e a numerosi esponenti degli ambienti internazio¬ 
nali d affari, è stato mostrato il primo aereo supersonico civile 
« TU 144 *: esso è già entrato nella fabbricazione ir. serie in 
contemporanea col proseguimento dei collaudi del prototipo e 

dei cosiddetti « analoghi v; sa 
p| rà messo in vendita nel 1971. 

■ IswVfcJ^W VI il che vuol dire che apparirà 

__._. sulla rotta ordinaria sovietica 

m *■ m j, . Tvee/ k Ul probabilmente a partire dall an- 

YIA GATTESCHI no prossimo. 

_ Dopo queste informazioni, for 

niti dalla conferenza stampa dei 
_ costruttori, del vice-ministro de! 

P|»f|££f |||0 l'Aviazione e del presidente del 

I IU9VUUC la compagnia d'esportazionp. 

I "* hanno perduto mordente molte 

delle domande che i giornalisti 
IHTvI TOQQTvi IO tenevano in serbo. L'aereo ha 

9 già raggiunto la velocità super 

d » w • • sonica? Risposta: il suo analo 

I I ArfAfllliani * la collaudato lutti i pararne 

* " * B B BBBBBB tri. compresi i 2.500 chilometri 

„ . . ... orari. Pensate di venderlo al 

Ormai si va avanti al prò- pesterò? Risposta: abbiamo già 

Cesso pel via Gatteschi, stari- ricevuto le prime richieste, ma 

camente. tra i! quasi totale solo tra qualche tempo daremo 

disinteresse dei presenti, coni inizio a veri e propri colloqui 

presi gli spettatori che ora a ff ar ì cor !' P 3 ® 5 * dell Europa e 
affollano l'aula della Corte '^ s l a ' 

d Ass.se nella speranza di una sU) . ^ perché abbiamo in cor . 

clamorosa contraddizione di so url programma di collaudo 

qualcuno degli imputati, in un estremamente intenso, 
colpo di scena. Anche gli av- p qarantatreenne Alcxei Tupo- 
vocati difensori. date per ] e v, figlio del pioniere e capo 

scontate tutte le dichiarazioni costruttore di questo modello, ha 

e le ammissioni degli accusa assicurato che il suo apparen¬ 
ti e dei testi non seguono con c ,l' !0 , non . è solo velocissimo ma 

assiduità le udienze tanto che ^,‘ÌS’ 

, u , , giatore non registrerà, ad esem¬ 
pi presidenti talco ha dovuto p - 0 j n un V(J j 0 ^ m ^j ia coasì- 

ìeri sospendere 1 interrogato- stenza come quello da Parigi a 



Franco Torroggiani 

rio di Torreggiarti per permet¬ 
tere all'usciere di cercare al¬ 
cuni legali, che si erano as 
sentati. 

Anche ieri Franco Torreg¬ 
giali!, ha continuato a snoc¬ 
ciolare la sua verità sulla ra¬ 
pina e sul duplice omicidio: 
copia conforme alla preceden¬ 
te edizione eccetto die in un 
punto. Quando è arrivato a 
parlare degli eventi succes¬ 
sivi al delitto c di ciò che 
accadde nella casetta di \ia 
Basilio Ruoti (dove Cimino 
e gli altri furono catturati al 
l'alba del 7 maggio dai ca¬ 
rabinieri) il "miope" ha 
detto che Manginealiano, fin 
ranto una delle visite prean¬ 
nuncio la sua partenza per 
Amburgo, dove avrebbe ten¬ 
tato di " piazzare " i gioielli. 

Errore. Queste circostanze 
e soprattutto l'indicazione del¬ 
la città tedesca non lo aveva 
mai riferite prima I,'impres¬ 
sione. die si è subito tramu¬ 
tata in pressanti domande dei 
difensori e della corte, è che 
Torreggiani abbia voluto in¬ 
tegrare il suo racconto rifa 
cenciosi alle dichiarazioni che 
Mangiai illano al primo prò 
cesso fece dopo di lui. Infatti 
Francois dichiarò di esser 
andato in Germania insieme 
alla sorella Elvira c ad Anna 
di Meo in visita di piacere 
e di aver toccato nel suo iti¬ 
nerario turistico anche Am¬ 
burgo. 

E' stato un passo falso su 
cui gli avvocati Hi Mangia 
villano si sono buttati con 
prontezza e hanno cercato in 
ogni modo di sottolineare l'at¬ 
teggiamento dell'imputato che 
pur di scaricarsi di ogni re 
sponsabilità non esita a sfrut 
tare gli clementi raccolti nel 
procedente dibattimento, sen¬ 
za accorgersi che cosi facon 
do priva di credibilità ogni 
sua asserzione. 11 " miope " 
alle contestazioni non ha ri¬ 
sposto in modo preciso. 

Per il resto il racconto ha 
toccato tutte le già note cir 
costanze riferite nel prece- 
éMtte dibattimento 


ra messo in vendita nel 1971, 
il che vuol dire che apparirà 
sulla rotta ordinaria sovietica 
probabilmente a partire dall'an 
no prossimo. 

Dopo queste informazioni, for 
niti dalla conferenza stampa dei 
costruttori, del vice-ministro de! 
l'Aviazione e del presidente del 
la compagnia d'esportazionp. 
hanno perduto mordente molte 
delle domande che i giornalisti 
tenevano in serbo. L'aereo ha 
già raggiunto la velocità super 
sonica? Risposta: il suo analo 
go ha collaudato tutti i pararne 
tri. compresi i 2.500 chilometri 
orari. Pensate di venderlo al 
l'estero? Risposta: abbiamo già 
ricevuto le prime richieste, ma 
solo tra qualche tempo daremo 
inizio a veri e propri colloqui 
d'affari con paesi dell'Europa e 
dell'Asia. Mostrerete il t TL- 
144 » al salone di Parigi? Rispo 
sta: no, perché abbiamo in cor¬ 
so un programma di collaudo 
estremamente intenso. 

Il qarantatreenne Alcxei Tupo 
lev, figlio del pioniere e capo 
costruttore di questo modello, ha 
assicurato che il suo apparec¬ 
chio non è solo velocissimo ma 
docile, sicuro e comodo: il viag¬ 
giatore non registrerà, ad esem¬ 
pio. in un volo di media coasì- 
stenza come quello da Parigi a 
New York di tre ore. alcun par¬ 
ticolare aggravio fisico. I saloni 
sono ottimamente pressurizzati, 
la temperatura, nonostante il ca 
lore rovente che si registra al- 
l esterno. sarà ideale, la rumo¬ 
rosità a! disotto di quella di 
un normale reattore. 

Sicurezza e fedeltà derivano 
dalla intrinseca perfezione dei 
meccanismi e dal fatto che essi 
sono tutti doppi e concepiti per 
una durata di dieci anni di in 
tenso e continuativo impiego. 
Molte parti sono costruite in le¬ 
ga di titanio che garantisce una 
assoluta insensibilità a tempe¬ 
rature fino a 150 gradi. Come 
si sa, il t TU-144 » si compone 
di due saloni per complessivi 
120-130 passeggeri, la velocità 
è di due t macn e mezzo » a 20 

r«ilo rr»£*tn QUOlfi ? SI! UH51 3U' 

tonomia di 6.500 chilometri. 

La prestigiosa realizzazione de¬ 
gli studi Tupolev è stata mo¬ 
strata sul piazzale antistante la 
aerostazaone internazionale dì 
Sceremietevo, 

Gli elementi che colpiscono di 
più sotto il profilo estetico sono 
la posatura leggermente acca¬ 
sciata posteriormente. la grande 
altezza dei carrelli che sorreg 
gono un corpo estremamente fi¬ 
lante. le ali il cui lato maggio¬ 
re scorre lungo la fusoliera di¬ 
segnando una linea ellittica, la 
altissima pinna di coda, il « na¬ 
so » estremamente addato che 
incorpora la cabina di pilotaggio. 

Le due coppie dei possenti mo 
tori « Kutzmezov » sonu colloca¬ 
te in t marsupi * clic occupano 
tre quarti del sottoi>anc:a. 

Al suo interno '.'aereo non si 
differenzia da quelli tradizionali 
se non per l’esistenza d: due 
classi, come richiesto Halle ne¬ 
cessità dei voli internazionali. 

Rispetto alla lunghezza com¬ 
plessiva della macchina, la sua 
parte abitabile risulta relativa¬ 
mente modesta perché un lungo 
segmento anteriore è occupato 
dal « naso » pieghevole e un al¬ 
tro posteriore rial carico ba¬ 
gagliaio che non si ixitcva col¬ 
locare al piano sottostante i sa¬ 
loni che è occupato dai motori. 

Dopo la visita all’aereo a ter¬ 
ra lo si è potuto vedere m volo. 
E' passato una prima volta sul¬ 
le nostre teste ad alcune cen¬ 
tinaia di metri col « naso » pie¬ 
gato in basso e i carrelli anco 
ra aperti il che conferiva alla 
macchina l'incerto e scomposto 
aspetto di un trampoliere in cer¬ 
ca di una linea comoda di volo. 
Ma quando, dopo pochi minuti, 
avendo completato un ampio 
cerchio sulla zona, esso è riap¬ 
parsa senza più le ruote pen¬ 
denti e con il « naso » che ave¬ 
va riassunto la linea filante, dal¬ 
la piccola folla sono uscite escla¬ 
mazioni di apprezzam?nto. e c'è 
stato un intrecciarsi di siimlitu 
dim: in realtà non c dittiate 
assimilare questo aereo ad un 
uccello, ad un insetto, ad una 
freccia. 

Il prossimo appuntamento — 
espresso dallo stesso Tupolev 
padre al termine dell'incontro — 
è a bordo dell aereo in volo. 


La Sanità indaga sull’industria che ha avuto un boom di 200 miliardi 

I COSMETICI FANNO BELLE MA AVVELENANO 


La conferenza stampa del ministro Ripamonti - Convegno per esaminare i prodotti in rapporto alla tutela della salute - Una donna milanese con la pelle 
a brandelli dopo un trattamento anti-rughe - Gli altri casi a Torino e Bergamo • L'esca dell'erotismo - Occorre un controllo sfatale sulla produzione 


IL PIZZICO 
PER VENDERE 



FRANCOFORTE — « Un pizzico di fascino per vendere » è lo 
« slogan » con il quale una ditta inglese si è presentata alla 
mostra internazionale del tessuto aperta ieri a Francoforte. E 
nello « stand » il fascino dell'India misteriosa sì profonde 
con ragazze coperte di monili, circondate da statuette evoca¬ 
trici e avvolte nelle sete da vendere 


I La Signora ili una a ri i . *a 
j clic si era affidata aH'ultin.a 
ritrovato per m cancellare . L 
' rughe, un cosmetico di . riir 
I giovanimento i largamente 
j pubblicizzato in un diliu-,o ro 
tivalco femminile, si è ritro 
vaia dopo alcuni giorni con la 
pelle a brandelli. L’episodio è 
accaduto a Milano. L'uà ra¬ 
gazza di Torino, che si era 
passata una striscia di colo¬ 
rante a base di piomlxi sulle 
palpebre degli occhi, ha in¬ 
vece rischiato ili perdere la 
vista. A Bergamo, infine, una 
altra signora ha perduto il 
labbro superiore usando un 
depilatore reclamizzato, an¬ 
che questo, come l'ultima sco- 
: perta per far felici le sfortu 
! nate che — scherzi della na¬ 
tura — soffrono di un certo 
squilibrio ormonale che prò 
I cura sul viso una peluria 
: troppo vistosa. 

Sono i fatti più recenti. Non 
: parliamo delle creme rasso- 
. danti del seno, dei cosmetici 
■ alla ■* papparealt », al s jm >1 - 
• line d'orchidea all’* olio di 
' visone r, e a base di ' estratto 
i di placenta . tutti prodotti do 
j ve il richiamo è chiaramente* 

! erotico sessuale e elle costa¬ 
no. in virtù dì questa parti¬ 
colarità. l'occhio della testa. 
Naturalmente il maggior prez¬ 
zo pagato non elimina affat¬ 
to il rischio di averi; la pel¬ 
le rovinata. 

La domami.i. quindi, che 
assilla milioni di donne, c: 

< Questo cosmetico sarà inno¬ 
cuo? Mi faro un danno? •*•. 
L'na domanda che. sinora, non 
può avere risposta se non do 
po la * cura ». L'assurdo è 
che non esiste nessuna leg¬ 
ge. nessun controllo pubblico 
nella produzione dei cosmeti¬ 
ci. Di che cosa siano fatti i 
rossetti, le creme, i coloranti 
o il nero per gli occhi nessu¬ 
no lo sa. (gl.de sia il costo 
reale rii produzione neppure 
si sa, almi no ufficialmente. 

celio. ' irnunqiie. clic l'in¬ 
dustria dei cosmetici si è ingi¬ 
gantì'.!. la affari d'oro e. in 
compeii-o. milioni di donne 
'111,1 t■ ' ' 11 ì' i ili IUÌnUTìÌ ( IV 

! M't :.v r < ti* . « 'Martiri m,i 
-riu!! i siimi cì:I diamente mi 
11 ,ic c i.i* l iì• ■ !i.t '.ihlte. 

Cosine!i< i sotto accusa, in- 
somma, ! 1 a-' di » allergia > 
sempir p , frequenti (un mo 
rio per scaricare sulla perso- 


Uil ili it * l jnut’'tUMIHrt \U Liti It 2 

uomciio clie. spesso, ha come 
causa reale la tossicità del 
prodotto), alcuni controlli ese¬ 
guiti hanno provocato un gn 
do di allarme ed ora si cerca 
di correre ai ripari. 

Il fenomeno, del resto, ha 
assunto proporzioni gigante 
scile. Basti pensare che, a 
quanto riferisce la stessa as- 
sociaz.ione italiana fabbrican¬ 
ti cosmetici, il .Vì'tn della po 
polu/iouc usa cosmetici, per 
un giro di affari che supera i 
2 'K) miliardi di lire all’anno. 
Il ministero della Sanità, sol 
lecitato da più parti, ha stu 
diato il problema mettendo 
al lavoro un gruppo di esper¬ 
ti. Ieri, nel corso di lina con- 
ferenza stampa, il ministro 
Ripamonti ha annunciato un 
congresso, organizzato dalla 
associazione economica euro 
pen e dalla società italiana 
di scienze farmaceutiche, clic 
discuterà per quattro giorni 
(dal 12 al ló giugno!, a Mi¬ 
lano. il tema * Cosmetici e 
tutela della salute ». 

II problema è dunque aller¬ 
to. Lo Stato deve, con oppor¬ 
tune legei. esercitare un con 
(rollo sanitario sulla produ 
/ione, predisporre una lista 
dei cosmetici sicuramente in 
imeni, organizzare la ricerca 
applicata nell'Istituto superili 
re di sanità per essere in gra¬ 
do di scoprire prevcntivnmeR 
te la pericolosità ilei nuovi 
cosmetici, obbligare tutti i fah 
lineanti a s|X‘i ificare la coiti- 
|visizii*ic chimica del prodot¬ 
to e a mettere nelle cotife 
/ioni anche il loro nome o 
cognome e indirizzo, nchie 
dere una specifica donimeli 
(azione per quei cosmetici 
che contengono sostanze do 
tate di determinate attività 
farmacologiche, ed erigere la 
registrazione di questi prò 
dotti. 

Vi é poi il problema di un 
controllo'sui prezzi e di una 
tuteLi dei lavoratori che sono 
addetti alla produzione dei co¬ 
smetici stessi. Emblemi, an¬ 
che questi, che meritano una 
attenta considerazione dei 
consumatori c delle forze po 
litiche e sindacali che consi¬ 
derano. giustamente, la salu¬ 
te come un bone non contrat¬ 
tabile. 

Concetto Testai 


Per il riscatto dei petrolieri italiani 

TRATTATIVE 
BIAFRA - ENI 
A COTONOU? 

Secondo voci di fonte portoghese dodici dei catturati 
sarebbero riusciti a fuggire e vagherebbero nella foresta 



y 


Monsignor Bayer, partito per 
l'isola di San Tornò 


Le voci sul giallo di Viareggio ora puntano al tragico party fra ragazzi 

Fu il becchino a chiedere il riscatto 


Enzo Roggi 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 21 
Il parti/ fra ragazzi - l'ulti¬ 
ma ipotesi del caso Lavorali — 
r.crr.bra restare per ora nrm da 
punti focali dell'inchiesta con 
dotta dal giudice istruttore Ma/, 
zocchi. Ma dove si sarchialo 
svolti i pioriii proibiti per soli 
minorenni durante i (piali sa¬ 
rebbe morto Ermanno? Non 
nella villetta di via Tirana, in 
dicata dal necroforo Rodolfo 
Della Latta, ma in un appar 
tamento della zona de! Mano 
Polo o della Fossa dell'Abate. 
C'è già chi giura di sapere dove 
si trova la nuova casa fanta¬ 
sma. di conoscere la strada, 
il numero e il nome del pro¬ 


ni iota; io. Ma non c il caso di Marco R.ddi'seri — dove pre- 
rifcr.rlo. sumihilinaite si troverebbe lo 

Dunque, secondo quest’ultima appartami uto che avrebbe ospi- 
ipole.'i. Marco Haldissen avrei) tato il mini party. 
he provocato la morte di Et- I primi ad essere ascoltati so¬ 
mmino [.avorio! mentre tentava no -.tati Stefano (ìianbastiani di 

di avviarlo ai yioriu proibiti, j gn anni, proprietario di un im¬ 
presemi Andrea Benedetti e Ho inizio di < alzature e Norberto 

dolfo Della Latta. Poi i tre (,, 'im, in di 2 !) anni, commerciati- 

ragazzi si .sari-libero rivolti ad te in vini e acque minerali. 

\dolfo Meciam e ricattandolo I! dottor Maz/.occhMi ha in- 
per certi suoi segreti lo avreh trattenuti nel suo ufficio per cir- 
1 ), ro costretto ad aiutarli, ti a ca un'ora. Sull'esito del collo- 

sportandn il cadavere e seppei- qmo viene mantenuto il più stret¬ 
tendolo sulla spiaggia di Ma- to riserbo. E’ probabile che il 

rma di Vecchiano. magi'trato abbia chiesto ai due 

Ix ricerche del nuovo appar- commercianti se conoscevano 

tamento fantasma sono già ini- Marco Baldisseri. se qualche vol- 

ziato. Stamane il giudice ha ta lo avevano visto in eompa- 

interrogato alcuni commercianti gnia di un adulto con una auto 

e abitanti di via Don Bosco — rossa e. soprattutto, qual era 

la strada nella quale abita l'atteggiamento tenuto da Marco 


dopo il 31 gennaio. Non è da 
escludere che il magistrato ab 
ì»,a chiesto al (ìianhastiani e al 
Gennari se il 31 gennaio videro 
dei ragazzi salire nell'apparta¬ 
mento di Marco. 

Ma resta sempre da chiarire 
il mistero della telefonata ai 
Lavorino. Chi l'ha fatta? Se¬ 
condo le ultime indiscrezioni tra 
tiriate dal palazzo di giustizia. 
Marinella Lavormi avrebbe ri 
conosciuto la voce di Rodolfo 
Della Latta come quella di 
colui che la chiamò il 31 gen¬ 
naio. Ma Marinella non aveva 
sempre parlato della voce di 
un adulto, di un uomo sui 
354A anni? 

Da alcune indiscrezioni sem- 
hra che il giudice abhia inten¬ 
zione di stralciare dall'istrutto¬ 


ria le indagini sugli adulti (av¬ 
vocato Berchielli, sindaco della 
citta; dottor Ferruccio Morti- 
notti, presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno; Rita 
Verdi, proprietaria della villet 
ta di via Tirana 34; Giuseppe 
Zaccom) coinvolti in questa an¬ 
gosciosa vicenda dalle ultime 
confessioni dei ragazzi. 

L'ultima notizia della giornata 
riguarda la salute di alcuni in¬ 
quirenti. Il procuratore della 
Repubblica di Pisa. Tanzi. è 
stato sostituito dal dottor Se!- 
laroli a causa di una crisi car¬ 
diaca; il colonnello dei caia- 
bmieri Caroppo è ricoverato in 
ospedale per gravi disturbi di 
natura imprecisata. 

Giorgio Sgherri 


La sorte dei tecnici petro. 
liferi italiani (piu due o tre 
.stranieri) prigionieri dei se¬ 
cessionisti del Biafra appare 
sempre più incerta, via via che 
i giorni passano senza notizie 
sicure, e anche senza alcuna 
conferma delle informazio¬ 
ni rincuoranti diffuse la set¬ 
timana scorsa dalla Caritas la 
tcrimzionalts. he fonti del 
Biafra non ammettono neppu¬ 
re che i ventotlo lo trema 
secondo un’altra versione) la¬ 
voratori del petrolio si trovi¬ 
no nel territorio biafrano, tan¬ 
to che il commissario dei se¬ 
cessionisti per il commercio 
estero, Mbanefo, richiesto di 
fare da tramite fra il proprio 
governo e le organizzazioni 
che si preoccupano di ritrova¬ 
re i tecnici dispersi, ha accu¬ 
ratamente evitato di attenua¬ 
re che essi siano effettivamen¬ 
te stati catturati. 

Izi stesso Mbanefo ha ad¬ 
dotto le difficoltà delle comu¬ 
nicazioni, per giustificare l'as¬ 
senza di notizie da parte ie- 
sponsabde. Sebbene le diffi¬ 
colta siano reali, non si può 
accogliere senza preoccupazio¬ 
ne il fatto che dopo undici 
giorni i biafranl si rifiutino 
di dire se hanno o non han¬ 
no i prigionieri. 

Si raccoglie sempre più la 
impressione che ì secessioni¬ 
sti intendano servirsi di que¬ 
sti ostaggi per ottenere una 
contropartita, ixfiùicu o alme¬ 
no economica. Sembrava in 
un primo tempo, come e stato 
pubblicato, che essi sperasse¬ 
ro nel riconoscimento diplo¬ 
matico da parte dellTtaitu, o 
in un finanziamento dello Sta¬ 
to italiano per l'acquisto di 
armi. Tale possihilùa tuttavia 
non sarebbe reale, poiché lo 
ambasciatore italiano in Nige¬ 
ria. Manfredi, ha dichiarato: 
« Per il momento trattative, 
con 1 ribelli sono fuori que¬ 
stione ». 

A Lagos, però, c'è tinche il 
presidente dell'ENI, Cefis, il 
quale si recherà in seguito 
nel Dahoniey, a Cotonou. ap¬ 
punto per ricercarvi contatti 
con i hiafram. E' possibile 
dunque che appunto a Cefis 
i secessionisti si riservino di 
esporre le loro richiesto, pre¬ 
sumibilmente finanziarli', pri¬ 
ma di dire se i tecnici dell’En¬ 
te sono loro prigionieri o no. 
Si crede di sapere che la 
visita del dottor Cefis a Coto- 
nou sla la conseguenza di una 
adesione di principio, da par¬ 
te biafrana, ’a un contatto’ di¬ 
retto con il presidente del- 
l’ENI. 

L’ENI, d’altra parte, porta 
responsabilità non generiche 
per la sorte toccata ai suoi 
uomini, fatti trattenere in mo¬ 
do imprevidente In una zona 
c-he con rutta evidenza non era 
più sicura. Anche senza que¬ 
sta colpa, senza dubbio l’En¬ 
te si adoprerebbe per U ri¬ 
scatto del prigionieri, ma cer¬ 
to l’aver reso possibile por 
leggerezza la cattura pesa ora 
su quanto l'Ente è disposto a 


fare o sta facendo e alza :1 
prezzo che esso è disposto a 
pagare, in una forma o r.el- 
l'altra. 

Informazioni di fonte porto¬ 
ghese, probabilmente solo fan¬ 
tasiose, recano che dodici dei 
catturati sarebbero riusciti a 
fuggire, o si terrebbero alia 
macchia nella foresta Non o 
emerso finora nessun elemen¬ 
to serio Cile rGris^ii-fi m pre¬ 
stare fede a questa stona, che 
potrebbe avere un mimmo di 
attendibilità solo perchè i por¬ 
toghesi godono in Biafra di 
una posizione che può forze 
permettere loro di raccoglie¬ 
re notizie di prima mano. In 
ogni caso, se c vero che vi so¬ 
no uomini nella foresta si 
possono nutrire preoccupazio¬ 
ni per la loro sorte, anche 
grolle m questa stagione — 
che è quella delle piogge — 
la foresta nigeriana è mel¬ 
mosa e piena di Insidie di 
ogni specie: tale insomma che 
por nesMin europeo può esse¬ 
re agevole 'rati enervisi o 
uscirne senza guida. 



La situazione 
M meteorologica l| 


pressione 


I nei giorni scorsi imeressa- 
| sa il Mediterraneo e prmi- 
l anieiiie esjniit.i, meni re 
I quella dell |-urii|M eemro- 
I *>-((entrionale, e ancora in 
aito. 

I K’ protettile che nel prua- 
I simt giorni si formi una 
t.iM'l.i di .(Ile pre-'iom che 
I u dall Munto» tino al Mi - 
I dlitrrjn.-o orientale. Sul¬ 
l'Italia. fatta eccezione per 
I la linea di maltempo che 
I Ieri ha interessato le regio- 
1 ni meridionali con fenume- 
| ni piu o meno accentuati. 
I ii tempo si e m.itiii-nuio di- 

* scretii ovunque 

■ Per oftcl non si preve- 
I dono cambiamenti notevoli: 
1 su tutte le rodimi si avran- 

• no ampie schiarite e scarsa 
I nu\oloslta. Oli annuvoU- 
1 melili potranno essere pili 

• .terminati al mattino «ni- 
I l ltalia settentrionale e. du- 

* rantc la giuntala. sull'Italia 

■ meridionale • lungo ta dor- 
I sale appenninica la tem- 
1 peratura si riprenda lenta- 

■ menta ovunque. 


Sirie 
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Subito lo Statuto dei diritti dei lavoratori 


Domani manifestazione 
a piazza Santi Apostoli 


Ad* 18,30 parleranno tre operai e i senatori Bufalini, To 
nuuini e Bonazzi - Assemblee, comizi, diffusione di volare* 
tin* davanti alle fabbriche hanno preparato la manifestazione 


La manifestazione unitaria per 
sollecitare il governo ad appro¬ 
vare lo Statuto dei diritti dei la* 
voratori si terrà domani pome¬ 
riggio, alle ore 18,30, in piazza 
Santi Apostoli. Oratori ufficiali 
della manifestazione saranno tre 
operai che porteranno una serie 
di testimonianze sulle condizioni 
di vita nei luoghi di lavoro, e 
tre parlamentari: il compagno 
sen Paolo Bufalini per il PCI, il 
compagno sen. Angelo Tomassini 


del PSIUP e il sen. Delio Bonazzi 
della sinistra indipendente. 

L'iniziativa di indire una ma¬ 
nifestazione sullo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori è stata presa da 
un folto gruppo di operai romani, 
impegnati in dure lotte in difesa 
del posto di lavoro, delle liberta 
sindacali e della democrazia nelle 
fabbriche. La manifestazione è 
stata anche preceduta da una se¬ 
rie di assemblee, comizi volanti 
davanti ai cantieri e agli stabili- 


menti, diffusione di manifestini. 
Oggi, a conclusione delle inizia¬ 
tive preparatorie della manifesta¬ 
zione, si terra un comizio alle 
ore 18,30 a Tivoli con Trivelli e 
Coccia, assemblee a Ter de' Schia¬ 
vi alle 19 con Pochetti e a Bor- 
ghesiana, ore 19, con Fusco. 

Anche oggi si terranno assem¬ 
blee, comizi e verrano distribuiti 
migliaia di volantini davanti al¬ 
le fabbriche e ai cantieri edili 
nei quartieri. 


Ecco le «libertà» alla Fiat e alla Stifer 


4~»LI OPERAI di «lire 4* feb- 

VJT Jt . # <4*1 I 

aét ■«*,• •• *»<#***¥ •“ “*• “ * 

hanno rivallo un appalto • tuf¬ 
fi I lavoratori e a tuffi i de- 
■«aeratici purché lo Statuto dai 
toro diritti aia approvalo tubi¬ 
la. Perché can la tua appro- 
vaitona ila matta un frano o 
alano puniti a tannini di lap¬ 
pa i aapruti, la violazioni, la 
rappresagli#, la violenza che 
ouetidianamente i padroni com¬ 
piono mila fabbriche. Abbiamo 
parlato con alcuni operai di due 
dall# fabbricha firmatarie dal¬ 
l'appalto: la FIAT a la STIFER. 
Dua fabbricha metalmocceni- 
cha diverta: la filiale del ca¬ 
lotta monopolistico doH'eutomo- 
bito la prima, una piccola atten¬ 
da can 279 oporai dal poto In- 
dwtfriato di Pomozio l'altra, ac¬ 
comunato dalla tletta violazio¬ 
ne dai diritti do) lavoratori. 

Sono lo parola dai lavoratori 
(I quali ci hanno propalo di 
non mattare i loro nomi por 
ovltore rapprataglto) a il rac¬ 
conto che ci hanno fatto dalla 
loro vita in fabbrica è II più prò* 
cito affo di accuta della vio¬ 
lenza padronali a contompora- 
naamento della complicità go¬ 
vernativa che ostacola a blocca 
l'approvazione dello Statuto. 
Con quatti lavoratori abbiamo 
diicutto alcuni dogli articoli, 
che riportiamo accanto, dolio 
proposta di leggo dal PCI. 

Da pochi moti negli stabili- 
manti dalla FIAT (complessiva- 
mento a Grottarotta, alla Ma¬ 
gnano a nalto soda di viale 
Manzoni lavorano 1510 oporai 
p Impiagati) i lavoratori hanno 
I • toro » sindacalisti conquista¬ 
ti dopo una lunga battaglia che 
ha scalzato i sindacati < pa¬ 
dronali ». Alla STIFER non c'è 
più neppure la Commissiono 
Intorno: è stata licenziata in 
biacca par rappresaglia dopo la 
combattiva occupazione delio 
stabilimento, avvenuta un anno 
• mozzo fa. 


kart 2-4 

Il lavoratore ha diritto di 
nanifastara liberamente al¬ 
l'Interno dell'azienda il 
nronrio pensiero...11 lavo¬ 
ratore non -ntto' essere sot¬ 
toposto a ispezione corpora¬ 
le o a perquisizioni all'in¬ 
terno del luogo ti lavoro... 


ABI. 13 

11 lavoratore ha di ri tifo 
personalmente o tramite or¬ 
ganismi rappresentativi*.di 
partacirare all'elaborazione 
e all'applicazione di tutto 
la misure utili per difende¬ 
re la sua salute a la sua in¬ 
tegrità 1 fisica.... 


ABTT. 15-17 

1 lavoratori hanno diritto 
di svolgere onera di prose¬ 
liti amo...11 datore di la - 
voro deve concedere ai la - 
voratori che ne faociano ri- 
% * chiesta il permesso di parte¬ 
cipare alle riunioni o ai la¬ 
vori dell'assemblea 


FIAT -- « Moglie mia, dico io 
quando lei si arrabbia perchè 
oam sera deve lavare io tuta, 
altro che stare attento a non 
sporcarmi... Quando entro in 
fabbrica devo dimenticare di 
essere uomo. Lavoro da anni 
per la Fiat, sono passato in de¬ 
cine di reparti ma una sola 
cosa non mi ha mai abbando¬ 
nato: il sorvegliante. Il suo 
sguardo ti sta sempre addosso. 
Non sono necessari oli impianti 
televisivi o pii altri apparecchi 
elettronici: il sorveohante è un 
apparecchio perfetto. Tu chiedi 
di andare a fumare o di allon¬ 
tanarti un moment» e ti senti 
rispondere: "Ala ci sci piò stato 
un'ora fa!...". A Grottarossa è 
vietato fumare tarsino dentro il 
baono ( ma il sorvegliante e oh 
impcpati fumano in rettoria...). 
K se fi metti a [tarlare con un 
compaqno vieni sollecitato a ri¬ 
prendere il lavoro, se parli con 
due o tre eompapni (ai " politi 
co" c allora il sonvoliantc or¬ 
dina ili sciogliere il gruppo. Se 
diri che alla mensa si manata 
male sci un "comunista" o un 
"sobillatore" e rischi di essere 
sbattuto al reparto-confino, che 
da noi è il deposito. La sera, 
quando esci, dopo che hai sa¬ 
lutato 1 ‘ "imparziale" sei stanco 
e umiliato ». 


STIFER — < La sera, tini 
to il turno. (io|M> gli insulti ed 
i rimbrotti che ti sei preso du 
rante la giornata dai capi re 
parto, ti asiH-tta l'ultimo saluto 
della direzione: sul «micelio del¬ 
la fabbrica ammicca la lucctta 
dell'imparziali': so e cerile pas¬ 
si tranquillamente, se è rossa 
«levi subire l'umiliante peripli- 
sizioue del guardiano sol can 
cello, magari sulla strada. «I t 
vanti albi gente die passa e 
guarda. Kc« n «nule sci ««insule 
rato albi ST 1 FKK dui' l'opc 
paio. — I)«'l resto non ti imioi 
aspettare nulla «li diverso m un 
posto <lo\«’ non sei padroni' Houli 
dii' di andare al gabinetto per 
l tuoi Insogni coriMiruli Se vuoi 
andare devi farti «lare dal cairn 
reparto unapiMisita medaglie* 
ta che ti da l'autori/za/innc. ma 
le medagliette sono una o due 
l>or grupiKi. pereii'i. prima che 
arrivi il tuo turno, «levi aspri 
tare un'ora e più (inai ad al¬ 
lontanarti senza questa meda 
ghetta: se ti pesca un serve 
glinnte ed un dirigente sono noti» 
e ridimmi che fioccano, quindi 
lo morale è che uno può andare 
al bagno solo una volta al mat¬ 
tino ed una al pomeriggio: 
quelli della direzione hanno pau¬ 
ra evidentemente di rallentare 
troppo la produzione c di gua 
dagnare troppo poco », 


FIAT 'In 11 anni non ho mai 
visto, oiu ila noi alla Maolinna, 
un ispettore . Fune al miniate 
ro basta la parola Fiat per far 
credere che non ci sia mente 
da controllore! Se mancano in 
molti reparti oh aspiratori, al 
reparto marchine ce una cor¬ 
rente maledetta. Abbiamo chie¬ 
sto i ombotti o un riparo, ri 
hanno risposto che non si poteva 
rovinare l estri ira delTamhien- 
te. Ade so che il reparto ver¬ 
niciatura si e esteso un /iruptta 
di noi è costretto a lavorare cori 
la faccia /lenirò i un ■ di sca¬ 
rico dei camion Anche /pianilo 
pranziamo la salute ne risente: 
influiamo insieme al riho i fumi 
e oh orlon del sottostante re¬ 
parto l’cr quanto riouarda i 
controlli aziendali ri sarebbero 
parecchie cose da rivedere: per 

esempio se i carburatoristi pa.s 
.sano la visita orini tre mesi, i 
motoristi, che sono u qual mente 
a contatto con oas nocivi, mai 
« In ambulatorio il medico che 
ti visita si tiene semprp sul «/e 
nerico: la tua cartella sanitaria 
è di proprietà dell'azienda. E 
poi ci sono i ritmi che alimeli 
tana, come alla linea dei ta- 
oliami i. costituita r>cr 55 mac¬ 
chine che invece ne sene circa 
70 Se hai birmano di allonta¬ 
narti lievi chieflcre il favore al 
compaono », 


STIFER — , Oltrte ad esse¬ 
re costretti a lavorare con ritmi 
veramente massacranti e sner¬ 
vanti, come se fossimo automi, 
a produrre giornalmente, in 270 , 
tra i 400 ed i 450 congelatori da 
l'IO htn, continuamente fermi 
alla catena di montaggio senza 
mai potersi muovere, non abbia 
ino neanche l'acqua {intubile, 
siamo costretti a comprata i 
l'acqua minerali', con i nostri 
soldi, se vogliamo bere. Qui alla 
STIFKR — prosegui' I'ojxtuio 
— quello che conta è la produ 
zinne, la massima clhcieiizu jx-r 
il massimo profitto: quindi c 
evidente che i signori della «ii 
rezume non (Messomi (x-riiere tem 
po a pensar» alla ixistra sali: 
te. alla nostra incolumità: gli 
infortuni sul lavoro non si con 
fami più: non c'è nessuno di noi 
che non abbia le mani piene di 
tagli e. fortuna, che ancora non 
c'è scappato il morto. Unica 
nostra protezione sono i guanti 
che ci ha dato la direzione, or 
mai logori e consunti. Ma c’è 
di più: gli addetti alla verni¬ 
ciatura sono costretti a sorbir¬ 
si tutti i vapori e le esalazioni 
senza la regolamentare masche¬ 
ra di protezione e senza pren¬ 
dere un soldo dell'indennità per 
lavoro nocivo ». 


FL\T — / In seguito al oratale 
successo della FIUS 1 che nel 
marzo scorso, dotto 12 anni ih 
bmcottapoio, è entrata in fab¬ 
brica e ha finto strepitosamente 
le elezioni per la C !.. le cose 
sono leggermente migliorate Ma 
la destra è ancora lunga. Allora 
i candidati della CGIL furono 
s'Hiuett i a vere e proprie mi¬ 
nacce: adesso T azienda usa altri 
mezzi. Tutti i membri di C.l. so¬ 
no stati riuniti nello stesso re¬ 
parto. I‘er meglio controllarli e 
per evitare che la " piaga poli¬ 
tica " si estenda ». 

- Noi sindacalisti non possia¬ 
mo muoverci dal reparto senza 
autorizzazione e per quanto ri¬ 
guarda il trasferimento ih uno 
di noi al Flaminio, dove la 
FlOM ha vinto un seggio, non 
c'è stato finora mente da fare. 
Litro prendono temtto. Siamo riu¬ 
sciti a svolgere una sala as¬ 
semblea di fabbrica c da giorni 
aspettiamo il permesso di riu¬ 
nirci nuovamente. Lavoro po¬ 
litico per ora se ne può fare 
pitco: pir « fatti di Battipaglia 
ci sono stati vari tentativi di 
intimidazione. "Non fare scio¬ 
pero. se vuoi fare carriera", 
era rinvilo che ci sentivamo ri¬ 
petere. Di proselitismo, nemme¬ 
no parlarne. Facciamo collette 
solo per festeggiare qualche in¬ 
gegnere che viene promosso ». 


STIFER -- « Qualcuno ha 

detto che la Costituzione si fer¬ 
ma davanti al cancelli delle 
fabbriche. Per noi della STIFEK 
questo è vero alla lettera. Qui 
min esiste più commissione in¬ 
terna. la benché minima presen¬ 
za del sindacato per la tutela 
dei nostri diritti. Alla STIFER 
serve gente che lavora, e lavora 
e basta, altrimenti peggio per 
lui. Proprio così, questo è ciuci¬ 
lo che ci dicono in direzione, 
quando qualcuno viene richia¬ 
mato ed ammonito. Non c’è nes 
suno di noi che non abbia su¬ 
bito questo trattamento: qual 
«uno è stato anche licenziato. 
Evidentemente non sono ancora 
contenti del licenziamento di 
tutta la commissione interna al 
completo (4 membri) dopo l'oc¬ 
cupa alone doU'anno scorso con 
tro la serrata ed i continui so¬ 
prusi padronali. 

« In Queil’oceasione altri 31 
nostri compagni sono stati but 
tati fuori. Tra di noi si sente 
molto l'esigenza di una commis 
sione interna che tuteli i nostri 
diritti calpestati e vilipesi, in 
nome del maggiore profitto, sul¬ 
la pelle di noi lavoratori. Ritmi 
massacranti, niente qualifiche, 
paghe bassissime, da fame 
(fvi.OOO lire è la paga base me¬ 
dia). Cercano di intimorirci e 
dividerci con ogni mezzo ». 


In un pacco abbandonato su un armadio c’erano 400 grammi di tritolo | « E’ stata una rapina... », poi la confessione 


Bomba al Palazzaccio: Revolverata nel sonno 
scoperta dopo 2 giorni al marito dell’amante 


L’ordigno notato da un usciere che ha avvertito i cara¬ 
binieri - Disinnescato dagli artificieri dopo che era sta¬ 
ta sgomberata un’ala del palazzo - Indagini in corso 


iTvn 


• ■■Ile 


Mezza città 
senza acqua 


l.'ACKA comunica die. da domenica .1 lunedi, in iuiuuto-'I 
quartieri mancherà l’acqua « por consentil i' la sei onda delle 
due previste ispezioni ». Durante la riduzione del flusso si 
provvedera sia ad eseguire 1 lavori occorrenti per la costili 
zione del manufatto di pri'sa HeU’addutlrii'e pedemontana | Ti¬ 
voli Pantano Soci 0 », 111 corso ili realizzazione, sia a piedi 
stxirre la deviazione provvisoria del Nuovo Wquodotto Vergine, 
richiesta dal Comune, in quanto necessaria por la cosini/ione 
del nuovo collettore di t'eiitocollo. 

L’acqua mancherà dalle ore 4 antimeridiane di domenica 
alle ore 10 antimeridiane di lunedi miiguio, nelle seguenti 
zone: Pmciano. l’anoli. .Salario. Trieste. Nomontniio. Monte 
Sacro «compresa Miai, Monte Sacro Alto. \ al Mei.una. li- 
hurtmo. Pietralata. Rustica. Prenestmo. Pmiostino Labu ano. 
Don Bosio. Appio Latino. Appio Pigliateli!, \ppio Claudio. 
Esquilmo. Monti, Castro Pretorio. Celio. Saitustiano. l.udovisi 
In caso di necessità, potrà essere richiesta rifornimento di 
emergenza con autocisterne al numero telefonico 570 . 378 . 


Per la crisi comunale e provinciale 

Incontro dei cooperatori 
coi capigruppo consiliari 


I dirigenti delle tre associa¬ 
zioni provinciali dell 1 coopcra¬ 
zione avranno questa mattina 
un incontro con 1 capigrupixi 
consiliari al Campidoglio e a 
Palazzo Valentini sulla crisi co¬ 
munale c provinciale. Nel tor¬ 
io dell'incontro verrà illustrato 
un documento elaborato unita¬ 
riamente dui cooperatori tati 
maggiori problemi connessi con 


Ringraziamento 

La compagna Amelia Pa niel¬ 
la. vedova Parmigiani ringrazia 
tutti i compagni che le sono 
•tati vicini per la scomparsa 
4i ino manto, compagno Ame¬ 


lo sviluppo del movimento eoo 
prrntivo e dell'economia cit 
tniluid. 

Il gruppo sui inlista alla Pro 
vmcia Ila intanto tenuto ieri 
una nume ne al termine della 
quale è stato stilato un ordine 
del giorno, approvato alluna- 
ninutà, che dà mandato ai con¬ 
siglieri Riccardi e l’andolfo di 
prendere cuntatto con ! rap 
presentanti della D.C. e del 
FRI per risolvere la crisi Nel 
la riunione — è detto fra Tal 
tro nel documento -- è stata 
riconosciuta * la possibilità di 
pervenire alla redazione di un 
programma più irrisivo |ht la 
scuola. Ih viabilità, l'assisten¬ 
za *. e la «convergenza della 
volontà di portare avanti ne 
gli organismi regionali una 
politica comune ». 


Una bomba è stata per due 
giorni al (lala/zo di (iuisti/ia e 
flou se nerumi acuirti, iaiiio- 
siauie i noi mah servizi iti sor 
vegliali/.! svolti dai carabinieri 
e dalla poli/i i. K’ stato un uscie¬ 
re ihe si e insospettito alla vi¬ 
sta di un pacco, già notato 
qualche giorno prima, e a dare 
l'idlanne: 1 carabinieri lo han¬ 
no aperto e si sono trovati di 
itiiti/i ad una bomba pronta ad 
esplodere. K' 01 a in corso una 
inchiesta su questo nuovo at¬ 
tentato clic, ionie 1 precedenti, 
si riprometteva lo sco(xi di ali - 
inee'. u'e "n «erto ilmia ilio giu 
stilìclu le un ir azioni della de¬ 
stra per uno - Stato forte . 

L'usciere addetto aH'ufticio 
del segretario della Pi ih ura 
dott \mitrunn, aveva già notato 
al piano terreno un paio di gior¬ 
ni addietro 1111 paci o. a torma 
di libro, in cima ad un .inumilo 
metallico a due pus-u dnU’uf fieni 
del procuratore generali dottor 
Velotti e (li fronti' agli ulne 1 
dello stato eiv de e dei so-p 
luti proi uratori della Repuhbli 
«a. Lucio Falange c Mario Zi 
ma. Ieri ha nuovamente visto 
il paceo abbandonato, ed ha 
cominciato .1 ch'edersi lite iosa 
mai fosse: in altre paiole si e 
insospettito ed ha chiamato un 
carabiniere, il (piede, a sua voi 
ta, I1.1 avvertito il capitano \a 
risco clic era in servizio nel 
rutila in cui si svolge il pnx e.x 
so Meiiega//o. 

Una rapida occhiata dei mili- 
iari ha ((infermato d sospetto: 
da un lato del (racco — ilio si 
nudava molto hene una di quel 
le copertine di cartone i he si 
usano (xt i libri -- pendeva un 
cordoncino. L'involucro è stato 
tra -nartato con ogni precau/10 
ne m ima stanza a'd'ultmio pia- 

ini ,|,»1 !t U' (' *' 

apetto: dentro c'erano 4 (H) 

inanimi di tritolo, e bastava 
i Ile qualcuno avesse tirato la 
lordiceli.», ionie doveva essere 
nei programmi degli attentatori, 
perché il Palazzaccio tosse semi 
volto da una notevole esplosione. 

Finn a pix'ht minuti prima, u 
palazzo di (ìiusti/ia era. come 
il solito, molto frequentato dal 
piihhticn oltre elle da magistrati 
e avvix-aii. Quando è siala falla 
la scoperta del pacco sospetto, 
è stata isolata tutta l'ala del 
fabbricato facendo alluni mure 
i pochi magistrati che ancora 
circolavano. Quasi nessuno s‘ò 
ai corto di quanto poteva acca¬ 
dere. |xxhi hanno vissuto quei 
minuti di stopcnco durali tino 
a quando 1 tecnici artificieri han¬ 
no re«o inoffensivo l’ordigno. E’ 
commi lata, subito doixi. la so¬ 
lita inchiesta della polizia 


Che alto onore per quelli del « Tempo » ! 

Pagliacci confessi e contenti 


Dunque quelli del Tempii siiti dei pagliacci 
contenti. Al inmto che quando qualcuno h 
definisce tali si sentono *altamente onorati », 
perché a Piazza Colonna le cose le fanno 
m grande stile e il d ubbie che <t l'onore » 
poteva essere * lieve » o addirittura, absit 
mutria. « moderato » non li ha neanche sfio¬ 
rati. L’aiierta. patetica, confessione è ve 
mito ornprw dalle colonne del foglio fasci¬ 
sta ( ha cercato di rimediare m qualche 
modo (nel peggiore, per la venia) alla eia 
11,01 osa gaffe dei //torni scorsi, quando do¬ 
po essersi scagliato contro .1 padre » liouer. 
ha tuonato contro quei giornali che lo ai e- 
rana dipinto come un santo, dimenticando 
che era stola proprio d Tempo a farla. 

Ma. a piazza Colonna, rame dicono all'O 
fimpirp . min ce vimno sta' \ e meere di 
star zitti e far finta di niente, preterisco 


no darsi la jiatcnte di pagliacci c ritenersi 
* altamente onorati ». cosa che un tempo 
avveniva soltanto quando ad Angiohllo giun¬ 
geva un telegramma di congratulazioni del¬ 
la questura o del comando dei carabinieri. 

Passi avanti, insamma, se ne sono fatti: 
è vero, quelli del Tempo sono sempre gli 
stessi, ma ora sanno ciò che valgono, sono 
soddisfatti, e invece di chiamarsi per nome 
si tirano gli aeroplani di carta, si fanno la 
sgambetto e si scambiano poderosi calci 
nel didietro, come al cirro. Il tutto fra risa 
e lazzi, scaturiti ovviamente dalla lettura 
dello stesso Tempo. Pare anzi che. vista 
l'alta onore e il naturale compiacimento. 
abbiano anche deciso di farsi stampar un 
arnn numero biglietti da visita con la qua¬ 
lifico aoaiornata e corretta: pagliacci con¬ 
fessi e contenti. 


Presa di posizione dei partiti democratici del quartiere 

IMPEDIRE LA PROVOCAZIONE 
DEI FASCISTI A CENTOCELLE ! 


La notizia di un provocato 
im 1 .nluiio fascista indetto per 
sabato a t'entixelle, ha detenni 
nato vivissimo .sdegno fra tut¬ 
ti 1 (lemoer.it lei e gli ant'.fasci 
Mi del quartiere. Le sezioni di 
Ci ntili elle del PCI, ilei PSIUP, 
del PN 1 e «lei PHL facendosi ap¬ 
punto interpreti di questi sen¬ 
timenti. hanno stilato un 10- 
11111:1:1 nto ni un. do(x) aver ele¬ 
vato vibrata l'intesta por la prò 
\ tic ! / 'uibi f ts.rtvl ^ ni rsh*\ .1 L’0‘ 
me j. 1 partigiani, gli antifasu 
Sii 1 democratiii tutti di Con¬ 
tili elle ritengono elio non si deb 
ha tollerale, in un quartiere che 
tanto ha sofferti) |>cr 1 crimini 
lascisi 1 un simile affronto. 

Dopo aver ribadito come sia 
dovere delle autorità non con- 

sentii’,• lo 11 nhomentO ,t,»| J-.H 

dumi, di cui sono chiari 1 fi¬ 
ni provocatori di esaltazione 

del fasi'1-.mo il rnniimiratn eoo 

elude, rinnovando l'unito per 
tutti 1 democratici alla vigilan¬ 
za e indicendo por sabato alle 
19 . in una piazza del quartiere 
una manifestazione di protesta 

Stamane alle 10 , inoltre, ap¬ 
presa la notizia del raduno, si 
riuniranno alla Casa della Cul¬ 
tura 1 rappresentanti della FCG 1 , 
della FUS, della federazione gio¬ 
vanile del PSIUP. dei movimen¬ 
ti giovanili delle ACL 1 , del MSA, 
della DC e del FRI. 


Vita democratica 


Alla Bottega dell’Immagine 

i manifesti 

della contestazione 

Si e inaugurata alla « Hotto- 
g.i «li ll'iinmagme >. m via S.euo 
Stefano .lei Lacco 27. una mo¬ 
sti ( gl. ifu a «lai titolo « Violata 
l'aff.is.one > Sono esposti, a 
.'ina ili Looiumi Io Settimelli y 
Maio.) I.ig.ni manifest. e docu¬ 
menti del movimento giudi nle- 
svo 1 dei gruppi della sm.st.a 

• V IHH411 Itili) . 4 

Per la liberti 
del popolo spagnolo 

Lunedi 28 maggio alle ore 2! 
avrà luogo al cmema-tealio 
Maestoso, m via Appi.» Nuova 
un 1 eii tal di Claudio Villa 
deiltoato dal popolare vantai», 
te alla lolla per la libertà ilei 
popolo spagnolo. 

1 biglietti tplatea lire 1 000. 
galleria lire 7001 saranno in 
vendita presso tutte le sezioni 
dt Roma e da venerdì anche 
presso il botteghino dal cinema¬ 
teatro Maestoso. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: sa¬ 
bato alle ore 17,.10 in federa¬ 
zione, 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
ore 17 in federazione «1111 Mi¬ 
rella !>'XrrangeU - COM1TVTO 
Cll TADINO MENTANA, pres- 
»o .sezione Tor Lupara ore 20 
con Rossi e Eredduz/t. - CORSO 
IDEOLOGICO: Nuova Tilseola- 
lana IS.1l) N'ieese: Ponte Mllvlo 
18, quarta lezione Granone, 

DIRETTIVI: Campo Mar/lo 
?ll io segreteria aitai naia: l olle- 
ferro 20 e gruppo consiliare con 
Rieri e Strufaldl; Latino Me. 
tramo 20.10 Horghfnl. 

ASSEMBLEE: Garbatella 17 
assemblea donne Cenerino; CA¬ 
SE E FITTI: Garbatella 19 Toz- 
zetti; Settccamini iCase Popo¬ 
lari) 18 Gerlndi. 

CIRCOLO CONFRONTO: alle 
«re 19 protezione dei classici 
sovietici • Arsenale » e « Scio¬ 
pero ». 

SEZIONE UNIVERSITARIA: 
domani ore 18 esecutivo allar¬ 
gata a tutti i compagni 


L’uomo, commerciante 
di Priverno, è grave * La 
donna ha dato ali’amico 
l’arma del delitto 


tilt hanno sparato a brucia¬ 
pelo mentre dormiva: ora è gra¬ 
ve in ospedale per un proiettile 
che lo ha raggiunto alla tempia. 
Sua moglie ed un dipendente del 
nutrito hanno architettato il de¬ 
litto: volevano sposarsi. E' sta¬ 
to il giovane rivale che, con la 
pistola fornitagli daU’amanto, 
è entrato m casa nella notte e 
ha esploso il colpo di pistola 
contro l'uomo che era a letto, 
quindi è fuggito portando via 
del denaro per simulare una ra¬ 
pina. Ma ben presto, dalle con 
traddmom rilevate nel raccon¬ 
to della moglie del ferito, si è 
giunti alla confessione dei due. 
(he ora si trovano in carcere. 
E’ accaduto l'altra notte a Pri- 
vcrno. Quando Nello Sbriglili, 
di 40 ama. ferito gravemente, 
ha dichiarato m ospedale di es¬ 
sere stato vittima di un'aggres¬ 
sione mentre dormiva in casa: 
1 carabinieri hanno interrogato 
la moglie di cosini — Santina 
Do Nuntis, di 118 anni — la qua¬ 
le ha reso una versione voti 
fusa ed e caduta in numerose 
contraddizioni Mia fino avrei) 
tic confessato di aver organiz¬ 
zato tutto insieme al dicianno 
venne Fr.mcesto Federici, di¬ 
pendente del marito fin dalla 
età di 13 anni, con il tinaie ave 
\ a una relazione ormai da otto 
mesi. Anehe il giovane — auti 
sta e raccoglitore di latte nella 
zona - poco dopo rintracciato, 
av rebhe reso piena confessione. 

Secondo la ricostruzione fai 
ta dai carabinieri il Federici 
si era appostato aH'esterno del¬ 
la casa tin dalle 33 . 30 . Ad un 
segnale concordato con la don 
na da luce accesa nel bagno)) 
è entrato furtivamente lìti nella 
camera da letto ed ha esploso 
.ina v» v \>L ci ai.» a oruoapolo al 
ca|x) dello Sbriglili, .'he dormi 
va. Nella camera dormivano an 
che 1 tigli Giovanni di 3 anni 
e mezzo e Anna Maria di fi. 

Nel frattempo la donna ha 
pioo dall'armadio ima borsa 
contenente assegni (X’r 3 indio 
m e 600 mila lire, ed ha 1011 
segnato il denaro all'amico che 
si è dato subito alla fuga. 

Un attimo dopo la De Sanctis 
è corsa a dua ma re soccorso ed 
a tutti, carabinieri compresi, ha 
raccontato di essere stata sve 
gliata da un colpo di pistola, c 
di aver appena visto un'ombra 
fuggire. Le contraddizioni in cui 
la donna è successivamente ca 
duta. hanno ben presto portato 
gli investigatori alla soluzione 
dell'episodio con la confessio¬ 
ne dei due amanti. Nello Sbri¬ 
glili forse se la caverà, anche 
se le sue condizioni sono molto 
gravi. 
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Un giovane nei pressi deli’Ardeatina 

FOLGORATO 

da una scarica 
di 8.000 volts 

Era salito sul traliccio dell’alta tensione per im¬ 
possessarsi di pochi metri di filo - Ha sfiorate con 
la testa un cavo * La sciagura alle 2 dell’altra notte 



Una fiammata nel buio della notte, ed una scarica di 9000 
volLs ha ucciso un uomo che, per impossessarsi di poche deci¬ 
ne di metri di fili di rame, per ricavare al massimo poche de 
cine di migliaia di lire, si era arrampicato in cima ad un 
traliccio nei pressi della via Ardeatina. Il cadavere è stato 
rinvenuto ieri mattina da un operaio dell’ACEA recatosi sul 
ixisto per rimediare ad una in- - r 


terruzione di corrente: dato 
l’allarme è accorsa la polizia 
che ha accertato che la disgra¬ 
zia era avvenuta quando l'uo¬ 
mo ha toccato uno dei fili che 
conducono l'energia elettrica 
ad 8000 volts. 

Laurino Palmas, un sardo, di 
2 fi anni, abitante n via Corne¬ 
lia 3 . 38 , secondo la ricostruzio¬ 
ne dei poliziotti, servendosi di 
una corda sulla quale aveva 
formato una serie di nodi a 
cappio, a mo' di scalini, si era 
arrampicato durante l'altra not¬ 
te m cima ad un traliccio del¬ 
l’alta tensione che si trova vi¬ 
cino alla via Ardeatina. all'al¬ 
tezza de! raccordo anulare: con 
lui, secondo gli investigatori, 
doveva essere un'altra jiersona 
rimasta a terra. Il Palmas con 
una tronchese ha reciso i capi 
di due fili, e un attimo dopo ha 
inavvertitamente urtato con il 
caix) un terzo cavo che si tro¬ 
vava alle sue spalle. E' stato 
da qui che è partita la scarica 
mortale: il corix) dell'uomo, ful¬ 
minato all'istante, è precipitato 
ai piedi del traliccio, in una 
(xizzanghera raccoltasi dopo la 
pioggia delia notte. Il dramma 
deve essere accaduto verso le 
3 della notte: alcuni ahitaiiti 
della zona hanno poi riferito, 
che a quel l'ora è venuta a man¬ 
care la corrente nello loro case. 

E' stato un dqx'ndente del- 
i’ACEA, Enrico Cor rea ni. ac¬ 
corso nella zona ad isixv.ionare 
i cavi a seguito della interru¬ 
zione di corrente, ad accorger¬ 
si della sciagura: il corpo del 
Palmas giaceva bocconi sul 
(irato, in una ixi/za di acqua, e 
presentava evidenti segni di 
bruciature in diverse parti dei 
cor|x> e soprattutto al capo F.' 
intervenuta sul posto la polizia 
die dopo brevi indagini ha ri¬ 
costruito i fatti. 

Laurino Palmas aveva sca¬ 
lato il traliccio con la corda, 
probabilmente aiutato da un 
amico, ed aveva g,à tagliato i 


capi di due fili: se non avesse 
urtato con la testa un altro fi 
Io. forse sarebbe riuscito nel 
suo scopo e sarebbe salvo. 

Nella foto: la ricostruzione (lol¬ 
la disgrazia. Si nota la rudimen¬ 
tale scala di corda. 


GRANDE FIERA 

INTERNAZIONALE 

0*1 nuovissimi apparecchi 
prodotti dolio Coso di forno 
mondlolo: 

Maico • Qualitone - (Ni¬ 
coli * Linke * Audiotone 
eccetera 

Por vincerò veramente lo 

SORDITÀ 

si è roggiunto lo perfezio¬ 
no tecnico od estetica con 
I microscopici circuiti in¬ 
tegrati inseriti nei sottili 
occhiali acustici, nulla 
membranette e nell'appa¬ 
recchio « tutto dentro lo 
orecchio a 

Rivolgetevi subito al 

CENTRO ACUSTICO 

VIA VENTI SETTEMBRE, 95 
Tel. 47.40.76 - 46.17.25 

Lo Ditto più antico di 
Roma molto apprezzata a 
preferita dalle migliala di 
deboli di udito per serietà • 
assistenza competenza 
SCONTI SPECIALI 
per pochi giorni 


COMUNICATO 

!adiovUJtorioL 


Informiamo la Spettabile Clientela che I nostri negozi. Am¬ 
ministrazione, Laboratori, e Stazione di Servizio Autoradio nel 
periodo estivo GIUGNO-SETTEMBRE rimarranno 

CHIUSI 

IL SABATO POMERIGGIO 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12 VIA ALESSANDRIA, 220 

VIA CANGIA, 113 - VIA FRANCESCO GAY, é 

VIA ANDREA SACCHI, 27 



ed ELETTRODOMESTICI 
ALL INGROSSO 


VISITATECI 

tiracele m aga zz i n o ove ai eccede direttamente co» l’autovet 
tura Pareheggio interno riservato superficie mq 2 90U. Migliaia 
di elettrodomestici. radio autoradio, dischi e televisori a prezzi 
sbalorditivi delle seguenti marche; Auto voi. Artegei. Boech 
Brton Vago, Blaupunkl, C.G.E. Censtructa, Cattar, Candy. 
Oolchi, Emersa*», Grundig. Gestirà, Ignlt, Ketolnetor, Magna 
dyno. Phanela, Philip*. Ras, San Giorgie. Siemens, Tetofuntien. 
Vaste». OfesttngheuM, Zoppat, ecc Garanzia due anni. *en 
dita anche rateato e uno gradito sorpresa agli acquirenti 
VIA ANÙRIA SACCHI, «in. «7 ■ 19 
(cento metri do (tonte Milvlo • cinquanta da Plesso Mancini) 
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Ultime battute a Cannes 

Il film polacco va 
a caccia di mosche 

Mediocre accoglienza agli « Intoccabili » 


pag. 7 / spettacoli 


le prime 



Dal nostro inviato 

CANNES. 21 

S'amo alle ultime battute de! 
Fot ìv al e delle mamfo'bi- 
gioni parallele. La Quindicina 
defili autori si è conclusa sta¬ 
notte con una ennesima pro¬ 
iezione di Nostra Signora dei 
Turchi di Carmelo Eìene fchv 
i francesi chiamano ormai « il 
nostri» Carmelo »t. mentre è 
stato cassato dal programma il 
più recente film (e il primo a 
colori) di Robert Bre-son. Vne 
femme dotare: andrà al Fe 
stivai di San Sebastiano, e il 
regolamento di quella ra>se- 
gna, a quanto sembra, è rigo¬ 
roso .Qualcuno si stupirà che 
anche un regista come Bres 
son opti a favore d'urva compe¬ 
tizione dichiaratamente com¬ 
merciale. Ma ha ragione Marco 
Ferreri quando pone con for¬ 
za sul tappeto la questione del 
« diritto d’autore » in campo 
cinematografico. La vera pa¬ 
drona di Une femme dnuce è 
infatti la distribuzione, natu¬ 
ralmente americana... 

Tra le proiezioni « fuori fe¬ 
stival * si vono segnalate quel¬ 
le del cinema svedese: nel 
paese scandinavo hanno tro¬ 
vato temporaneo asilo la so 
ciologa americano Susan Son- 
tng. che ha esordito nella re¬ 
gia con Duetto per cannibali 
(interprete, fra gli altri, la 
nostra Adriana Asti), e l'in- 
glese Peter Watkins. che con 
7 pladintori ha tentato di ri¬ 
prendere i! discorso fantapoli¬ 
tico rii The war game f*Il 
gioco della guerra *) e di Pri 
vilege: ma stavolta, forse pro¬ 
prio per aver voluto fondare la 
sua polemica contro e il gio¬ 
co della pace e della guerra » 
delle grandi potenze su un ter¬ 
reno « neutro >. come quello 
della Svezia, ha fatto almeno 
parzialmente rilecca. Piò in¬ 
teressante il film-inchiesta Di¬ 
sertori USA di Lars Lambert 
e Olle Sjogren. che affronta 
il problema dei soldati statimi 
tensi (già parecchie decine), i 
quali, per non combattere nel 
Vietnam, cercano riparo nella 
nazione nordica. Si è risto, 
anche, il nuovo Ingmar Berg- 
man, 71 rito. 

In concorso, oggi. Polonia 
e Italia; ed il quadro gene¬ 
rale non è cambiato. Andrzej 
Wajda, a una dozzina d'anni 
dalla sua rivelazione intema¬ 
zionale con Kanal e con Cenere 
e diamanti, sembra aver rag¬ 
giunto la fase estrema di un 
processo involutivo. Caccia al¬ 
le mosche produce una scon¬ 
certante sensazione di « già 
visto » e di * già letto ». Wlo- 
dek. un mezzo intellettuale fal¬ 
lito, oppresso dalle angustie 
familiari (moglie, figlio, suo¬ 
cera e suocero, quest'ultimo 
impegnato in una guerra pri 
vata contro le mosche, spec¬ 
chio grottesco delle sue favo¬ 
leggiate imprese belliche d'un 
tempo), è catturato da Irena, 
studentessa appassionata di 
linguistica ? di antropologia 
strutturale; la quale lo spinge 
a scrivere e. por il momento, 
a tradurre; lo introduce nella 
squallida diplomazia dei circo¬ 
li letterari: finisce per ridurlo 
alla esasperazione e per ri¬ 
mandarlo fra le braccia della 
legittima consorte. Costei, tut¬ 
tavia, comincia a nutrire su 
Wlndek le stesse ambizioni di 
Irena. 

Incerto fra dramma e ironia, 
fra indulgenze patetiche e di¬ 
stacco satirico, il racconto ci¬ 
nematografico si sforza di ac¬ 
chiappare il pubblico da diffe¬ 
renti lati; ora fa il verso a 
Lelnuch (soprattutto sul pia¬ 
no cromatico, c su quello mu¬ 
sicalo). ora accenna superfi 
cialmente a conflitti reali — 
ma sempre còlti a livello psi¬ 
cologico - della società polac¬ 
ca. I! personaggio di Irena ò. 
del resto, polivalente: il suo 
fanatismo, il mio attivismo an¬ 
drebbero bene anche in una 
commedia hollywoodiana; e 
quanto alla caricatura degli 
nmhirnti giornali-dico editoria¬ 
li. siamo assai al di sotto della 
Vita aqra di F.uriano Bian- 
riardi O del relativo adatta¬ 
mento cinem<itngrafieo di Car¬ 
lo I,i77ani) Di veramente ca¬ 
ratterizzato. in senso naziona¬ 
le popolare, c’è solo quel mur 
chio sparso di bottiglie vuote 
nel cnrtiletto su cui dà lo stu¬ 
dio, dove il protagonista è 
andato a vivere per qualche 
giorno con la sua amante F> 
co. di quelle bottiglie si po¬ 
trebbe fare, anziché una de¬ 
corazione civettuola, il vero 
tema del film. 

I.'Ttalia ha presentato nel po 
meriggio Gli intoccabili di Hiu- 
l'ano Montaldo- l’accoglienza 
è stata mediocre, e non molti 
critici hanno seguito svoglia¬ 
tamente la conferenza stampa 
del regista, mentre nella sala 
grande si proiettava, fuori 
competizione, 7 disertori e i 
nomadi del cecoslovacco .Turai 
Jakubiskn (una parte ne ve¬ 
demmo a Venezia, lo scorso 
anno) 

Montaldo ha parlato comun¬ 
que con notevole passione, 
della sua prossima fatica’ il 
film Intnlrranre 1921 dedica 
to al famoso caso Sacco e 
Vnn/ctti. e che snrà quindi 
girato come Gli intoccabili 
(ma con un impegno di altra 
Mtura). negli Stati leniti. 

Aggeo Savioli 


Venezia: «esperimenti»... 
ma il potere non si tocca 


Sembra che Quest'anno avre¬ 
mo a Venezia una Mostra aper¬ 
ta aqlt c^pertmen'i cu r: tonto 
di proiezioni decentrate, aboli¬ 
zioni rii premi e giurie, film da 
presentare al pubblico operaio. 
politica di prezzi accessibili a 
tutte le tasche, comitati di stu¬ 
dio per diffondere su scala na¬ 
zionale le migliori opere cine- 
matoprafiche. Evviva! 

Queste erano alcune delle ri¬ 
vendicazioni avanzale dalla con¬ 
testazione e pare che siano sta¬ 
te recepite. Perchè fossero ac¬ 
colte. è occorsa un bel po di 
fatica; e chi Queste richieste 
si è preso la briga di sbandie¬ 
rare a gran voce. Ita dovuto 
sobbarcarsi un carico di inso¬ 
lenze e di botte. 

!n Italia, del resto, le cose 
vanno sempre cosi- - puoi ad 
aver ragione. Prima ti st dà 
addosso, e poi si riconosce che 
non averi torto Gira e rigira, 
però, si cerca sempre di svuo¬ 
tare il castello delle tue pro¬ 
poste: è ciò che amene a Ve¬ 
nezia dove, tanto per mutare 
registro, è staio insediato al¬ 
la Biennale un commissario 
straordinario il Quale ha prov¬ 
veduto alla nomina dei diret¬ 
tori delle varie Sezioni, sce¬ 
gliendo i preferiti in una rosa 
di persone rispettabili, ma di 
gradimento poi'ernatwo e desi¬ 
gnate autoritariamente 
Dunque, esperimenti si. ma 
non fino al punto da investire 
la gestione del potere culturale, 
perchè qui è uno dei nodi poli¬ 
tici della questione, e casca 
l'asino. Quale asino? La DC 
— è evidentissimo — che a 
Questo proposito non vuole im¬ 
pegnarsi nemmeno sul terreno 
sperimentale per non dover. 


successivamente, istituzionaliz¬ 
zare uno stato di fatto che non 
le consentirebbe di manipolare 
a suo piacimento le leve del 
comando F, allora, di Quale 
sperimentazione si tratta, se 
non di un tentativo di strumen¬ 
talizzare giuste istanze per non 
portarle alle ultime e naturali 
istanze'.’ E in che cosa ci si 
differenzia dalla gestione Chia¬ 
rini quando ri sotti citano ade¬ 
sioni individuali alla ricerca di 
un'apertura che abbracci l’arco 
dei vari schieramenti politici * 
addirittura l'opposizione extra¬ 
parlamentare? 

Si dirà che un tentativo di 
incontro è --fato espletato tra¬ 
mite un organismo rappresen¬ 
tativo dei dipendenti della Bien¬ 
nale: ma l'obiezione è debole, 
anzitutto per il motivo che Que¬ 
sto Comitato, alla sua testa, ha 
posto soltanto alti funzionari 
della istituzione veneziana, le¬ 
gata ai gruppi governativi di 
potere, e infine perchè non si 
è stati di mano leggera nel 
respingere le più ragionevoli 
proposte degli autori, dei en¬ 
fici e delle associazioni cultu¬ 
rali. Sé ci risulta che. ad ac¬ 
cordo mancato, ci si sia sfor¬ 
zati di superare l'impasse rial¬ 
lacciando i fili del discorso in¬ 
terrotto. nell'unica direzione 
possibile: quella di una parte¬ 
cipazione democratica alle de¬ 
terminazioni fondamentali In 
altre parole, per quanto ci si 
possa augurare che le modifiche 
parziali siano suscettibili di ri¬ 
gorosi approfondimenti e di una 
coerenza ineccepibile rispetto 
alle intenzioni professate, i pro¬ 
blemi di fondo sollevati un anno 
fa rimangono sul tappeto irri¬ 
solti. 


Musica 

Black jazz night 
al Sistina 

piotavo:* -tu i q iW.d B'.ack 
;a/7 night t- stato ! .bea se'.i 
a! Si-t na. I musiva 

le «iella Negro Kn-eMible Com¬ 
pari» di Nevi Yo- k ciie da eri 
presenta al Pai oli la Cantata 
di un mostro tU'.lil’in d. 
i elmi u- m i- e -t «■ i tre van¬ 
tanti. v ix-, -xk'o Mil’an'.o 'ina 
di Ile <-«»in;H»nent. u ut. organi 
«..no — vhe fa ’ ‘«"atro - ne! 
quaie le ago tnan-.oie 'i>ro jiat- 
tno’a:} funzionalmente l>en 
lini tate Q iO't«» ni:ii;>!o".> dmi 
quo. non p'eeuie d: O"oro .li 
;i'fila, vi vi suo ap 
po-to «e ig.t'alo '-a g'- unirei 
iaz/.'t.vi «i 1 oggi- c. .rifatti no. 
!o abbiamo t-osato abbuiati m 
e. U-tt co e dutti'e rie! ra« voglie 
: e acconto a formi-:-,' più 
avanzati aneti»- 'e <.otti;nini uti 
;> u coirmeli ìad d- ! i ,// ì- oggi 
Il fatto ihe il vomn'e-NO del 
Negro Ensemble non ahbia 
una 'lineata ;>er<o:,.il tà «.omo 
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qne riui'iei't q lell: che limi. 
:ano di piu jierchò ai.e loto ;>ar- 
ti tiene dato un naUvolare ri¬ 
salto: ma noi non «on'iremmo 
«i: mettere in Sfiondo p ano gli 
altri, tutti altrettanto biavi: 
Merli Bushler '«-ontrahasso e 
eh.tarra 1 Col--: ilice Taylor Per- 
kmsoii ' |ie r vii"ione» e d papi¬ 
sta Harold Vick, lea-ìir od ani¬ 
mato! del complesso I cantan¬ 
ti. che si (Mingono allo stesso vio¬ 
lato livello dei mis.iist’-. sono 
Rosalmd Cash. Daini Pooples. 
Battio Winstoti. 

La sorata si ò avviata con una 
corta f-vdde/za, dato anche che 
è coni-nclata con un ritardo di 
tre quarti dVen rieletto all'ora¬ 
rio stabilito, ina. piano piano, 
l'atmosfera si è riscaldata, il 
puhblico è stato coinvolto nella 
session e. alla fino, le acclama¬ 
zioni sono 'tate entusiastiche. 
Eppure, la no'tra preferenza va 
pi opriti a! pozzo eseguito in 
apertura dal sax. dal trombone 
e da Periplo-: alcune straordi¬ 
narie idilazioni su Le foahe 
morte 

vice 

Teatro 

Mercadet 

l’affarista 

Invecchiato di più di cento 
anni, ma sempre « attuale ». 
Augusto Mercadet riappare 


Incontro con i giornalisti romani 


Molta strada insieme per 
Gavras Semprun e Montand 


Il Negro Ensemble al Premio Roma 

Il mostro di Weiss 
visto dagli oppressi 


Il Premio Roma si è tra¬ 
sferito dal Sistina al teatro 
Paridi dove, per cinque 
giorni , si esibirà il Negro 
Ensemble di New York Ieri 
sera la compagnia ha dato 
Cantata di un fantoccio lusi¬ 
tano di Peter Weiss. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato sino a 
sabato. Poi, domenica, verrà 
presentalo Gud is a... (guess 
ivhat?) (t Indovina chi è 
dio? *) di Rag Mei ver. E con 
ciò avrà termine la Rassegna 
organizzata dal Teatro Club. 

Ieri mattina, in un interrai 
lo delle prove tecniche, ab 
biamo incontrato Douglas Tur- 
ner Word, direttore artistico 
della compagnia, e Michael A. 
Schultz regista dei due spet¬ 
tacoli. € No. non ho visto la 
messa in scena del Fantoccio 
di Strehler, ci ha detto Tur- 
ner Ward. Ma da quanto mi 
hanno raccontato credo che 
la differenza tra il suo c il 
nostro spettacolo sia da ricer¬ 
carsi nella estrema semplicità 


E' morto 
ii regista 
Ludwig 
Berger 


MAYENCE. ZI 

E' morto ieri nella sua villa 
presso Mayence >1 regista Lud¬ 
wig Berger. che fu uno dei pri¬ 
mi allievi di Max Reinhardt 
La morte è avvenuta in seguito 
ari un attacco cardiaco Berger, 
che aveva 77 anni, era repu¬ 
tato uno dei più grandi spe¬ 
cialisti del teatro di Shake¬ 
speare e un grande storico del¬ 
l'arte. Egli ave» a contribuito 
alla fondazione della « UFA ». 
la grande società cinematogra¬ 
fica tedesca, presso la quale 
svolse una brillante carriera di 
regista cinematografico, alter¬ 
nando questa attività a quella 
più intensa che svolgeva per 
ii teatro Interruppe ogni suo 
lavoro in Germania m seguito 
alle persecuzioni naziste nei 
confronti dogli ebrei; ritorno 
nel suo paese soltanto nel 1 ( J45. 


a cui è improntata la nostra 
scelta. Ne è venuto fuori uno 
spettacolo molto spoglio. Ab¬ 
biamo cercato di parlare al 
pubblico il più direttamente 
possibile, di raccontare la sto¬ 
ria di un conflitto tra coloniz¬ 
zatori e colonizzali e sema 
dubbio gli attori bianchi di 
Strehler sono più bravi di 
noi nel fare gli oppressori, 
ma noi li battiamo nel fare 
gli oppressi ». Turner Word 
finisce la frase con una risa¬ 
ta. Poi prosegue . « Weiss ci 
ha ammonito di non supertea- 
traltzzare tl testo E il nostro 
regista è stato d’accordo con 
l'autore anche perchè . super- 
teatralìzzando. si corre il pe¬ 
ricolo di impressionare il pub¬ 
blico ma di disperdere il mes¬ 
saggio che si vuol comuni¬ 
care ». 

Il Negro Ensemble non 6 
l'unica compagnia negra che 
agisca a Se io York, ma è una 
delle piu giovani e delle più 
importanti Nata nel 1967, ha. 
al suo attivo, due intense sta 
giom teatrali. Ma la sua atti¬ 
nta non si ferma qui. Accan 
io al teatro vero e proprio 
(quindici attori), esso ha una 
scuola dove si insegna dan¬ 
za. recitazione, impostazione 
della voce e karaté che ha 
sostituito la vecchia scherma 
(una indicazione per la no- 
sh"i Accademia d’arte dram 
malica 9 ) * N'on giudichiamo 
i nostri altieri dalle capacità 
che essi hanno — ci dice an¬ 
cora Turner Word — quanto 
dnll'impeqno che dimostrano. 
Purtroppo non possiamo farli 
entrare tutti nella nostra com 
pagaia; ma cerchiamo di aiu¬ 
tarli a trovare lavoro, negli 
altri teatri negri ». « A quale 
idea è improntato il vostro 
teatro? » è la domanda. * Noi 
cerchiamo di portare avanti 
un discorso sull’autonomia del 
teatro negro affinché esso non 
venga assorbito da altre orga 
nizzazioni. Le nostre idee so¬ 
no sottoscritte anche da mol¬ 
ti altri attori poiché è opinio¬ 
ne comune che il clima socia 
le è maturo perché il no¬ 
stro teatro possa vivere nel 
seno delle varie comunità 
negre. 

m. ac. 


In preparazione un nuo¬ 
vo film : « L’aveu » 


Stanchi, ma emozionati era¬ 
no appena giunti da Cannes 
il regista Costa Gavras. Yves 
Montand. .Jacques Perrìn e lo 
scrittore Jorge Semprun han¬ 
no incontrato ieri pomeriggio 
i giornalisti romani in occa¬ 
sione dell'uscita di Z. Questi 
ultimi non erano per la veri¬ 
tà. numerosi. Molti con la 
scusa che del film e della re¬ 
lativa conferenza stampa si 
pra parlato proprio ieri mat¬ 
tina. noi resoconti da Cannes, 
fiatino preferito non venire al¬ 
l'incontro. 

Montand ha confermato chp 
Z. il film di Costa Gavras sul 
caso del deputato greco Lam- 
brakis. è stato accolto dal pub¬ 
blico di Cannes con molto ca¬ 
lore e molti applausi. L’attore 
ha definito il film * la disse¬ 
zione di un assassinio politi¬ 
co » e ha tenuto a precisare 
che si tratta di fatti veri, sen¬ 
za invenzioni di sorta. * A chi 
ci rimprovera di aver fatto 
un film sulla Grecia e non 
sulla Cecoslovacchia o sul- 
n'RNS noi rispondiamo che 
faremo anche film sulla Ceco¬ 
slovacchia o sull'URSS. L'im 
portante — ha continuato — è 
fare un bel film, che parli al 
pubblico ». 

Semprun. poi. ci ha confer¬ 
mato che sta lavorando alla 
sceneggiatura di L'areu f« La 
confessione »> intesa non nel 
senso cattolico, ma in quello 
poliziesco). T<o scrittore ha 
preso come punto di partenza 
la te=timonianza di Artur I/in- 
don. vice ministro degli esteri 
cecoslovacco processato nel 
11)53 insieme con Slanskv. An¬ 
che per L'areu, così come per 
7. regista sarà Costa Gavras 
e protagonista Montand. 

Costa Gavras ha colto l’oc¬ 
casione per protestare contro 
l'incredibile sottotitolo (L'or¬ 
gia del potere) con il quale, 
senza nessuna autorizzazione, 
i di'trihutori italiani hanno fat 
to uscire il film 

Montand considera la Guer¬ 
ra e finita e questo Z i film 
clic ha interpretato con mag¬ 
giore commozione, ma neces¬ 
sariamente deve alternare a 
lavori impegnati altri che lo 
sono meno. Dopo la parente¬ 
si di Cannes e di Roma ri¬ 
prenderà a interpretare, per 
la regia di Minnelli. In una 
bella giornata sì può vedere 
fino in fond n . nel quale can¬ 
terà cinque canzoni totalmente 
inedite. Poi lavorerà di nuo¬ 
vo con Costa Gavras. 

m. «c. 


sulle tavole del palcoscenico, 
affiorando magari di una boto 
la olu* m apre »>'' salone d: rap 
presenta nza del:'appartamento 
del faiseur. L'affarista ha tre 
\ulti, tre nomi; Mercadet Bai 
zac Buazzelli. E‘ !>«';■ que-tu t tu¬ 
ia nuova edizione u: Mercadet. 
fu>/uri.->rei. j»er Li n-gi.i ri- T.:u> 
Buaz/rili, appare immeri.ata 
mente « umiliinuis.«male >. e 
perciò polverosa, lontana da 
una qualsiasi dum-ii' oiie criii- 
ca capace di ch anre i ni-'-:, 
appunto, tra Augusto Meis.ukt, 
Honore de Baìzac e Imo B,:uz- 
zelli. 

Nel 1837 Balzai: M.r.»t».i a 
Evelina Hansk. « M. tendo 
conto dell ìnimt-n-. * «apa, :a ri: 
giudizio necessaria al (meta so 
nnco. Ogni parola «lev e"cro 
un inandato di catturo .'pacato 
contro 1 costumi dtiieptk.a . Ni 
tratta di cogliere :i tonno delie 
cose... abbracciare ìa società 
e giudicarla, seppure in torma 
gradevole . Sotto ut), br:„!,t 
ci de» ono essere iii.lt»- p» asa¬ 
ri ». Ebbene. Buazzt-!:. e i.ma 
.sto obbiettivamente inda:io d. 
molte lunghezze duranti Li sua 
corsa con Balzai-. :i '.m \lu 
cadet si è rivelato gì adevo'.-», 
simo ». anche se imi. il t.’mo 
serrato ma esteriore del ù un 
go ha finito per rema:e lo 'pit¬ 
tando. al limile, noni'" Lui .1 
ritmo interno i ! assi n/.i «k.Li 
regia » ad essere a-«t;r.t, tanto 
che Buazzelll non ha t.p'o al 
irò che inseguire il sui) a^otu 
senza mai raggiungerlo. »■ tan¬ 
to meno oltrepassarlo 

Come fu messo in La e spali 
didamente da Marx .1 «a-ot 
Balzaci, l'autore della C'omcdie 
humaine è stato un bmghe'e 
moralista capac * 1 di C'pr.mere 
realisticamente teme afra»or¬ 
so un atteggiunH-nio gno'oulugi 
co) i vizi e i difetti di una 
classe sociale, quella ilt-k.i bor¬ 
ghesia francese post r.volu/:ona 
ria, alla quale lo sU-smi autore 
apparteneva, celti con i mezzi 
dell'arte. Onde 1 mini umori- 
verso il personaggio Augusto 
Mercadet. catturato da un au¬ 
tore clic non intende .ùl.i'-o ri: 
struggere la .sua »1»-.|I..: a. !.- 
monisticamente risi aitala nir- 
che dotata rii una fanla'M e ri: 
lina immaginazione mi'.iur; 
bili. 

Ma non basta alt e: ma te — 
come fa Buazzelh — «tu- « nella 
società contemporanea il dena¬ 
ro e gli speculatori n zumo m 
disturbati, ed ecco la ragione 
della ripresa ih qui-'io ti-- 4 o. 
cosi un(H-gnati) e divertirne..... 
La cosa e più elle ovvia si 
trattava, invece, vii s-m.i'itura 
re, con l’intervento erano della 
regia, la natura * ntormisiica » 
lanche se esteticamente risol¬ 
ta) della critica li. l/.u hintia. 
proprio per attualizzarne la [>ur- 
tata. Insomina Bua//i Ih non 
avrebbe dovuto ìmiiieriesitnaisi 
nel personaggio già autobiogra¬ 
ficamente sdoppiato — unii nato 
in Mercadet-Balzac. Tra Tal- 
tri», l'unidimensionahtà di cui si 
accennava all' nizio ha (umetta¬ 
to il (K-rsonaggio in una pro¬ 
spetti» a genericarneiii. '.nipoti 
MI, gradevole, accattivante, po 
co ironica, senza «he la sua 
componente distruttiva fosse im¬ 
mediatamente leggibile. Mancan¬ 
za di un saldo polso registico? 
Soprattutto. 

Anche gl attori risentivano, 
naturalmente, di questa assen¬ 
za di regia che li costringeva a 
muoversi meccanicamente e con 
« improvvisazioni » gestuali: da 
Gabriella Uneobbe e Nicoletta 
Languasco. da Renato Campese 
a Felice Andreaxi, da Roberto 
Del G.udire a Roberto Bauletti. 
Antonio Ravan. Raffaele (ìian- 
grande, Attilio Corsini. Werner 
Di Donato. Bruno Alessandro. 
Pupo De Luco, Lussa Bertorelli 
e Leda Palma. La scena fnti- 
scente era di Mischa Scandella. 
de' isami me m contrasto con lo 
spi rito della regia; mentre 
costumi appropriati erano fir¬ 
mai ì da Felicita Gabett:. Il 
pubbli) o. ambe se ori po’ an¬ 
noialo, Ila f.n.'o (si r applaudire. 
.Si rcpliia a! Teatro Qtlirmo. 

vice 


Cabaret 

I racconti dello 
zio Tom... maso 

» 7 rarcon'i dello zio Tom... 
maso ? >■ 1 ultimo atto stagio¬ 

nale «IH - P.ilf >, un atto che 
ri « a Ica le due ed /ioni che lo 
hanno pien-duto. nei testi, nel- 
l'imposta/ noe. nel contenuto, 
Cntrlie no-.ia «min la recita¬ 
zione e la -;j ithnle/za di Gian- 
franto I)'Angeli) e di Franco 
latini, lo za» Tommaso che 
trasferì 1 -! <• in Trastevere, in¬ 
quarti .indole nei giorni (l'oggi. 
In stori'- ri' i ( elebrt zio Tom 
della «apre t Ma Ti vera no 
Vita, anzi .n mi «erto senso la 
i u ola/ <" .-, e Gianfranco 
D'Angelo ’ ico attore degli 
spettai oh '.ib.iret. del quale 
rhmo-tr.i rii i onosi ere assai be¬ 
ne tutte è- "mature, tutte le 
lariita/.on. imposte da una re¬ 
cita/. onc -’i .ti min,-palcosce¬ 
nico. D'Angelo presenta due 
divertenti quadretti: « Cle- 

mente XV »; una spigliata pa¬ 
rodia (!• . 'unti tolti dal calen¬ 
dario e • Sa mano santa 
ri 2 », un » racconto » dpllp 
disav v pntur«‘ provocate dagli 
ami' i un po’ intraprendenti. 

Tutto il resto ordinaria am¬ 
ministra/ o.ue. compreso Rod 
Licarv. il « piccolo francese», 
ormai «li casa al t Puff », che 
questa volta non riesce a man¬ 
tenere il r'tuw dell'edizione 
(irei edente. t'n discorso a par¬ 
te. come al solito, va fatto 
per Lamio Fiorini, il celebre 
cantante tra rie» ermo che del 
* Puff ' è l'anima e il cuore. 
E questa anima e questo cuo¬ 
re lo troviamo nelle canzoni 
della Rnrn.i di ieri e di oggi, 
tratte da! cnp,ns--> repertorio di 
Gar.nei e G;o» armini. 

vie* 


Premio dilla 
critica discografica 
alla Caballé 

La celebre soprano lirica spa¬ 
gnola Montserrat Caballé ha 
vinto il premio della critica di¬ 
scografica italiana 1966, per l'in¬ 
cisione della Tramata di Giu¬ 
seppe Verdi, diretta da Georges 
Prétre. Montserrat Caballé ave¬ 
va vinto lo stesso premio nel 
1968 per un recital di arie di 
Bellini e di Donizetti. Nell'ago- 
ata di Qite&t’anso, Montserrat 
Caballé canteri all’Arena di 
Verona nel Don Carlo di Verdi, i 


3° concerto al 
Ridotto dell'Opera 

U"m.ini. all«- ? t. .<1 Ridotto 
il< U'v»p«-ta. Ito 7o oii-.n-il" dol¬ 
io (.'.i'-ì.i N.t/ionalo Aiwi'lt-i./.i 
Musicisti con l'esecuzione di 
tiiv.su Ile «li Alessandro Mirt. 
Anton Webern. Claude Uebus- 
xv. Rene I.eibovitr. Jean Marie 
Moiri. Corto Vlormdo Semini, 
C« nrg Philip Teltuiiami Eien- 
«lei.ii.no parte al concerto i 
«.oli'li Libero Lana. K«'heito 
Hepmi. Cora l.eib*>v:tz. F-.inco 
Pi/zollo Cianca: lo D’Arnbro- 
Antonio Salda: olii, oltre 
al Omntetto Winterthur Ha- 


CONCERTI 

ASS. PKRGOLESIAMA 

Domenica alle 21.15 (Chiesa 
Amen caria S. Paolo) secondo 
concerto stagione "89 Musi¬ 
che Purcell. Bach. Peigolesi, 
Ferrari. Mendelssohn. 


TEATRI 


ABACO (Luog.re MeUlnl 33-A) 

Alle 21.:U) a richiesta recite 
di ■ James lino - di M Ricci 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

so.isn < ..Ile 21.1 » al Teatro 
Olimpico spettacolo vl«l gran¬ 
de mimo francese Marcel 
Marceau dagl ) Lo spet¬ 
tacolo si replicherà v< nerdl 
Dò Biglietti ir. vendita al 
li-atro ( .(Ol’rZló i. 

ALLA RINGOIERÀ (Via de 
Riari, gl) 

Alle 21.J0 la Cla «Il Grup¬ 
po » dir. E Torncella nel 

• primo spettacolo di nonsen¬ 
so in Italia » (nuova edizio¬ 
ne) con F Buffa. V- Cieco- 
cioppo, S Martino, E Mesi- 
tl. W. PiergemiU. C. Torri- 
cella 

ALL'ARTE CLLB 

Lunedi alle 21.30 anteprima 
I Folli in • Vicolo dei bar¬ 
boni ». commedia in 2 tem¬ 
pi di Nino De Tollla con A. 
Bori. M. Faggi. M Monti. A. 
Berlini. D. Reggente Regia 
De Tollis. 

ARLECCHINO (IVI MMH) 

Mie 17 fallili .- •J1..IH - Faust 
H7 • di l'oinni.t'o i .indolii 
Regia Sandro Si qui 

BEAI Ti 

Alle ZI .là Gruppo Studi-nte- 
s«-o Romano piesentii • I.’lllt- 
liRlti-ii/a non e piu una vir¬ 
ili » testi 1, Milani. J Prevolt, 

C’ To: rrs 

BORGO S. SPIRITO 

Dotnerili-a alle Iti.riO la C ia 
D’Origll.i - Palmi presenta : 

« Quanilo Ilio chiama • :i atti 
il: Vaglilo Caselli Prezzi fa- 
miliar ì. 

CAB 37 

Alle 2.1 Fiorenzo Fiorentini 
preseli!.i - Chi* ne pensate del 
«II? » cabaret ehantant «-ori l. 

H. itili. M L. Serena. D Gal- 

CENTOLNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 - Traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Oggi alle 17,^0 C ia Teatro 
Nuovo Mondo presenta * L'al¬ 
legra banda » commedia per 
ragazzi di Tito Pignelro, Mu¬ 
siche Ciliari Paz. Regia Ro¬ 
berto Galee 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano - Tel. 6H46M) 

Alle 21,15 11 Teatro d’Arte di 
Roma presenta • 0. France¬ 
sco Jacopvne da Todi » con 
G Mongfovino, G Maestà, 
M. Tempesta, L. Rabbi. Heg.a 
Maestà. 

CORDINO 

Domani alle 22JI0 pi ima di 

• aatlrlrchion » di Guasta, 
Ferri, Curatola con G D'An¬ 
gelo. T Piazza. A. Pornetti. 
O. Stracuzzi. R Ruftni Al 
(ìiano I.iUn Regia Mario Bar¬ 
letta 

DELLE ARTI 

Alle 10 e 15,30 C la Spettacoli 
per ragazzi presenta «L'Io 
che avete tn piu datelo al 
rlrehl » di Luigi Santucci. 
DELLE MUSE 
Alle 21,45 Daily Lumini e 
Beppe Chierici in • « Daisv 

come folklore e Beppe come 
Brassen* > recital di canzoni 
DE' SERVI 

Domemr.i alle 17.30 spettarli- | 
lo Scuola di recitazione per 
I .Ég.l/zl n Metta - Latini - M.i- 
cioti i testi Goldoni, D'An- 
nun/io Latini Maci"li. 

DI VIA STA.MIRA 
Domini alle 21 «Morii si-n- 
{iqtiha - a* .! p m....,.,. . 

M Romi/i. A Mariani. I 
(•rossi. Il Mumetli. K Ma¬ 
nici i. M Paia//.un. L Tolo- 
mi-i Regia G. Sepe 

ELISEO 

Alle 17 farmi • Pla/a Sulle » 

Ino appartamento all'MoIel 
Plazai con Romolo Valli e 
Klx.i Albani Regia Kmillo 
Bru/zo. 

FIIAISTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alihert 1-C) 

Alle 'S. 20. 22.30 Gormche di 
C'harlu- Chaplm « Il rame - 

I. ‘usuralo r ( hsrlot al patti¬ 
naggio • ( '.'> 1 C| 

FOI.KSTUDIO 

Riposo per lavori 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 Italiana, ‘ngloae. fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 

GOLDONI 

Alle ore 21.30 R> pertorv 

Playsers nel - Please «lon't 
Waìtk around In thè nude • 
di G Fi-yne .,11 e « A Pollini 
od Demani! • o « The end of 
thè Rrglnnlng » di S O'Ca- 

ILNfKCIOLO 

Alle 22 Laura Rota folklmi 
piemontese, .talenti canzoni 

franreei jazz. 

IL TURACCIOLC3 (Via Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22 30 ' «Chi va plano va 
sano r «alleano» di l’inva¬ 
nì e DI Gaetano Regia Pop¬ 
pino Volpe 

N AVON A iu 00 (Via Sora, Z»ì 

Alle 21.30’ » Tragoedla • di 

George .-'lem. r. Regia Gian¬ 
ni Supino, alle 2.3 * lo «n rhe 
un giorno * recital di Roberto 
l.u.in Orano 

PARIGLI 

Alle 21.30 -(Premio Roma', 
rassegna Internazionale del¬ 
le arti dello spettacolo 
l'SA - The Negro Ensemble 
Companv di New York • gong 
of fhe f.ufltanian bogey » eli 
Peter Weis«. 


I j» algl* tb* appaiai» ae- 

caato al tlt*U del film 
CQirlspoadoao alla «e- 
gueaie clawlflcazloa» per 
geaerl: 

A = AvvestaroM 
C — Comic» 

DA = Di*eg»o animato 
DO = Doeumeaurt» 

DB = Drammatico 

G = GlaJIo 

M = M ut leale 

» = Sentimentale 

S% = Satlrlro 

SM ^ Storico-mitologie» 

Il aoetro gl odialo «al film 
vleae espraee» ael aaod» 
tegnente: 

♦ ♦♦♦♦ = eee erto» ale 
éies = ottimo 
F 4 F = buono 
44 = diaerrto 
«4 = mediocre 
T M 1S 9 Vietato al mi¬ 
seri di it aaal 


PUFF 

Alle 22.• I rarrnntt dello 
zb» Tom . mago - con L Fio- 

i un. L Eco, R. Lioarv. G. 
D'Angelo. F. Latini. Testi Pe- 
r.-v - Rossi, Latini. Pn-gari 

QUIRINO 

Alle 17,30 f.iiml Tino H'iaz- 
zcili in • Mrreadet. l'affari¬ 
sta • di Honore De Balzar 
con G Giacobbe. N Langua¬ 
sco. R Giangrande. F An- 
«ireasi. R. Paoletti. 1’ ÌJe Lu¬ 
ca Regia Tino Buazzelli. 
Scene M. Scandella. 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Checco e Anita Durante. 
Leila Ducei con ■ Srcondo ar¬ 
riva primo • novità comicis¬ 
sima di A. Retti. Regia C. 
Durante. 

SATIRI (Tel. 5C535Z) 

Alle 21.30 ult settimana Cla 
Di Martire, Fiorito. Lazzare- 
■chi. Nelli, Bergesio. Bucci, 
con * Metti un bufalo sul bi¬ 
nari ■ di Silvano Ambrogi. 
Regia Jacopo Marcelli 
SISTINA 

Alle 21.15 «Premio Roma» 
r.««segna internazionale delle 
Arti dello spettacolo. Messi- 
co: Ballet Folklorico del Me¬ 
xico diretto da Amalia Her- 
nandez 

TORDI NON A (Ex Pirandello) 
(Via Acquaaparta, lf - Tel. 
652498) 

Alle 21.30 Grttppoteatro Ca- 
milo Torres con ■ Teologia 
della rivoluzione ■ di Mario 
Moretti e Giuseppe Vacca: i. 
Regia Vilda Ciurlo. MusicliP 
Fianco Potenza. 

VALLE 

Alle I. f.inul Teatro Stabili- 

di Rorna presenta • La storia 
del buon snidato Se’velk > di 

J. Haselc. Regia J. Vaiverde. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
na 730.3316) 

Laminando suicida, con A 
Rav 1)R + e rivista Aurelt- 
Monti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I complessi, con N. Manfredi 

SA 44 

ALFIERI (Tel. 2WI^S1) 

Serafino, con A. Orientano 

(VM 14) HA 4 
AMERICA (Tel. 5M6J68) 

I complessi, con N. Manfredi 
HA + + 

ANTARES (Tel. 690JM7) 

Pagati per morire 
APPIO (Tel. 7793139) 

Bullltt, con S Me (jueen G > 
ARCHIMEDE (Tel. «75J67) 

The Strange affair 
ARI.STON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 

F. Bolkan (VM 18) DR +♦ 
ARLECCHINO (Tel. 3S9JU4) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eagtwood A 44 

ATLANTIC (Tel. 76J0AM) 
Pagati per morire 
AVANA (lei. 3i.J5aU5) 

Corri uomo corri, con T Ml- 

A VENTI NO (Tel. 572.137) 

II momento di uccidere, con 

G. Hilton A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347JM) 

(.ultimo det banditi, con G. 
Montgomery A ^ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Zeta - t.’ngrla del potere, rnn 
Y. Montand 

(VM 14) DR 444 
BOLOGNA Ilei. 42K.7IHI) 

7 volte 7. con G. Moschin 

SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.2U) 

Il momento di uccidere, con 
G. Hllton A + 

CAPITO!. (Tel. 393JZ90) 

La stella del Sud. con G Se¬ 
gai A 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Fraulein Doktor, con S Kcn- 
dall DR -àà 

CAPKANICHETTA (T672-4S5) 
La via lattea, di L Bufine! 

DR 4444 

ONESTAR (Tel. 769.242) 

La fratellanza, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DK à 

COLA DI RIENZO ( ■-350.544) 
Chiedi perdono a Dio non a 
me. con O Ardlsson A + 
CORSO (Tel 671.691) 

Pn professore fra le nuvole, 
con F. Me Mvirray C ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 773.207) 

I ni ragazza mila d'oro 
EDEN i rei. 360.166) 

Pendulum. con G. Peppard 

G 4 

E.MBASSY (Tel. 670JS45) 
Flashback, con F Rohsham 
(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

L’ultimo paradiso DO 44 
EURCINE (Plana Itali* 6 • 
EUR Tel. S9UMW6) 

Fraulein Doktor. Con S Ren¬ 
dali DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fanny girl, con B. Strelaand 
M 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Intpector Clnusrau 
GALLERIA (Tel 673JM7) 

Serafino, con A Orientano 1 
(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel. 562JU8) 

Chiedi perdono a Din non a 
me. con G. Arduson A 4 
GIARDINO (lei. 694.946) 

Asiapnl srrvizio segreto 


La Manifattura Nazionale delle 
Porcellane di Meissen (Repub¬ 
blica Democratica Tedesca) e 
SERRA - 165 Via del Corso Ro¬ 
ma - invitano a visitare una im¬ 
portante raccolta di Porcellane 
A rtistiche provenienti dal Museo 
della Manifattura di Meissen che 
illustrano 260 anni di lavoro al 
servizio dell*Arte. 

Dal 22 maggio al 7 giugno 
Orario: 9-13 e 16-20 


GOLDEN (Tel. 755.0*2) 

Il gorilla di Svbu. c«in H 
I'app«-rt (VM 18) G 4 

HOLIDAY (Lari* Renette tu» 
Marcello Tel. 83JCI38) 

l.a forca può attendere 

1 prima 1 

I.VL'ERIALCINE N. I (Tele¬ 
fono «66.74») 

Quarta parete, con P. Turco 
(VM 18) DR 4 
1MPERIALC1NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674J61) 

Temptatiua. con M. Damon 
(VM 13 ) s 4 

MAESTOSO (lei. 766.966) 
Chiedi perdono a Dio non a 

me. con G Ardiaaon A 4 

MAJEST1C (lei. 674J86) 

l.e toccabili (prima) 

MAZZINI (lei. 351J442) 

7 volte 7. con G. M'ivlnn 

SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
na 60.90.343) 

I sei della grand* rapina, 

con J. Brown (VM 14) G 44 

METROPOLITAN (T. 669.469) 

Vedo nudo, con K. Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. 669.461) 

La aotte, con J. Moreau 

(VM 16) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.265 
L'altra faccia del peccato 

lVM 18) DO 444 
MODERNO SALETTA (Tele» 
fono 466-285) 

24» 1 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

MOND1AL (Tel. 834JI76) 
Bullltt, con S. Me Queen G 4 
NEW YORK (Tel. 7*0J71) 

La stella del Sud, con G- 
Segal A 44 

OLIMPICO (Tel. 362435) 

Allo 21.15 spettacolo di Mar¬ 
cel Marceau 

PALAZZO (Tel. 4946.631) 

I complessi, con N Manfredi 

6 A 44 

PARIS (Tel, 754466) 

Buona sera signora Camp¬ 
bell 

PASQUINO (Tel. 563822) 

The legrnd of Lllah Tiare 
<in originale) 

PLAZA del. 681.193) 

La pulce nell'orecchio, con 
R. Harrison SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 489419) 

II gattopardo, con B. Lan- 

castcr DR 4444 

QUIRINALE (Tel. 462458) 
Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (Tel. 670412) 

Giorni freddi, con 7-. Loti- 
novitx (VMi 1-1) DK 4444 
RADIO CITY (Tri. 464.103) 

Il gorilla di Sohn. con H 
T:ipp«-rt (VM IH) li O 

REALE (Tel. 580434) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

L'alibi, con V. Gassm-m S V 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Radiografia di un colpo d’oro 
con G. Lockwocd 

(VM 18) A 4 

RIVOLI (Tel. 460483) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) sa 44 

ROUGE ET NOIE (T. 684405) 
Quarta parete, con P. Turco 
(VM 18) DR 4 
ROYAL (Tri. 770449) 
Spartacus, con K. Douglas 
DR 444 

ROXY (Tel. 870404) 

Baci rubati, enn J P. Lcaud 
(VM lai S 4*4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La piacine, con A. Delon 

(VM 14) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351481) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti HA 4 

SUPERCINEMA (Tri. 458496) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

T1FFANY (VI* A. De Preti* 4 . 
Tel. 462390) 

Una ragazza chiamata amore 

( prima ) 

TREVI (Tel. 689.819) 

Nel labirinto del tesso DO 4 
TRIOMPHK del. 838 . 0003 ) 

fin agente chiamalo Daggher. 

con T. Monre (VM 14) A 4 

UNIVERSAL 

•fida negli abissi, con J Caan 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
I n bellissimo novembre, con 

G. Lnllobrtglda (VM 14) 8 4 

Seconde visioni 

ATILIA: La morte non ha ses¬ 
so, con ,1 Mills G 4 

ADKIACINF.: Sciarada per 4 
spie con L Ventura G 4 
AFRICA; Venere In visone. 

con E Taylor DR 4 

AIRONE: Lo sbarco di Anzio, 
con R Mitchum DR 4 . 

A LAURA : La valle dell'ero to¬ 
nante, con K Morris A 4 
ALBA: Vip mio fratello supe¬ 
ruomo (cartoni animati) 
ALTE: Ilalian Secret Service 
con N Manfredi S.-\ + 

Al.t'YONE: (•loro perverso, 
con M Caini- (VM 18) DK 4 
AM HA SCI A TU RI: Implacabile 
caccia 

AMBRA JOVINELL! : Gom¬ 
mando suicida, con A Ray 
DK 4 e rivista 

ANIENE: La signora e 1 suoi 
mariti, con S Me Lame 

SA 44 

APOLLO: l.a moglie giappo¬ 
nese, con G Moschin SA 4 
AQITI.\: E1 « Che ■ Gtievara. 

con F. Habal DR 44 

AKVI.DO. Al Capone, con R 
Steiger DK 4 

ARGO: Quando muore una 
stella, con K Novak 

(VM) 18 ) DR 4 
ARIE!.: El «Che* (iurvar*. 

con F- Kabul DR à4 

AHTOK: L'oro di Mackenna. 

con G Perii A 4 4 

ALGL'HTL'S; |j» vecchia legge 
del West, con J Cohun 

\ ♦ 4 

ACKF.I.IO: In cappello pieno 
di pioggia con I> M 1 : 1 . 1 % 

(VM 1(>) IIK 444 
ACRUO: Katango 
ACKORA: Cammina non cor- 
rere. con C Grani S 44 
Al HONIV La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA 44 
AVORIO: (ìli occhi della ridile 
con A Hephurp (VM 14) (1 4 
BEI.SITO: Il lungo coltella di 
Londra, con K Kinski G 4 
ROITO: Il principe della notte 
IIRASIL: L'n dollaro per 7 vi¬ 
gliacchi 

nRISTOL: Il fuoco tirila carne 
BROADWAY: Duffy tl re del 
doppio fioco, con J Cnburn 

A 4 

CALIFORNIA: I dolci vizi del¬ 
la casta Susanna, con P Pe¬ 
tit (VM 13) A 4 

CAMBIO: Dove la terra scotta. 

con G Cooper A 44 

CASTELLO: 11 vergine-, con I 
p. Lcaud S 44 4 

CI.ODIO: Inchiesta pericolosa, 
con F Sinatra 

(VMI IR) O 44 
CORALLO: Voltati tl uccido 
CRISTALLO: La gatta dagli 
artigli d'oro, con D Gaubcit 

O 4 

DEI. VASCELLO: Summit, con 
GM Volente (VM 18) DR 4 
DIAMANTE: Rapina al treno 
postale, con S Baker G 4 
DIANA: Corri uomo corri, con 
T Mlllin A 4 

DORI A: I • maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushmg 

« 4 

EDELWEISS: La vendetta del 
vampiro, con F. Ticker 

(VM M> A 4 

ESPERIA: Pagati per morire 
F.fiPERO: Zum rum rum con 
L Tony s 4 

FARNESE: Pero» è qui prega 
e muori 

FOGLIANO: Spie oltre il fron¬ 
te. con A. Franciosa A 4 

Gll t.lO CESARE: L'onda lun¬ 
ga. con T Franciosa 

(VM 1») DR 4 

HARI.EM: Riposo 


FILMSTUDIO 70 

Via dogli Orti d'Alibart, 1 -c 
(Via Lunpara) • tei. 656.4*4 
Or» Il - 2» - 22,36 

CHARLOT AL 
PATTINAGGIO (1916) 
Il CONTE . L'USURAIO 

di CHARUE CHAPUN 


JOLLY: 

JONIO: 

rari». 


TL'SCOl.o: 

M C'.iiru- 


HOLLYWOOD' Pagati per mo¬ 
rire 

IMPERO: I affare Goshenko. 

■ on M Chft (i o 

INDI NO: l.e ragazze del pia¬ 
cere. «-• -n K Kir.ski 

- vm : « - s o 
JOLLY: kilt la .- ramare 

.'•! : - DO 4 
JONio: Rlngo catalierr aoll- 
tarin. rn-i P Martel! \ » 

LLHI.ON: La gatta dagl) arti¬ 
gli d'ero, «-on G. Ga-ibe.-t 

4 

1.7 ' OR: VBeount furto «Ila 
l»aura mondiale, con F L .1 1 
(ì ♦ 

MADISON: Hombre. co n Pa . 

Newmiii DK ♦♦ 

MYSSIMO: Gioco per»t-r*o rr r . 

M C.1 VM DK O 

NFVXIIV t ua raffica di 

ho. 1 --Ì-. K ii -:1:-..,n V ♦ 
NI\G\K\: Il ragazzo che 'or¬ 
ridi- ■ - e. \. I -..ino > O 

NI (IVO- ( arri uomo corri, c-'-n 
T M1 1 : .ai V o 

MOV O (Il IVI PIA Pct.t di.- 
s,t;i la ijm delle vergini 
darniu-ni 1 

PM.I \l)|[ VI: Il riuh degli ln- 
iriehi, «".-. R Wagner 

(VM '.T S 4 
PI.VM r VHIO: Ciclo frauceae 
I rs Ent.iiilv da paradls (2 
t ■ « : t" • 

PKENF.STE: Silvia e l'amore 
1 VM 18) DO à 

PKIM \ PORTA: Non aspettare 
Diatigo spara 

PRINCIPE: Spettacolo ad in¬ 
viti 

RENO: colpo su colpo, con F 
Sinatra DK 4 

RIYLTO: Mouchette, con N 
N«irtier DR 4444 

HI MINO: Arriva Dorelllk. con 
J. Dorrili C g 

SPLENDID: DJango cacciatore 
di taglie 

TIRRENO: Non tl scordar di 
me 

TRIANON: Il grande Inquisi¬ 
tore. con V. Price 

(VM 18) DR 4 
TL'SCOl.o: Passo falso. c«»n 
M (.'.un,- A 4 

L LI SS E: Satanik. con M Ko- 
li()|)k.r G 4 

VE KHAN O : Il libro ilella giun¬ 
gla 

VOI.TERNO- Vl'couru furto 
alla banca mondiale, i-nn F. 
1-ulli G 4 

Terze visioni 

COI.OSSEO: l.a corsa del se¬ 
colo, con Bourvil (' 4 

I>E1 PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE!: 11 giardino 
dellr torture, con J Palane-- 
iVM : li c; 4 

DELLE RONDINI; Due occhi 
di ghiaccio, con T bt.iinp 

A 4 

ELDORADO: Scusi fscrlamo 
l'amore, con P. Clementi 

S Y - ♦♦ 

FARO: El « Che • Guevara. con 
F. Rahal DK 4 4 

FOLGORE: 1 due sergenti del 
generale Custer, con Fran- 
eh!-lngra*H|a C 4 

NOVOC1NE: Rita nel \\r»t. 

con R- Pavone C 4 

ODEON: Tre notti d'amore. 

con C Sp.iak (VM 1») SA 4 
ORIENTE: l'na forca per due. 

con S- Merrill Ci ♦ 

PLATINO: Quella sporca sto¬ 
ria di Joe Lilrnto. con G 
Nader <» 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PI CCINI: Flaihman, con P 
Steven* A 4 

RF.G1LI.A : Attacco alla costa 
di ferro, con I, Bridges 

DR 4 

SALA UMBERTO: Tutto sul 
rosso 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: tperess. c n 
M Caino G 00 

BELLE ARTI: Ramon II mes¬ 
sicano 

COLOMBO: Golia 11 cavaliere 
mascherato 

TRIS ODONO: l'harlot contro 
tutti 

DELLE PROVINCIE: Sette pi¬ 
stole per Rlngo 
DON BOSCO: scotland Yard 
chiama Interpol Parigi - on 
H- Moxey r * 4 

ERITREA: [.a spada d| El Cld 
EL’CLIDE: Cammina non cor¬ 
rere, con C. Grant S 44 
Glov. TRASTEVERE: Il citta¬ 
dino dello spazio, coi) JetT 
j.lorrow A 4 

MONTE OPPIO: Cenerentola 
DA +4 

MONTE ZEBIO: Attentato *1 
tre grandi, con K Clark A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Tom e 
Jerrv c era due volte DA 4 
ORIONE: Per 11 re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J P 
Cassell S \ 4 

PANFILO: La spia fantasma. 

enfi H. Lansing G 4 

PIO X: Attenti alle vedove. 

con D. D-«y E 4 

RIPOSO: La tunica, cm J 

Simmons SM 4 

SALA S. SATURNINO: Frank 
Costello faccia d'angelo, con 
A Dolan DR 4* 

S. FELICE: I,o sceriffo scalzo 
SESSORIAN.-X: i 1 Z .1 mor¬ 

te. con L Jeffriea A 4 
TIZIANO: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

TR A S PONT IN A : Invito ad una 
sparatoria, con Y. Erviim-r 
A 4 4 4 

TRASTEVERE: Per qualche to¬ 
polino In piu DA 44 

TRIONFALE' Anno 79 distru¬ 
zione di F.rcolano. con S Pa¬ 
gri ♦ 


&SCA ASSICURAZIONI 

convenzionala organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro-1 
vinci*. T*l*fon*re ore uffi¬ 
cio Ml.m ■ ISI.W. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico o«r ■ 
diagnosi e cure dell» « soie » disfun¬ 
zioni • dobotatm *»s*u»ti di net un 
nervose, psichico, endocrtft» (mip 
raetenie, deheisnze is mu sII) Consul¬ 
tazioni e cura rapide pra-matrimoniaii. 

Doti. PIETRO MONACO 


Rama • Via «ai Vi m inate. M, UH. 4 

(Staziona Tarmlni) • Orarlo *-12 c 
15-19 teetivb 9-10 - Tal. 47.11.10 
(Non tl curano vanoraa. Patte acc.) 

SALI ATTKSA SEPARATE 
A Com. Roma 16019 dai 22-11-56 

881686616 PLASTICA 

fS7 

Difetti dei vieo e a*i eu.-po 
mecriiie e tumori (teda peli» 
DEPILASI ON 6 DEFINITIVA 

or usai 

Autoria, Pref. alisi « 3*-10-53 


ÌL-f 
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Mostre 


Si inaugura oggi a Ardea 


Un museo per Manzù 
nei pressi di Roma 

E* la prima iniziativa a carattere di fondazione culturale che viene rea¬ 
lizzata in Italia - Il moderno complesso che ospita la raccolta è sorto 
per iniziativa del comitato «Amici di Manzù» - Una mostra perma¬ 
nente di 67 scnltire, 37 pezzi di oreficeria, 271 disegni e 36 opere grafi¬ 
che che abbraccia tutto l’arco della produzione dello scultore realista 


Giacomo Manzù: (da sinistra) « Bambina sulla sedia » e « Due attori nel mio studio » 


_ Riviste 

Gli anni della 
concentrazione 


Sul n. 38 del Bollettino del 
Centro studi di politica econo¬ 
mica compare uno studio su 
La riorganizzazione capitanati- 
ca in Italia che costituisce un 
bilancio, e una prima anali¬ 
si dell’economia italiana 1962- 
1967. Vi si rileva in parti¬ 
colare il ruolo determinante 
che hanno assunto In que¬ 
sto periodo la manovra mo¬ 
netaria e creditizia, da una 
parte e dall' altra la dina¬ 
mica de) salari e dell’occu¬ 
pazione. Gli incrementi sa¬ 
lariali dettero lo spunto a una 
Incipiente crisi nella forma¬ 
zione dei profitti « sollecitan¬ 
do una risposta in termini di 
una intensificazione e raziona¬ 
lizzazione della struttura indu¬ 
striale tale da consentire di 
ridurre l’impiego di lavoro per 
unità di prodotto e da accre¬ 
scere la produttività in misu¬ 
ra adeguata alla ricostituzio¬ 
ne dei margini di profitto e 
al recupero di livelli di pro¬ 
duttività intemazionale suffi¬ 
cienti al ristabilimento di un 
surplus negli scambi di mer¬ 
ci e servizi », livelli peraltro 
non compromessi tanto dalla 
crescita salariale quanto dal* 
Taccumularsi di arretratezza 
tecnologica nella arretratezza 
delle imprese e del paese. 

I governi di centro sinistra, 
si sono messi a disposizione 
per la bisogna e, anziché in¬ 
tervenire sulle strutture-base, 
hanno inaugurato allora una 
« stretta monetaria e crediti¬ 
zia, accompagnata da misure 
di sostegno dei profitti (fisca¬ 
lizzazione di oneri sociali, sgra¬ 
vi fiscali per fusioni e con¬ 
centrazioni, agevolazioni alle 
esportazioni ecc...) » che « men¬ 
tre da un lato secondava 1 pro¬ 
cessi di ammodernamento, ra¬ 
zionalizzazione e concentrazio¬ 
ne, dall’altro — col blocco de¬ 
gli investimenti delle imprese 
a partecipazione statale e del¬ 
la spesa pubblica — segnava 
un'interruzione nel flusso del¬ 
le risorse per l'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno e per lo 
sviluppo dell’agricoltura, che 
•r* destinata a restringere an¬ 
cora più la base dello svilup¬ 
po economico ». Il « conto » 


pagato dalla società Italiana è 
pesantissimo: riduzione di un 
milione di occupati, pesante 
arretrato dell’attrezzatura so¬ 
ciale, aree depresse non solo 
al Sud ma anche all'interno 
del Nord, compressione del 
salari, e dei fondi previdenzia¬ 
li; tutti aspetti essenziali del¬ 
l'attuale «modello economico» 
nazionale. 

Sullo stesso numero del Bol¬ 
lettino figurano, fra l’altro, un 
« parere » sulle procedure del¬ 
la programmazione; uno stu¬ 
dio sul sistema creditizio ita¬ 
liano e note sull’esperienza 
delle regioni a statuto speciale, 
nonché un'ampia documenta¬ 
zione economica. 

La Germania occidentale, 
paese del giorno, per l'esplo¬ 
sione della sua potenza finan¬ 
ziaria nell'occidente capitalisti¬ 
co è esaminata a fondo nel 
numero di aprilp della serie 
Studi delVOCDK ad essa dedi¬ 
cato. L'analisi oltre che inte¬ 
ressante per le sue componen¬ 
ti strutturali lo è anche per 
la conclusione politica: il 
consiglio di espandere i con¬ 
sumi interni ulteriormente, no¬ 
nostante (e proprio in conse¬ 
guenza) dei pericoli deflazio¬ 
ne: tale espansione dovrebbe 
attuarsi con una riduzione 
dei prezzi interni, cioè con un 
tipo di manovra che non si 
usa di solito nei paesi capi¬ 
talistici. 

li'Economìst para America 
Tutina, dedica il II numero 
di aprile all’Italia e ai suoi 
interessi crescenti in Sud Ame¬ 
rica. Tali interessi sono vera¬ 
mente notevoli anche se la po¬ 
litica economica italiana, pro¬ 
prio per l’incapacità dimostra¬ 
ta ad affrontare all’interno i 
problemi del sottosviluppo, 
ha poche attrattive e pochi 
insegnamenti da offrire: runi¬ 
ca esperienza di grande inte¬ 
resse, la riforma agraria, è 
finita dieci anni fa mentre !o 
aziende statali si offrono più 
come clienti clic come model¬ 
lo o centro di assistenza allo 
sviluppo economico nazionale 
dei paesi latino americani, 

r. s. 


Notizie 



0 Rarissimi oggetti, legati 
all'opera di Leonardo do 
Vinci, aono itoti proiontoti 
oggi alla mostra, che è ita 
ta inaugurata nella Biblio¬ 
teca pubblica di Leningrado, 
in occasione del 450* anni- 
variarlo dalla morta. 

Fra la coi# etpotte spic¬ 
cano la adizioni di Parigi o 
di Londra dai trattati di 
Leonardo sulla pittura, che 
tono diventati rarità biblio¬ 
grafiche; la adizioni risalgo¬ 
no, Infatti, all'inizio dal di¬ 
ciottesima secolo. I numerosi 
libri aditi nell'URSS, atte¬ 
stane Il cestante Interesse 
che osiate par I lavori di 
Leonardo In una vasta cer¬ 
chia di lattari sovietici. Fra 
la pubblicazioni vi aono « Il 
libre sulla pittura », cha par 
la prima volta vanno tradot¬ 
ta In lingua rutta nel 19)4 
a opera dedicata alla aclen- 
aa naturali ad esatte. 

Acconta alla monografia 
dal professar Matveigukovsk 
a La meccanica di Leonardo 
éi Vinci a, tane esposti nu¬ 


merosi lavori di critici d'ar¬ 
te, pittori o specialisti sovie¬ 
tici, che Illustrano le opere 
create da Leonardo da Vinci. 
• E' sorta a Roma una 
iniziativa editoriale, « Poesia 
Vtrda », con l'intento di se- 
loiionalo o pubblicaro gio¬ 
vani poeti sconosciuti. La 
Editrice curerà la pubblica¬ 
zione di un repertorio some- 
strale, e Poesia Verde », 
con le liriche ritenute meri¬ 
tevoli dall'apposita commis¬ 
sione di lettura. 

Il primo numero di POE¬ 
SIA VERDE è previsto per 
l'ottobre prossimo. Nulla è 
dovuto da parte dei giovani 
autori per la Iattura e la 
pubblicazione del loro ver¬ 
si, che non debbono essere 
mai apparsi in volume, fir¬ 
mati a compiati di dati ana¬ 
grafici, per non più di dieci 
pagine dattiloscritte. 

Gli invìi vanno fatti diret¬ 
tamente alla redazione di 
POESIA VERDE, piazza 
Cavour 19, M193 Roma. 



Rai-Tv 


Controcanale 



GLI ITALO AMKH1CANI - 
Malgrqtio un buon materiale do¬ 
cumentano. U Vaiatili accusa 
(presentato ieri sera per la se 
rw di Documenti di storia e 
cronacaI e .'italo una buona oc 
castone sprecata per condurre, 
alla noi tra teler mone, una in 
dogate approfondita sulla mata 
cita americana: o. pm precisa 
mente, sui motivi storico sociali 
che le danno corpo e la rendono 
un dato inelirtitnabile della real¬ 
ta sonale statunitense. 

Soltanto a tratti ma quasi 
sempre pm fra le righe che in 
un discorso di tutta evidenza — 
Arrigo Fetacco ha acuto il co 
rapaio di portare fitto alle sue 
Ioniche conseguenze il discordo 
che andava scolpendo f" tosi 
>lu culaio sempre piu preponde¬ 
rante l'aspetto, dinamo cosi, 
fatalistico; peggioralo, abita 
stanza di frequente, da un at- 
teppiamento sostanzialmente di 
fensico della comunità italiana 
d'America, per la quale s'e ha- 
flato fin troppo a ripetere che 
f non tutti » sono criminali. Ma 
chi lo ha mai messo in dubbio’' 

Attraverso il prore evo Valacht 
(del quale Fetacco ha posto 
giustamente in luce la mancan¬ 
za di incidenza pratica nella fot 
la al crimine) c'era ben altro 
da mettere in rilievo Tanio per 
cominciare: che la malavita tra 
ca nel sistema sociale amen 
cano, fondaio sulla glorificazione 
portata alle estreme conseguen¬ 
ze della competizione privata, 
un terreno particolarmente fer¬ 
tile. Fetacco, invece, ha limi¬ 
tato il suo discorso alla t par¬ 
ticolare » condizione degli emi 
aranti di un paio di generazioni 
addietro; isolando la sua ana¬ 
lisi ade r difficoltà * di amhien 
fazione dalle quali sarebbe nata, 
come strumento inizialmente di¬ 


fensivo. la spinta prima al¬ 
l’organizzazione criminale. Sun 
solo■ ma ha (asciato intendere 
-- forse senza nemmeno i o(er 
lo — che oramai e m cor-o un 
l processo di integrazione che ten¬ 
de a chiudere una parentesi 
particolare della vita omerica 
na. Insamma- i termini di un 
discorso sulla molai ita di ori 
pine italiana si sono tonfasi (e 
l'equtvffco e aggravalo da certe 
interriste fin troppo accatti- 
'tinti) con i punti iiotltil i di uri 
discorso storico et onomico che 
ca ben oltre gli aspetti piu 
folcloristici della mafia di « Co¬ 
sa .Vostra ». 

• * * 

LA COMMKDIA I.WKCCHIA- 
TA — Sul secondo canale e ini 
ziato l'ennesimo ciclo — m fa 
per dire.’ cinematografico, 

messo insieme alla buona dalla 
nostra televisione. F' di turno 
la commedia musicale america¬ 
na degli anni V,? ' Ai. Come e 
.sfato già rilevalo su queste co¬ 
lonne. l film scelti per que-lo 
breve periodo non orto tu’ti 
particolarmente rappre enfatici 
(e non tutti hanno buon d'ritto 
di cittadinanza in qne to - ge¬ 
nere »). Tuffarla. proprio lo 
spettacolo di ieri sera e forse 
fra le cose di maggior intere-<e: 
Spettacolo di varietà, di l'icen 
te Mmnelh (un regista di buon 
mestiere) si affida infatti ad 
una coppia di ballerini di indi 
scutibile bravura: Fred Addire 
e Cyd Charis.se. Anche se qua i 
tutto del film è apparso come 
appartenente tul un mondo ora¬ 
mai lontano per vecchiaia, le 
esibizioni dell'Astaire e della 
Chansse hanno potuto offrire, 
ri sembra, momenti di piacevole 
intrattenimento 

vice 


1 Alle 17 di oggi si inaugura 
ad Ardea, presso Roma, la 
« Raccolta Amici di Manzù ». 

Raccolta e stata presentata 
martedì ai critici e ai giorna¬ 
listi dalla signora Inge Scha- 
bel, moglie dell’artista, che 
presiede il comitato esecutivo 
delt'im/.iativa composto da Ce¬ 
sare Brandi, Franca Feroli, 
Ennio Parrelli e Alexandre Ro¬ 
senberg della Galleria Rosen¬ 
berg di New York. Il museo 
di Ardea è l'unico del genere 
in Italia ed ha tutti i caratteri 
di una fondazione culturale 
assai attrezzata allo scopo. 
L’edificio, realizzato secondo 
moderni criteri espositivi dal¬ 
l’architetto Tommaso Porn, 
sorge all’ingresso nord di Ar¬ 
dea. Da Roma si raggiunge 
muovendo dall’EUR e percor¬ 
rendo prima la Pontina fino 
al km. 34,400 e poi la Lauren¬ 
tina per km. 5 circa. 

Il museo è circondato da 
un vasto parco con sculture e, 
in due grandi sale a percorso 
variato, accoglie circa 70 scul¬ 
ture, 271 disegni, 37 « pezzi » 
di oreficeria e numerose ope¬ 
re grafiche. A disposizione dei 
visitatori c’è poi un archivio 
fotografico e critico che ab¬ 
braccia tutta la complessa e 
ricca attività di Manzi). Una 
sala per proiezioni e conferen¬ 
ze è in funzione per l’illustra- 
zinne della sua opera e di 
quella di altri artisti contem¬ 
poranei. E’ prevista la realiz¬ 
zazione di un altro edificio 
per mostre di giovani artisti. 
I,a Raccolta verrà integrata 
via via con nuove opere, 

A partire da sabato 24 mag¬ 
gio il museo è aperto al pub¬ 
blico tutti i giorni, escluso il 
lunedi, dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle IR; il sabato l’apertura 
si protrarrti tino atte 22 II 
complesso, pure nella sua so¬ 
bria funzionalità, è imponente. 
Il valore culturale è eccezio¬ 
nale e quello economico in¬ 
gente. Il catalogo, con intro¬ 
duzione di J. P. Hodin, è un 
piecolo gioiello di editoria 
d’arte e la visionp delle ope¬ 
re perfetta da tutti i punti di 
vista. Sono rarissimi, in Ita¬ 
lia, anelici i grandi musei che 
consentano di vedere cosi age¬ 
volmente. Nessun altro autore 
italiano pub oggi essere visto 
e studiato in un umiliente co¬ 
me questo. Viene in mente, an¬ 
zi. la condiziono spaventosa 
delle grandi collezioni pubbli- 
die italiane nonché la preca¬ 
rietà e l'esiguità dei mezzi 
messi a disposizione dell’arte 
contemporanea. 

Le sculture sono state scel¬ 
te tra le piii bello e tipiche 
plasmate da Manzù tra il 1!<37 
e il 1969, compresi bozzetti e 
\alianti di opere monumen¬ 
tali come la Porta (iella Mor¬ 
te in San Pietro e la Porta 
della Pace e della Guerra per 
Ht. Laurrnz a Rotterdam. Se 
si tiene presente il fatto che 
da moltissimi anni non en¬ 
trano opere di Manzù nei mu¬ 
sei italiani e che sempre pm 
cospicua parte della sua pro¬ 
duzione è commissionata o 
acquistata fuori d'Italia, non 
Ce dubbio che la Raccolta le¬ 
ga all’Italia un bene senza 
prezzo e viene inoltre a pro¬ 
vocare una grossa discussione 
sull'asspnza di una « politica » 
culturale pubblica per l’arte 
contemporanea in Italia. 

Delle oppre, esposte non in 
ordine cronologico per meglio 
rendere la crescita poetica 
dello scultore sui primi pen¬ 
sieri plastici e il suo continuo 
riproporre :1 passato alla real¬ 
tà del presente storico ed esi¬ 
stenziale, qui ricordiamo ca¬ 
polavori come David (1938), 
Francesca Blatte (194(1), Bas¬ 
sorilievo con scheletro e Bas¬ 
sorilievo con Maddalena del 
1947 66, Cristo con generale 
G947). Bambina sulla sedia 
11955), Pattmatriee (1956), Te¬ 
sta di Inge (I960), Grande car¬ 
dinale (1960), tutte le varianti 
co] busto di Inge, quelle sul 
tema degli amanti e le altre 
sui bimbi Giulia e Mileto in 
carrozza, ancora Grande strip- 
tease (1967), Guantannmera 
<196fl) e Due attori nel mio 
studio (1968). 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPKRk 

« 1 popoli primitivi », a curo di Folco Oulllcl (6» puntala) 
13.00 IN ALTO 

J, di oggi si occupano del medicinali e la guida, 

dello cinture di sicurezza e del cambio automatico 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE TVM 

13.30 CICLISMO 

I>a Terracina, Adriano He Z»n e Nando Martcllinl seguono 
I arrivo della settima tappa del Giro d'Italia; Sergio Zayoli 
conduce 11 processo alta tappa. 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

* Nicola al museo », Aaba di Guido Stagnar» 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 QUATTROSTAGWN1 

I.a rubrica si occupa oggi del trasporti in agricoltura 
19,15 SAPERE 

« Dalla materia alla vita », a cura di Giancarlo Mastnl 
(5 a puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 QUEI, NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 

Telefilm di Age e Scarpelli. Regia di Mino Guerrlnl. Tra 
gli Interpreti: Aldo Gluffrè e Giuliana Rivera 

22.00 TRIBUNA SINDACALE 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2‘ 


19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21,13 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Quiz presentato da Corrado 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

In due del suoi servizi, la rubrica si occuperà stasera del- 
riiHiuiiiamento delle acque del mare e del telefoni a 
memoria elettronica. 


Radio 


N \ZIDKALE 

GIORNXLE H\|)IO: ore 7, 8. 
10. 13. 1.1. 15, |7. 30, 23 

6.30 Corso di lingua francese; 
Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 

7.1* Ieri al Parlamento 

8.11 Le can/onl del mattino 
O.Oti i nostri figli 

9.06 Colonna musicale 

9.45 Shasuoih 

10,05 I a Radio per le Scuole 
10 . U I.e ore della musica 
11,00 La nostra salute 
Il o* Un disco per l'estate 

11.10 Una voce per voi 
13.05 Contrappunto 

1.1.30 I.a corrida 

il ,00 Trasmissioni regionali 

14.15 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 

16 00 Programma per I ragazzi 

16.10 Siamo fatti cosi 
17.05 Per voi giovani 

19.11 Grandi speranze 
19.10 i.una-park 

20.15 Parata d'orchestre 
21.00 t'n disco per l'estate 

31.45 Hit Parade (le la chanson 
22.00 Tribuna sindacale 

2.1.00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 

GIORNXI.K RADIO: ore 6 10. 

7.10, 8.34», 9.30, 10.10, ILIO. 

12.15. 13.10, 14,30, 15.10, 

14.10, 17.18. 18,38, 19.10. 

21.30, 22.30 

(.00 Prima di cominciare 
7,10 Un disco per l’estate 
7,43 Riliardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Un disco per l'estate 
9,05 Come r perche 

9.15 Romantica 

9.40 Interludio 
10.88 Koenlgsmark 
18,17 Caldo o freddo 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE» 
CHE VI INVECCHIA 

1 capelli cnc> o bianchi tu 
•occhiano qualunque persona 
Osate anche Vai la famosa 
RINUVA Liquida, solida u> ere 
m« fluida o for sten. s peci a 'e 
per uomo, composta su formula 
americana 

In pochi eiorm. progressiva 
mente e quindi senza creare 
< squilibri » imbarazzanti, il gn 
gio sparisce e i capelli ritorna 
no del colore di gioventù, sta 
esso stato biondo, castano, bru 
no o nero 

Non e una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte 
Ri NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e man 
tiene ben pettinati 
Agli uomini che., hanno fret 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist., studiata esclusiva 
mente per loro 
Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nel 
le profumerie e farmacie 


1* Unità ! giovedì 22 moggio 1969 




MORFLOT 

RAPPRESENTANTI : 

aom». iti assan 

Gttm*. - 299741 
Nqx*. - 312 84) 

8an • 213508 
Utw» 25974 

AGENTE GENEBAU PER L ITAIIA 

«iùlturi s t‘ 

Domi 

M<J*nc 

Tanno 

G*nov* 

Palarne 


« CON U NUOVE MOT ONAVI S OVIETICHE DE LIA 

■ORFLOT 

■ADJARIA’ e “LUVA* 

DAU .'ITALIA PER Ut FRANCIA UGG6LAMA GRECIA TURCHIA BULGARIA URSS 

PARTENZE Venezia. 11/5. 21/A. »2/7. 2/8. 23/8. 13/9 

- Da Brindisi: 29/5. 2/8, 19/8, 21/*. 1(1/7. 

14/7, 31/7, 4/8. 21/8, 25/8, 11/9. 15/9 

D \ Genova: 5/6, 7/6, 2 «/«. 28/*. 17/7. 

19/7. 7/8. 9/8. 28/8, 3*/8. 18/9, 28/9 
Di NopwiII* i/fi. f/fi «/fi. *9/6, lS/7, 39/7. 
6/8. 16/8. 37/8. H/8 17/9. ?!/» 

—t I ¥ 0 Ry^tQo INBOO g «ifiman 8 

MORFLOT ■ 

VaO.tunno.4S gnnat marmi* ,, 

oowenoAAA 5 


63 74 481 


Db IO Chiamato Roma 3131 
13.3(1 Trasmissioni regionali 
11.(10 l'.irolifk-in G. A G. 

11.15 Partita doppia 
14.00 Juke-box 

14.45 Novità discograflrhp 
15 00 I.a rassegna del disco 

15.15 II personaggio del pome¬ 
riggio 

15.18 Appuntamento con Bellini 

15.15 Ruote e motori 
15.56 Tre minuti per te 
16,00 Meridiano di Roma 

16.15 Musica + Teatro 

17.10 Un disco per l'estate 

17.15 Classe unica 

19.00 AperltUo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19.00 Un cantante tra la folla 
19.33 SI o no 

30.11 Caccia alla vorr 
21.00 Italia chr lavora 

21.10 I.a valle della luna 

22,40 Appuntamento con Nunzio 
Rotondo 

23,to Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

12.20 Ci\IMA strumentale ita¬ 
liana 

11 00 Inteime/zn 

14 00 lori di Ieri e d| oggi 

14.10 II disco In vetrina 

15.20 F Rosoni 

15 10 concert» del «Trio Braux 

Arts • 

I«,t5 Musiche Italiane d'oggt 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso d| lingua francese 

17.45 c. Debussy 

U.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.10 Muslra leggera 

19.15 Conrrrto di ogni sera 

20.10 In Italia e all'estero 

20.45 • Belisario ». tragedia li¬ 
rica - Nell'Intervallo: Il 
Giornale del Terzo 


PENSIONE ADELAIDE - CAT¬ 
TOLICA Tel. 61819 - tran ' 
quilla - nuova costruzione li- 1 
cino mare - Ambiente fami I 
bare - cucina casalinga • ca- 1 
mere con doccia - WC - bai- ; 
cone - Bassa L. 1800 - Alta ; 
Interpellateci ! 


TORREPEDRERA - RIMIMI 

PENSIONE SOLE-MARE - ! 
tei. 38.400 • direttamente ma¬ 
re. Bassa 1700 • Alta Inter¬ 
pellateci. 


RIMISI - PENSIONE SOG-J 
GIORNO BIANCHINI • Via 

Tobruk, 5 - Telefono 53 894. 
Vicinissima mare - conforts • 
acqua corrente tutte camere 
familiare. Giugno 1600 • Lu¬ 
glio 2200 complessive • Ago¬ 
sto modici. 


CATTOLICA • HOTEL HAWAY 

Tel. 61462 - Vicino mare - mo¬ 
derno • camere con servizi 
privati - doccia, balcone - 
Parcheggio privato - Buona 
cucina • Prezzi modici. 


PENSIONE LAI LA - VILLA- 
MARINA / CESENATICO, te 

à fono 86 226 - Tranquilla - vi¬ 
cina mare - ottimo tratta¬ 
mento familiare Parcheggio. 
Prezzi tutto compreso; bassa 
1700 • Luglio 2400 Agosto 
2800 • 21/8 in poi bassa 1700. 


HOTEL AUGUSTUS - GAT- 

TEO MARE - Tel. 86253. Ac¬ 
cogliente. moderno (costru¬ 
zione 1968) - Tutte camere con 
servizi - ottimo trattamento - 
cucina casalinga - Bassa 1800, 
alta 2800 - Parcheggio. 


CATTOLICA - PENSIONE 

GRANADA - Via Torino - Te¬ 
lefono 61.773 - Posizione tran¬ 
quilla • vicina mare - camere 
con doccia - balcone - con¬ 
fortevole • Bar - soggiorno. 
Interpellateci. 


VILLA ANDREA - IGEA MA¬ 
RINA - Via Foscolo • Vicina 
mare • posizione tranquilla. 
Cucina casalinga - Giugno • 
settembre 1600 • Luglio 1800 - 
Agosto 2200 tutto compreso. 


VISERBA / RIMIMI / PEN¬ 
SIONE VILLA EDDA • P.za 
Soldati - Tranquilla - pochi 
passi maro * camere tutte con 
doccia - WC - balcone - acqua 
calda e fredda - Giardino - 
Maggio 1500 - Giugno-settem- 
jre 1600 ■ Alta interpellateci. 


CESENATICO / VALVERDE • 

HOTEL WIVIEN Tel. 86.388. 
Nuovissimo accogliente ca¬ 
mere tutti conforts vista ma¬ 
re tranquillo familiare sul 
mare Giugno-settembre 1900 
Luglio 2600 Agosto 2900 Ot¬ 
tima cucina casalinga. 


KIVAZZURKA/RIMINI - VIL¬ 
LA STELLINA, tei 30 914, 
Via Galvani 26 Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, au¬ 
toparco Bassa. Settembre 1500. 
Luglio 2000. Agosto 2200. tut¬ 
to compreso 


KlM INI/RI VA BELLA - NOR- 
DIC HOTEL. Via Cervlgna- 
no 13. tei 29 475. Sul mare 
Tranquillo, eomforta. lift, par¬ 
cheggio Camere con/senza 
doccìu-WC: balcone, c.ihine 
Bassa da L. 1800-2000. Alta da 
L 2500-3400 tutto compreso 
Gestione propr 


PENSIONE SERENA - CESE¬ 
NATICO - Via De Amie». 9 
Tel 82.461/80.336 A 100 m. dal 
mare Cucina romagnola 
Pensione completa giugno set 
tembre L. I.H00 Luglio L 2400 
Agosto 2600 Cabine mare 
Sconti bambini Direi Prop 


MISANO MARE • PENSIONE 
* VILLA ROSA » - Tel 45 55b 
Centrale 2. categ sul mare 
Tutte camere docce WC bai 
coni ascensore cucina ec 
celiente cabine mare Giu 
gno settembre 2300 Alta in 
terpelluteci. l’archeggio 


KIMIN1 - PENSIONE LI IN 

Tel 24 244 . Zona centrale, 

vicina mare. comfonB - Bas-j 
1600-1800 - 1-15/7 2300 tutto 
compreso Sconti per famiglie 
Agosto Interpellateci 


KIMIN1/S GIULIANO • PEN¬ 
SIONE FABIANA. Via Rinal¬ 
di 12, tei 24 973. Ambiente 
(umiliare, accogliente, vicinis¬ 
simo mare: giardini, parcheg¬ 
gio - Gestione proprietario 
Prezzi veramente vantaggiosi 
Prenotatevi 


li 


da. mi. 


VI SEGNALIAMO: .alani» fatti cosi . (Radio 1», ore 1*,1«) 
La rubrica, di canzoni a astrologia, ha oggi come ospite Sergio 
Endrlgo. 


MISANO MARE • Località 
Braille . Forlì • PENSIONE 
esedra - vicina mare, bal¬ 
coni, camere con * senza ser¬ 
vizi acqua calda e fredda 
assicurala, tranquilla - Giu¬ 
gno-seti 1500-1700 - Luglio 

2000-2200 • Agosto 2500-2700 
tutto compreso • Sconti bam¬ 
bini - Parcheggio. 


i VACANZE LIETE : 


RIVAZZURRA DI RIMIMI 

PENSIONE V »LERIA Viale 
Bergamo Tel. 27.284 ■ Vici 
mssima spiaggia tutte carne 
re doccia, WC e balcone ve 
ramente confortevole e tran 
quitta. Nuova Bassa 1800 - Me¬ 
dia 2000 Alta 2600 tutto coro 
preso Interpellateci. 


RIMINI VILLA RANIERI 
Via delle Rose, 1 • Tel. 24.223 
Vicino mare • ambiente fami¬ 
liare • ideale per bambini 
Giugno-sett. L. 1700 - 1-15/7 
3000 - 16-31/7 2200 - Agosto 
2400/2700 • 20-30/8 L. 2000. 


RIMIMI - PENSIONE ADELYN 
Tel. 26.958 ■ Moderna - costru¬ 
zione a 200 m. dal mare con 
giardino ■ parcheggio • cucina 
casalinga • Maggio-giugno 1600 
Luglio agosto: interpellateci. 


RIMIMI - PENSIONE VILLA 
ERNESTA • Viale Trento. 21 
Vicinissima mare tei. 26 29) 
camere con e senza servizi. 
Giugno-settembre 1500 - Luglio- 
agosto interpellateci. 


A VALVERDE / CESENATICO 
OCCASIONE: tendesi ap¬ 
partamenti vicinissimi mare, 
costruendo condominio 2 450 000 
50-’* dilazionabili, 50 1 * mutuo 
settennale — Appartamenti 
pronti arredati da 3,250 000 a 
8 550.000 dilazionabili: attici 
meravigliosi, villette unifami- 
bari - Rivolgersi: Ufficio ven¬ 
dite MIZAR. Vaiverde / Cese 
natieo - Tel. 86.181 - Aperto 
anche festivi. 


HOTEL KING - CESENATICO 
(Forlì) - Posizione tranquillis¬ 
sima a pochi passi dal mare • 
Tutte le camere con servizi 
e balcone - Bassa stagione 
L. 1800-2200 • Alta stagione 
2800-3200 Ottima cucina e 
servizio 


RIMIMI SOGGIORNO « VIL 
LA FESTIVA * Via Cast* 21 
Tel. 28.631 Vicinissima mare 
moderna accogliente trap 
qui Ila camere con/ senza doc 
eia WC balconi cucina scel 
ta e genuina Bassa 1600/1700 
Alta 2500/2700 tutto compreso 


MA RE BELI.O/RIM INI - VIL¬ 
LA TONONI - Tel. 30 450 - Vi¬ 
i-ina (naie - tranquilla - cu¬ 
cina romagnola - giardino - 
parcheggio • Ba.-sa 1500 com¬ 
plessive * Alia interpellateci - 
Direzione propria 


RIM INI/VISERBA - PENSIO¬ 
NE LA FONTE - Tel. 38 411 - 
Tranquilla - maggio IO giugno 
1200-1400 - 11 giugno 5 luglio 
e settembre 1500-1700 comples. 


RIMINI PENSIONE TANIA 
Via Pietro da Rimini 3 Tele¬ 
fono 24.334 vicinissima mare 
tranquilla - familiare - cucina 
romagnola - prezzi modici. In¬ 
terpellateci - Gestione proprie¬ 
tari- 


VILLA TRIESTE • BELLARIA 

Tel. 44.053 - 150 m. dal mare, 
tranquilla * Camere con e 
senza doccia WC balcone - Ot¬ 
tima cucina - Parcheggio. 
Bassa 1700 • Alta modici. 


TORREPEDRERA DI RIMINI 

- PENSIONE OMBRETTA - 
Tel. 38024 - vicino mare • zona 
tranquilla - ogni comfort - 
ottimo trattamento maggio 
1600 • giugno settembre 1700 

- 1-15/7 2000 - Alta 2200-2600 - 
Tutto compreso • Direz. propr. 


RICCIONE PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42.734 vicina 
mare moderna con tutù i 
confort cucina genuina 
Bassa stagione 1600 Alta in¬ 
terpellateci • Ambiente fami¬ 
liare • Acqua calda e fredda 


VISERBELLA/RIMINI PEN 

SIONE COSTARICA Diretta 
mente mare tranquilla • ca 
mere con/senza servizi - bal¬ 
coni. Bassa 1500/1700 Luglio 
2200/2400 Agosto 2600/2900 
tutto compreso Parcheggio 
Gestione proprietari Ottima 
cucina genuina. Telef. 38.553 


RIM INI/RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE SOLATIA. Via Taran¬ 
to 12. tei. 30 373 Vicinissima 
mare, in zona tranquilla. Ca¬ 
mere con/senza servizi, e bal¬ 
coni Pareheggio, bar, ottima 
cucina, moderni comfort». Bas¬ 
sa 1600. tutto compreso Alta 
interpellateci 


SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE FIORITA - Tele¬ 
fono 49.128 - Vicina mare * mo¬ 
derni comforts - tranquilla - 
Parcheggio - Bassa 1500/1700. 
Alta modici. 


VISERBA - PENSIONE ALA . 
ITI 38 331 - PENSIONE MAO. 
Tel 38 396 - Moderne costru¬ 
zioni 30 m dal mai e - c-amcrt 
con e senza servizi . tranquil¬ 
la - menu a scelta - autopar¬ 
co - prezzi modici. Interpel¬ 
lateci. 


VISERBA/R1MIN1 - PENSIO¬ 
NE COSETTA . Tel. 38 002 - 
Nuova costruzione, vicino ma¬ 
re, tranquilla. Cucina genuina 
Parcheggio. Gestione propria 
Prezzi modici. Interpellateci 


RICCIONE - HOTEL EURO¬ 
PA, Via Orazio, Tel 41.943 - 
Nuovissima costruzione a 50 
metri mare Tutte le carnei e 
con servizi privati completi - 
Balconi, ascensore, bar. giar¬ 
dino, parcheggio. Trattamen¬ 
to eccellente. Prezzi modici 
Interpellateci. 


VILLAMARINA CESENATICO 

Pensione SANTAMARTINA 

Zona silenziosa • nuova costru¬ 
zione Ottima cucina Bassa 
^ire 1600-1850 - Telefono 86079 


RIMINI PENSIONE VAJON 
Tel. 24 413 vicino mare tran 
quii!» camere con e senza 
doccia WC giardino par¬ 
cheggio coperto ottima cucina 
genuma Bassa 1700 Media 
2200 Alta 2800 tutto compreso. 
Scriveteci. 


K1MINI - SOGGIORNO VIT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAGNO- 
Ll, Via Pascarella 33, telefo¬ 
no 50 105 Ambiente familiare 
accogliente, giardino Gestio¬ 
ne proprielario Pareheggio - 
Prezzi convenientissimi In¬ 
terpellateci. 


VISERBA 01 RIMINI PEN 

SIONE GIALP1NA Tel. 38.910. 
Nuovissima, moderni confort 
vicinissima mare ■ cucina ro 
magnola familiare • parcheg 
gio Maggio 1400 Giugno 1600 
Luglio 2000 Agosto 2500 Set¬ 
tembre 1500 tutto compreso 
cabine mare. 


RIMINI - HOTEL AMSTER 
DAM Via R. Elcna, 9 - Tele¬ 
fono 27.025 HOTEL JUNIOR 
Via Pansano, 40 Tel 52.209 
Nuovi moderni centrati 
vicino mare tranquilli • Ca 
mere con/senza doccia • WC 
telctono • balcone bar par 
cheggio cabine mare. Ottime 
trattamento familiare .Aprile/ 
maggio 1500 Giugno sett. 1700 
\lta 2200-2800 complessive. 


CATTOLICA ■ 

VANA - Tel. 
sima mare - 
Maggio 1400 
tembre 1500 
teci • Buona 


- PENSIONE SIL- 

61.193 - Vicinis- 
. zona tranquilla. 
• Giugno e set- 

- Alta interpella- 
cucina casalinga. 


RIMINI / PENSIONE CRIMEA 

Tel. 24.975 - Viale Pietro da 
Rimirò • Vicino mare - mo¬ 
derna - tutte camere doccia 
WC • Bassa 1600 - Luglio - 
agosto interpellateci. 


RICCIONE - HOTEL REGEN. 
tei 42.788 Vicino mare, in zo¬ 
na tranquilla Cucina casa¬ 
linga abbondante Maggio 1500, 
Giugno-Settembre 1900 Lu¬ 
glio 2600. Agosto 3000 tulio 
compreso. Autoparco coperto 
Camere con doccia-U'C pri¬ 
vati e balcone Interpellateci- 


BELLARIA HOTEL ADRIA¬ 
TICO Tel. 44.125 • a SO m. 
dal mare • ampio giardino - 
garage - Giugno settembre 
1800 Luglio '2500 • Agosto 
2700 tutto compreso. 


BELLARIA - PENSIONE DE¬ 
BORAH. Tel 49 209 - Posi¬ 
zione tranquilla e vicino alla 
spiaggia. Nuova costruzione - 
Giugno ISCHI . Luglio 2200. 


IGEA MARINA - PENSIONE 
PASQUA. Tel 44 653 - Vicina 
mare, centrale, confortevole - 
Camere con set vizio - Giugno 
sett 1600-18(10. luglio 2300-2500 


RICCIONE . PENSIONE GIA- 
VOLUCCI • Via Ferrari*. I 
100 m mure * Giugno-Bettem- 
hre L 1 500 - dal 1* al 15-7 
L 2 000 . Dal iti ul 30-7 Li¬ 
re 2 200 . Dal I« al 20-8 Li¬ 
re 2 SUO - Dal 21-8 ul 31-8 
D 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti hamhtnl - Direzione e ge¬ 
stione propria 


HOTEL MILANO HELVETIA 

RICCIONE • Tel 41109,41318 
Il grande albergo delle vestre 
vacanze: sul mare in centro 
a Riccione, parcheggio, giar¬ 
dino. bar Camere con bagno. 
Giugno - settembre 1900 2100 - 
1-15 luglio 2700,2900 • 16 lu¬ 
glio - 20 agosto 3400 '3600 • 
20 31 agosto 2600 2900. 


BELLARIA . PENSIONE CO- 
HALLO. Tel 49.117, a 40 metri 
auro, centrale C'ueina casa¬ 
linga - Giugno-sett ltiOO, lu¬ 
glio 1800 


OFFERTA SPECIALE - GIOR¬ 
NO COMPLETO GRATIS - 
HOTEL KENT . CESENATI¬ 
CO - VII.LA MARINA, nuo¬ 
vissima. fi onte mare, tutti ì 
i .'infili tri. il.isi<t 2200. lugli» 
.3200 


MIRAMARE/RIMINI - PEN¬ 
SIONE VALLECHIARA - Te¬ 
lefono 30 248 - Vicina mare, 
confortevole, tranquilla, otti¬ 
ma cucina - Bassa 1600, Alta 
2700 complessive. 


VI ATTBNDIAMO PER I.E 
VOSTRE VACANZE DI SO¬ 
LE!!! RICCIONE - PENSIO¬ 
NE MARINA. Viale Verga 14. 
Tel. 41.944 - Familiare, tran¬ 
quillissima, vicinissima mare, 
comforts. cucina casalinga - 
Bassa 1800 complessive, alta 
interpellateci. Gestione pro¬ 
prietario. 


VISERBA / RIMINI - VILLA 
TRANQUILLA. Via Sacr.uno- 
ra, Tel. 38.657 - Tranquilla, 
familiare - Camere con/sen¬ 
za servizi Bassa 1600-1800, al¬ 
ta 2400-2600 complessive. CU¬ 
RA TEHMiALE ACQUA SA- 
CRAMORA: GRATIS. 


RIVAZZURRA/RIMINI . HO¬ 
TEL NIZZA, Tel. 30.783 . Vi¬ 
cinissimo mare. Moderni com¬ 
fort», tranquillo Parcheggio 
Ottimo trattamento - Giugno- 
settembre 1700. 


FRASSENE’ Agordino (BL) - 
ALBERGO POSTA. Tel. b2.348 
Acqua corrente calda e fred¬ 
da nelle camere, bagno e doc¬ 
cia Posizione centrale e tran¬ 
quilla. buona cucina, tratta¬ 
mento familiare. 


MIRAMARE/RIMINI - PEN¬ 
SIONE PROMENADE, Tele¬ 
fono 30 200 - Sul mare, mo¬ 
derna. ambiente familiare, eu. 
cina ottima . Maggio-giugno- 
settembre 1800, Luglio-agosto 
2300 - 2800, tutto compreso - 
Sconti famiglie numerose. 


VISERBA DI RIMINI - VIL¬ 
LA PARIGINA. Via Cimaro- 
sa 1 - Nuova costruzione, vi¬ 
cinissima mare, confortevole, 
tranquilla Pareheggio Trat¬ 
tamento familiare Bassa 1500. 
Alta 2000-2300 tutto compre¬ 
so Prenotatevi 


CATTOLICA - HOTEL NET¬ 
TUNO. sul lungomare, costru¬ 
zione 67-68, II cat Camere 
servizi, cucina alla carta sen¬ 
za maggiorazione - Maggio 
260f). giugno 3000, luglio-ago¬ 
sto da 32(10 a 4500 tutto com¬ 
preso - Parcheggio, spiaggia 
privata Chiedete pi ospetti. te¬ 
lefono 61 845 (privato 62 666) 


RIMISI - VILLA SANTUCCI, 
Via Parlsano, 88 . Tel 52.28S. 
Nuova, vicinissima mare • 
Bassa 1*00. Luglio 2200 com¬ 
plessiva, Agosto Interpellateci 
Dlres propria 


VALVERDE / CESENATICO , 
HOTEL MORDIN1. vicinissi¬ 
mo mare, nuovissimo Camere 
doccia, balcone, telefono, par¬ 
cheggi». giardino Prezzi mo¬ 
dicissimi. trattamento fami¬ 
liare. 


S\NT.\ CATERINA VW.FURVA (Sondrio) mt 1738 . SPORT 
HOTEL, Tel 0342/95 525 _ Nel parco nazionale dello Stelvio 
Luglio 3 000*3 300, Agosto 3 800-4 20(1 . Rivolgersi anche Hotel 
P1CK-NTCK. Rimim, Tel 0541 23 474 


HOTEL MILTON - CESENA- 
TICO/VALVERDE . Tel 0547/ 
86258 - Camere vista mare con 
balcone, strvizi, citofono. Nuo¬ 
vissimo. accogliente • ascen 
sore ■ autoparco - Zona tran 
quilla • Ottima cucina • menù 
a scelta - Bassa 1900 • Luglio 
2600 tutto compreso. 


Luglio j 


LIBRERIA R DISCOTECA RINASCITA 
J Via Botteghe Ozctu* 1-2 Rima 
# Tutti i libri e f ducili italiani ed ezteri 




































































































1* Unità f giovedì 22 moggio 1969 
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Sul traguardo di Viterbo tra una folla entusiasta 


VOLATA A UNDICI : VINCE CORTINOVIS 



Il ragazzo di Sedrina ha preceduto Santa- 
brogio, Armani e Lievore. Poiidori conserva 
ancora la maglia rosa 

Una tappa 
combattuta 


Il ólro passa per Roma (raccordo anulare) 
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La vittoriosa volata di CORTINOVIS 


(TekToto i 


commento 


I giovani 
alla 


ribalta 2 


Schiavon discesista! 



Dal nostro invinto 

VITERBO, 21. 

Questi giova ni, guasti neo prg- 
/(".sionisti un po' stagionati e 
sfruttati da un dilettantismo vi¬ 
sto solo in funzione di titoli olim¬ 
pionici e mondiali, vanno meno 
lutino di quanto si crede. Abbia¬ 
mo lasciato a casa EiuhpIIì per 
cause di forza maggiore e dotto 
la vittoria di Boifara a Miran¬ 
dola, registriamo il trionfo di 
Cortinovis a Viterbo. Due suc¬ 
cessi in sei giorni, mica male, 
e oggi il racconto delta tappa 
Vhanno scritto interamente due 
ragazzi dell'ultima leva, Va- 
hruzzese Marcelli e il lombardo 
Cortinovis, campione mondiale 
il primo e campione italiano il 
secondo. 

Marcelli è andato in fuga trop¬ 
po presto e vi è rimasto per ol¬ 
tre cento chilometri. Pedalava 
bene, con compostezza ed ele¬ 
ganza, pedalava sul ritmo dei 
■tù orari ed ha sfiorato ■ sette 
minuti dì vantaggio. Il gruppo 
un po’ s'è disinteressato ali'Orio¬ 
ne di Marcelli e c'é mancalo 
poco che il giovanotto di Ven 
ikamino Bariviera ce la facesse. 
Il vento e la stanchezza Vhanno 
tradito, ma la sita è stata una 
prova degna di elogio, un'espe- 
r enza che servirà certamente 
per il futuro. 

Cortinovis è sbucalo nel fina¬ 
le. Davanti c’era il temerario 
Schiavon, temerario nel senso 
che una volta tanto il trevioia- 
”o non ha tirato i freni in di¬ 
sresa, e Cortinovis ha colto il 
momento giusto per entrare nel 
nruppetlo di testa, il gruppetto 
che agganciatosi a Schiaron. si 
i» disputato il traguardo di Vi¬ 
terbo. e proprio Cortinari* i 
strecciato in piazza Verdi, e un 
Cnrtinm'is che tiene a debita di¬ 
stanza un buon velocista come 
trmani costituisce uno bella sor¬ 
presa. vi pare? 

Cortinovis sullo cresta dell’on¬ 
da. dunque, e Schiavon che pas¬ 
sa dal quindicesimo al nono po- 
stn della classifica: questi i due 
fatti di una giornata che per 
Il resto ha detto poco o niente. 
Verckx è stato l’autore di una 
.«parafino in fase d’avvio, una 
sparatimi che polena essere una 
risposta al tentativo operato ieri 
da (Rimondi e le oltre cose più 
i i’i parlanti le troviamo nel boi 
lettino medico in cui a firma del 
efiff. Fraffini si legge: • Ho con 
s'atato due piccole bozze conta 
si-e sul capo di Adorni, abro¬ 
tani al mento di Poggiali e uno 
"^fusione con lacerarìo”i a! 
*nnco destro e al bacino dì 7an 
dran ». .Adorni e Poggiali erano 
raduti in partenza. Zandeow ad 
t/n tiro di se Nonno dal telane 
rosso, e nonostonte il reputerò. 
r/innsfon»e Dino sia atonia ni 
l’aminrdn. cV il ner>rgln che 
ih mani no" nassa risalire in hi 
reietta Piuttosto preoccnna , o 
r: è santhrnfo finche Adorni St 
è ritirato Cornici. è ot"nfO at¬ 
tardato di un quarto d'ora Vi- 
r ; ani e lotta contro il verme * 0 - 
litnrin lo svizzero Viflan, 

Classifica immutata, a parte 
Para nzamrntn di Schiarati. Il 
marchigiano Pohdnri conserva il 


distintivo del primato, ma il Pa¬ 
ndori di stasera non sorride, 
non appare soddisfatto, anzi po¬ 
lemizza con i compagni di squa- 
dra. t La collaborazione è scar¬ 
sa. insufficiente per il pe-o che 
porto. .Mi conviene insistere, 
spendere energie per ritrovarmi 
col serbatoio ruoto più aranti? », 
f’tia risposta alla domanda di 
Palidori non è facile. La maglia 
rosa logora, si capisce, e però 
mollando adesso. Pohdon ;xifreb- 
be rimpiangere i giorni di glo¬ 
ria perduta. 

L’antidoping prosegue regolar¬ 
mente. Finora nessuna novità, 
dot tutto bene, tutto regolare. 
L'impressione i che ben ditti 
cilmenfe si registreranno rerdet 
fi di colpevolezza, ma diversi 
corridori ci hanno confidalo che 
pedalare a pane ed acqua è un 
grosso sacrificio, un tormento, e 
perciò diamo un faglio olle gare, 
dimezziamole e gli aiuti evira. 
gli eccitanti, le pastiglie proibi 
te. non saranno più uno tenta¬ 
zione. 


Gino Sala 


Malia foto dal titolo 
MARCELLI 


Dal «ostro toriato 

VITERBO. 21. 

! raduni del mattino sono una 
specie di tastila rotonda fra cor 
udori e giornalisti. corridori rii 
(ilUti e di ieri, devo agiti ungere, 
perche nella pia /.za di Follonica 
abbiamo incontrato Del (.‘ancia, 
Pastinila e Hiagioni. e in ogni 
Waliti < è sempre quali he 

ex» ( be fa atto di presenza, 
ebe rivive : momenti della sua 
giov mezza. 

Tavola rotonda, dicevo, brevi 
eoinnienti. dichiarazioni a mezza 
voce, speranze, delusioni e stan¬ 
chezza. un quadro di una caro¬ 
vana che taluni giudicano ana- 
croni-tica. ma che in realtà prte 
muove dispute e passioni E sic¬ 
come più delle domande conta¬ 
no le risposte, prendo dal tac¬ 
cuino le hattule di alcuni » gi¬ 
rini • . Ecco. 

LIEVORE: » Il ferro po-to di 
ieri mi ha fruttato un t orredo 
da sposa. Telegrafo alla fidan¬ 
zata di non comperare più il 
corredo e slamane lei mi tele¬ 
fona allarmata. Aveva capito 
che volevo piantarla... ». 

TEMEUJtRO: «Sono del 3« 
bersaglieri ciclisti di Milano, a 
tuie (òro mi daranno il congedo 
e nell attesa vorrei combinare 
rpinUosa di buono, anche per 
mostrarmi degno di questa li¬ 
cenza speciale ». 

ATTILIO ROTA: < Mi manca 
Motta, una parola, uno sguardo, 
un cenno di Gianni significano 
molto per me ». 

DE ÈRA : * Trent’anni suonati, 
è dura amico mio... ». 

MOSER: « Marcio verso i tren¬ 
ta sei e sono meno vecchio di 
certi giovani, ciclisticamente 
parlando ». 

CAVAIjTWTI: « Moser ha ra¬ 
gione. abbiamo troppa paura di 
sbagliare ». 

NERI: « L’occhio va meglio, 
ho tolto la benda, però il cielo 
del Giro non sono io, bensì qual¬ 
che giudice di gara. Arrivo se¬ 
sto e mettono al mio posto Ma¬ 
lagiati. vinco una volata e un 
premio di 40.000 lire e mi scam 
biano pra Michelotto... ». 

I,p confidenze potrebbero con 
tinuare. ma Torrioni batte le 
mani, ordina Tmcolonnamento. 
Si parte con Taccone all'attac¬ 
co. su Taccone piomba Armani, 
imitato da Merck*. Di Caterina. 
Anni. Adler. Dalla Bona. Yotti, 
Montanari. Bergamo. Zilioli, 
Benfatto. Fezzardi, Corti. Pa- 
nizza. Moser ? De Rosso una 
fughetta che muore a Castiglio¬ 
ne della Pescaia, poi si agita 
(iualazzini p scappa Marcelli, il 
campione del mondo di Monte 
video. Finalmente, un giovane 
in avascoperta. 

Marcelli attraversa C.rosseto 
con EÒO" e viene accreditato 
di 5’40" a Fonte Blanda. Cado¬ 
no Adorili e Foggiali, interviene 
il medico, ma niente di preoc¬ 
cupante. 

TI pomeriggio in Maremma è 
uno scroscio di applausi, di « ev¬ 
viva. forza, coraggio » per Mar¬ 
celli che nassa da Alhinia con 
6‘40” Sull’asfalto, scritte inneg 
gianti a Merck* l-o chiamano 
familiarmente Eddv. ed è una 
chiara manifestazione di simpa 
tia Notizia curiosa - Levati fora 
contemporaneamente gomma an¬ 
teriore e posteriore li grnono 
si sveglia, cominciano le ondula 
zinni. siamo a Mandano sotlo 
un cielo di piombo e Marcelli ha 
un marcne di TAO", 

Marcelli (vedala controvento, 
per giunta Marcelli scollina a 



TROFEO 
DREHER PORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa’ 


1. CORTINOVIS (Sagit) 

2. SANTAMBROGIO (Moltenl) punti 20 

3. ARMAMI (Scic) punti 1* 

4. LIEVORE (Eliolona) punti 14 

5. BALDAN (GBC) punti 12 

4. COLOMBO (Flloftx) punti 10 

7. NERI (Max Meytr) p. f 

I. SCHIAVON (Sanson) punti « 

9. CONTI (Fatma) punii 7 

10. MOROTTl (Sagit) punti « 

11. ROTA A. (Sanscn) punti S 

12 . BITOSSI (Fllotax) punti 4 

13. BASSO (Mattanl) punti 3 

14. VAN LINT (Farratti) punti 2 

15. BALLIMI (GBC) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Marckx (Faama) p. 51; 2. Poitdori p. SI; 3. Van Viiar- 

bargha p. 45; 4. Bitoiai p. M; 5. Banfatta a Gimendi p. 34; 
7. Solfava p. 33; •) Lievoro-ZIlieli p. M; 10. Adarnl-Anni- 
Raallnl p. 24; 13. Nari-Cartinavis p. 25; 15. Santambragio- 
Dancalli-Oalla Torrt p. IO; 11. Michalatta p. 19; 19. Co¬ 
lamba p. Il; 20. Chiappano p. 17; 21. Armani-RIHar- 
Sgarbazza p. 14; 24. Cavalcanti - Varcali! p. 14; 24. Schia- 
van p. 13; 27. Baldan-O# Ratta • Taccana-Blancbln p. 12; 
31. Poggiali p. 10 ; 32. Mari F. p. 9; 33. Batta . Salina 
p, I; 35. Canti - Mari P. - Aitig - Da Prè p. 7; 19. Ma- 
ratti - Dalla Bona p. 4; 41. Van Llnt-Rala A. - Balllni- 
Maalll-Zandagù p. 5; 44. Pataualla p. 4; 47. Raybraack . 
Taaalla p. 3; 49. MIIMi • CaHolan • Lavati p. 2; 52. Grat¬ 
ti - Rigata p. 1. 


Pinguino. giidiLicua un ;>m»viut- 
tu a Sgrano e s'arrt-ink- a Caso¬ 
ne. dopo un assolo di IUH chilo¬ 
metri Qui se la squagliano An¬ 
ni, VandenliOKsche. Schiavon. 
Armani e Zandegù. segn.ilati a 
Gradali > od mezzo minuto. 

Giù in picchiala verso il lago 
di Bobi-iia Strano ma vero. 
Situatoti cons.deralo un di'-ce- 
vista da quattro soldi) si tuffa 
a rolla di cullo, mentre gli al¬ 
tri quattro vengono riassorbii:. 
Il Iago ò fermo, immobile come 
una lastra di v etro. Da Bolaena 
a Monteftascone dove Schiavon 
e raggiunto da Conti. Santam¬ 
brogio. Attilio Rota, Neri. Co¬ 
lombo, Morelli. Ha Ida il. Corti- 
novis. \rmnm e Lievore. 

Ma ncano una ventina di chilo¬ 
metri. il plotone ha un distaceli 
di 45": è la fuga buona? Si, 4 
la fuga buona, anche perchè il 
gruixsi non insiste nell’inaegui- 
mento 

Finale m un budello di gente 
e su strada tortuosa. Il tempo 
viene preso all'ultimo chilome¬ 
tro, la volata per il successo di 
tappa è in leggera salita. Pro¬ 
nostichiamo tutti Armani. invece 
vince bene Cortinovis davanti a 
Santambrogio, vince un neo-prò- 
fessioniMa di 34 anni, nato a 
Milano il 24 marzo IW5 e resi¬ 
dente a Villa d'Alme 'Bergamo), 
il paese in mi risiede fìimondi. 
L'anno scoi so. Franco Cortino¬ 
vis ha vinto il Campionato ita¬ 
liano dilettanti ed ha polemiz¬ 
zato col C. T. Rimedio che lo 
aveva escluso dalle Olimpiadi. 

Cortinovis ha staccato la licen¬ 
za di professionista con un bril¬ 
lante elenco di successi, esat 
tamente 63 così distribuiti: 20 
da esordiente. 16 da allievo e 26 
da dilettante. Il successo più im¬ 
portante è quello di stasera, si 
capisce. Schiavon fa un bel sal¬ 
to in classifica e Polìdori man¬ 
tiene la maglia rosa. 

Domani, da Viterbo a Terra 
cina. La sesta tappa misura 206 
chilometri e per il suo tracciato 
senza dislivelh. tutto in pianura 
ad eccezione della collina inizia 
le. fa l'occhiolino ai velocisti 
Rimane da stahihre chi sono i 
velocisti in questo giro. 


| pi | rtM(W mt »«» m M- ««I • « « «or «in») «hi >v> 

NgI galoppo di ieri con il Ciriè 

Dodici goals 


Raggiunto il Foggia a 4 # dallo fiat 

// Caglimi 


degli azzurri ! fa; 

AZIONALE: lofi; Burgnich i 32' 33' 35' Anattati; nella ri- soprava lutare, sia perchè nel- H 

•Hi)» Face batti; Bertlni (3 m- I peata al 4* 14* 23* 33* Maxxola. I [ e fjb» degli azzurri mancava- 


NAZIONALE: Zeli; Burgnich 
(Palarti), Facchatti; Bertlni (Ju- 
Hana), Pula, Satvadara (Fer- 
ranta); Damanghlni, Mazzola. 
Anatfati, Da Siiti (Bulgtrelli), 
Chiarvgi. 

CIRIE': Cattallnl; Dapatrinl. 
Mora Ha; Stati, Toscana, Foche- 
sala; Faura, Ferrigna, Crawara, 
Mattinasi, Balbo. 

RETI: nel prima lampo al T 
Da $lstl, 4' Chlanigl, 13* Ana- 
stasl, 15' Berlini, 2 t' Chiarvgi, 


32' 33' 35' Anastasi; nella ri- 
prasa al 4* ir 23* 33* Massaia. 

NOTE: Valcaraggi ha fatta 
disputare due tempi di 4r cia¬ 
scuna. 

VILLAR PEROSA, 21 
Come annunciato gli azzurri 
di calcio hanno sostenuto og¬ 
gi la partitella di allenamen¬ 
to in vista dell'Incontro di sa¬ 
bato con la Bulgaria. Una 
partitella ovviamente da non 


Il «Giro» ! 

! W< 

• •» ! Bs 

m cifre r 



L'ordine di arrivo 

1) Cortinovis Franca (Sagit) 

In ara 5An4", madia chilo¬ 
metri 39,374; 2) Santambrogio ■ 
Giacinto (Moltenl) Id.j t) Ar 
mani Luciana (Scic) ld; 4) ILe 
vera Lucilie (Ellelana) ld; 5) | 
Baldan Renzo (GBC) ld; 4) C<y . 
lembo id.; 7) Nari ld.; I) Schia 
van id.; 9) Canti id.; Il) Merotti 
ld.; 11) Reta A. id.; 12) Bltossl 
5,02*12"; 13) Basso ld ; 14) Van 
Lint W. ; 15) Balllni ld.; 14) Dan- 
celll id.; 17) Bergamo ld.; 1() 
Marckx id.; 19) Bianchin ld.; 
20) Benfatto id.; 21) Martini id.; 
12) Cravera id.; 23) Dalla Tor¬ 
re ld-; 24) Bratzu id.; 25) Capo- 
divento id. 

Classifica generale 

1) Polideri In 22JT4r*,- 2) 
Marckx a 59". 3) Anni Iti", 4) 
Benfatto 1T4*'; 5) Adorni 1'32". 

4) Gl mondi l'JJ" 7) Zlllali 1*39", 

I) Michelotto EST*; 9) Schiavon 
a 2*14", 14) Colombo a 2*30", 11) 
Dancelll 2*19", 11) Mari RII", 13) 
Bltossl 2*57"; 14) Canti 2*53", 
15) Marotti 3*04"; 14) Solfava 
2*14", 17) Vercelli 3*23"; 10) Rit 
ter 3*24"; 19) Aitig 4*19"; 20) 
Cavalcanti 4*24"; 21) Baldan a 
4'30"; 22) Van Vlieberghe 4*34"; 
23) Balllni 4*41"; 24) Zandagù a 
4*44"; 25) Poggiali 1*40"; 24) 
Faziardi 4*50"; 27) Mlllell 5'14", 

II) Bedrero 5*15". 


Ci sarà anche Asparoukhov 

Oggi a Tonno 
la Bulgaria 

SOFIA, 21 

La nazionale di calcio bul¬ 
gara che affronterà l'Italia a 
Torino sabato ha disputato 
ieri la sua ultima partita di 
aliene mento in patria, contro 
una formuione junior** di 
Sofia, vincendo per 3 a 1. 
Il aojito Bonev, con due reti 
e Aaporaoulthov con una, ao- 
no itati i realizzatori della 
Bulgaria che partirà per To¬ 
rino a bordo di un volo spe¬ 
cial Il pomeriggio di doma¬ 
ni IL stato lo stesso diretto¬ 
re tecnico della nazionale bul¬ 
gari*. Stefan Bozhkov a co¬ 
municare poi ai giornalisti lo 
elenc., dei diciassette giocato¬ 
ri che porterà ron sé per la 
trasferta in Italia. 

I diciassette giocatori sono: 
poi ticir: Simeonov (dello 
.MIN Slavia); terzini: Gaga- 
neh v e Penev (CSKA Semp- 
U mvrilsko Zname), fìaidarski 
Ivkov. Aladjov, e Zhecheva 
(Levaki - Spartaà); mediani: 
Vaklmov (CSKA Septemvrll. 
sin Zname) e I. Georgiev 
(ZHSK Slavia); attaccanti: 
l»erm*-iidjics (Trakia), Isonev 
(Loiomotiv) Asparoukhov e 
Vesselinov (la-vski Spartalo 
Kole., Kolaev, e Grigorov 
(ZHSK Slavia) e /.hekov 
I ((1SK.A Septemvriiaki Zname). 

| Bozhkov non ha voluto sbot¬ 
tonarsi sulla formazione che 
opporrà agli azzurri sabato, 
asserendo che lievi infortuni 
sub; : di uomini importanti 
In difesa e all'attacco come 

- —-— Zhechov e Dennendjlev gli 

impediscono di prendere una 
OO tariti in decis.one In questo momento. 

** IBI HI 111 «q penserò su e trarrò una 

a» .a -t eone unione venerdì. Prima di 

Newcastle-Kanaers non è possibile a cau 

* aa & 'i infortuni ». 

\'Kvv casti. 1. i*i Nell’incontro con la forma- 





p W"'" 

NBR^P 11 "^ 1 ' «■- 1 : 


soprava lutare, sia perchè nel- " ^ 
le file* degli azzurri mancava¬ 
no Riveru (che non giocherà 
rHsnmeno sabato perché im¬ 
pegnato con il Milan) e Riva 
(che invece sabato ci sarà), M « 

sia perchè il Ciriè. allenato §% ( 

dall'ex juventino De Petrim 
è una ^quadretta di scarsis- al 

.sima consistenza che per |J 

quanto incitata da Vulcareg- 
gi a giocare al massimo, tcn m 

tondo di adottare gli schemi 
che secondo Va Ica reggi sa- * 

«“bbero propri dei bulgari. .. . 

ben poco ha potuto fare. un nii | iu) 

Ben poco ha potuto fare an- rhrvron 
che perchè tra gli azzurri c'è prr 11 ca 

stato ehi si è impegnato a da^Caglli 

fondo per tentare di guada- atiirun 

gnare un posto da titolare '«!*•■*■ < 

(come Chiarugi e Mazzola) e 
chi por motivo... geopolitici, do già \ 

come sul dirsi (è il caso di Chevron 
Anastasi ehi* era seguito da parrtiVV 

ci ntinaia di tifosi torinesi). va è di 

Comunque pur con tutte le *“*'« coi 

riserve del caso dodici goals i* 0 ' e “"v”à 

sono sempre dodiri goals. al Darmi 

La parte del leone come lanista f 

abbiamo detto l’hanno fatta Dal ci 

Anastasi e Mazzola che han- “•?.* ’ V J 

no segnato quattro goal eia- Altarini, 

senno: Anastasi ha segnato Orlando, 

nel primo tempo e Mazzola Riv *' 

nel secondo, come per una v.ren u 

sfida a due. 

Ma anche «cavallo matto» « «* ^ 

Chiarugi ha trovato il modo '*• v*r 

di siglare due reti, mentre a 9.*o <is i 
Ile Sisti oltre che cucire il s 4 uv< 

gioco con la sua solita sapien- •- 1 

za è toccato i! compito di * ' 

rompere il ghiaccio. Ed un n*n,» rt 

goal ha segnato anche Ber- tlte) : 

tini che al solito non vuole s» Mila 

mancale nel festival dei ean- r, to (U r 
nonieri. in tal 

Che altro c'è da aggiunge- ^ r n ' ri h *,' 

re? Ben poco, visto clic pf» v» vinto 

ài definitiva Valcareggi e I* trofeo ■ 

Manrieiii hanno già la f<>r- ** rt * A,,,,0 

inazione bella che pronta. 

questa: Zoff: Burgnich. F'ao- - 

(hettì; Berlini. Pujn. Salva- 
dorè: liomenghini. De Sisti. mm • i 

Anastasi. Mazzola. Riva. MaiOl 

Tornando alla cronaca spic¬ 
ciola c'è da aggiungere che ■»»■ i 

la mattinata era stata di « re- n*® J 
lax » per i calciatori azzurri 
nel ritiro di Villnr P(>rosa. d ( | 
quartiere generale juventino nazionale 

che la società ha messo a di tite di se 
‘-jv)si7ione della ria/Htialc. I di d<«nen 

giocatori sono in ottime con ficaio pei 

dizioni fisiche, l'ha conferma- (foggiai 

tu Valcareggi, aggiungendo nver^iGen 

rhe sotto questo aspetto tutti ^ 
gli elementi a sua disposizio- na ta del 

ne danno il mas-imo affida- » \ , - ir 

mento. duta di n 


A Gigi Riva 
il trofeo 
Sporfsman 


Il tr«t«« D'ero 4*1 valore di 
un milione di lire del Prrmlo 
Chevron Dportsman dell'anno 
per il campionato di serie A. 

• acume liwi-'ii e staio vinto 
dal Cagliari per merito del suo 
attacaent* Latri Riva La pre¬ 
stigiosa ala sinistra della Na¬ 
zionale è aJ ano hcox 4« trion¬ 
fo In questa competlatane aven¬ 
do già vinto II Trofeo d'oro 
Chevron nell’annata I*s6-'fi7. Il 
quoziente tra reti realizzate e 
parlile giocale ottenuto da Ri¬ 
va è di f.M ad è «tato conse¬ 
guito con 20 reti In tt partite, 
lecondo. Il veronese Hai. terzo 

10 (uventino Anastasi davanti 
al Dormitno Maraschi r al mi¬ 
lanista Frali. 

Dal campionato |95*-** ad 
oggi I vincitori tono stati; li¬ 
vori (due volte conaecntlve). 
Altarini. Manfredinl. Nlrlsen. 
Orlando. Vinicio. Riva. Prati. 
Ri va- 

Krcn la classifica Anale IMS- 
19 tiS: 

I* Cagliari. Riva: quoilent# 
9KI (2* reti In 29 partite); 

P Verona. Bui: quoziente 
f.so (is reti In P partite); 

3 Juventus, Anaatasl; quo¬ 
ziente I.M (14 rati In 2* par¬ 
tite): 

4° Fiorentina. Maraschi: quo¬ 
ziente a.4C (14 reti In 3# par¬ 
tile): 

S* Mllan. Prati: a pari me¬ 
rito (14 reti In 39 partite). 

In lai modo Riva e II Ca¬ 
gliari hanno eguagliato il pri¬ 
mato della Juventn* che ave¬ 
va vinto eon Divori due volta 

11 trofeo del Frenalo Sport «man 


Maioli squalificato 
per sei giornate i 


MILANO. 21. 

Il giudee sportivo della Lega 
nazinn-de delirando sulle par¬ 
tite di sene « B » di giovedì e 
di domenica scorsi, ha squali 
ficaio per sei giornate Maioli 
(Foggiai e i>er una giornata 
Magar.tgg..) (Monza) e Falco 
mer i(5enoa) 

decisioni sull'ultima gior 
nata del campionato di sene 
r \ - '-.iranno preso nella se¬ 
duta di mercoledì pro-isano. 






j ‘,'KVV CASTI.!.. 1*1 

! Vi-i.ihì-o- iHi'.-mc satin rima- 

Ì -|c |,-i il,- durante vinicoli 

-cullilo in < •■lupo (he hanno 
c.i'i-nttu 1 UiU i razione tlcll.t 
p.irtlt., ih -t-miHn.ile ili-lln Cop¬ 
pa tifile Fi' i * 

La pulizia < <Invntd interve¬ 
nne |j* r -m par «re 1 tifosi del 
Neuta-th- ilei Rangers di 
Clasgnw 1 t -< pi .olia locale 
i e'indtic'va prr Z-0 nel innnii-n- 
I Pi in cui lardine James Cnw 
ha dovuto tt andare i gioca¬ 
toli negli spogliatoi per evi- 
I taI >• guai gl IV l'eami. 

Sei aototnli danze hanno fat¬ 
iti la spela con gli ospedali, 
rat ielle (Il felli 

La se» onda rote dei New- 
caidle ha p-avocato i) parapi¬ 
glia Uopo venti minuti l'arbi¬ 
tro ha riportato te squadre In 
t amp'i mentre t r>oliZlntti fa¬ 
cevano su giu lungo In linea 
laterali mi cani al gninxaglui. 
t l'iniontii. e -tato pollato a 
termine L'Incontro di andata 
dell» s- rinfiliate a f;la«gow si 
era chiuso ‘ ridi inviolate 


Griffith «consiglia 
Nino Benvenuti 



NEW YORK, 21 
lumie (ir.ffilh, in attesa di 
(M)terlo incontrare per la quat¬ 
ta volta sul ring, si trasfor 
mera in « consigliere » del mio 
rivale, il campione del mondo 
dei pesi medi Nino Benvenuti, 
aiutandolo a vincere, lunedi 
prossimo contro Dick Tif«r. tic! 
suo primo incontro come medio 
massimo. 

Il pugile negro americano si 


è recato m giornata a Crossiti 

ger nel « ritiro » del campione 
italiano |>er illustrargli le ca 
rattcristichc della boxe del bia¬ 
dano che Griffith conosce motto 
bene per averlo sconfitto nel 
1966 in un combattimento va 
lesole per il titolo mondiale dei 
medi. Griffith porterà con sé 
anche il film dell'incontro che 
si concluse con la sua vittoria 
ai punti in 15 riprese. 


alone juniores, Bozhkov ha 
nchierato la seguente forma- 
stona: Sirmonnv; fiaidaraki, 
Ivkov, Gaganelov, Zhechev, Pe¬ 
nev; Dermendjiev, Bonev, 
Aaparàoukov. Kolev e Kot- 
«ev Nella ripresa il tecnico 
bulgaro ha sostituito Cìaidar- 
ski con Aladjov. Penev. con 
Yakimov. Dermeml jiev con 
Vesselinov e Shevchrv con 
lva.i Georgiev. I due ultimi 
sono usciti per lievi infortu¬ 
ni • questo piega il rinvio 
rii, i a venerdì per comunica¬ 
re la formazione che affron¬ 
terà l’Italia. 

Dei diciassette giocatori 
seri per la trasferta Bozhko* 
no.i ne ha lasciati a riposo 
che due, Zhekov, ii espocaa- 
noni» re del rsmpionato bulga¬ 
ro firigorov, uno dei più for¬ 
ti giovani del calcio bulgaro, 
un r tfaiTo ri * sta conquistan¬ 
do una popolarità considere¬ 
vole 

Sei ondo il direttore tecni¬ 
ca bulgaro la partita di Tori¬ 
no è molto difficile, ma ha 
una su* utilità per cui il ri¬ 
schio di una dura sconfitta 
è necessario correrlo. 

< Gli incontri amichevoli — 
ha aggiunto poi Bozhkov — 
hann una caratteristica un 
vantaggili importante: in essi 
al può mettere in mostra il 
calcia migliore II risultato ha 
una importanza relativa. Ed 
è nostro desiderio mostrare 
un buon gioco ». 

Secondo I tecnici bulgari II 
punto debole della loro na¬ 
zionale è la difesa. I.'attacro 
ha mostrato almeno negli ut- 
Ut Im pegni di aUeatametito 
di girare piuttosto bene. 

Nella foto: Asparoukhov. 


Battuto il Barcellona (3-2) 

Allo Slovan la 
Coppa delle Coppe 


BARCELLONA: Sidurnl; 
Francò (dal 13* Parada), Bia¬ 
di*, Rifa, Olivelli; Zabalza, 
Ptllictr; Castro (Mandola), 
Zaldna, Finte, Rexach. 

SLOVAN: Vanesi; Pila, Hrlv- 
nak; Harvafh, Zlocha. Jozef 
Capkovlc- Hrdtkka, Cvctler, 
Modrr, Jokl, Jan Cspkevic. 

ARBITRO: Laurent Van Ra 
vent (CM.). 

RETI: Nal primo lampo al T 
Cvetler, al 11' Zaldua, al 31' 
Hrivnak, al 4T Jan Capkovic; 
nella ripresa al 5' Rexach. 

HXSILFA. 21 

lx) Slovan (li Bratislana h.t 
(tMKj.nviato questa sera la Cop- 

-I - I I - fa.. „ L -, » » - t . * ) ) 

)Nfi tieni imi tri uri i ir lidi 

f nalisswna u Barcellona per 3-2 
A prenda, i la via verso la vit¬ 
toria con una rete a freddo al 
secondo munito di 410 . 0 . i ceco- 
slov.iccén hanno potuto costruire 
cuti tutta tranquillità |« loro 
pa itila 

la» hlovan ha preso d'assalto 
n Barce.lona fin dai primissimi 
istanti di gioco: la forte «Quadra 
cecoslovacca, alfiere deu mi 
gl.or calcio danubiano del mo¬ 
mento e che diede tante amarez¬ 
ze al Torno nei quarti di f». 
naie delia Coppa, i andata subi¬ 
to a rete. Non erano paasati due 
minuti di giooo che si trovava 


in vantaggio per uno a zero, 
grazie ad un violento tiro di 
Cvetler da meno di dieci metri. 

Sulla spinta del vantaggio tan¬ 
to rapidamente acquisito. I ce¬ 
coslovacchi si sono buttati sotto 
mxnediataroente per raddop¬ 
piare. trovandosi peraltro di 
fronte ad uni difesa ben salda 
nonostante lo choc della rete 
subita a freddo. 

Al 16 i' Barcellona riusciva 
nd agguantare il pareggio, sia 
pure n modo effimero, grazie 
a Zaldua che di testa girava a 
rete prontamente un preciso 
passaggio di React). I cecoslo¬ 
vacchi si riportavano m vantag¬ 
gio co) difensore Hrivnak al 31*. 

Questa voila ii Barcellona ac¬ 
cusava piu duramente il colpo e 
a! 42 capitolava di nuovo per 
un violento * ro ero-» dello 
scatenato Capkovic. 

Nella ripresa il Barcellona 
partiva a testa bassa per ver 
care di colmare lo svantatzgio 
e a riusciva su pure in parte. 
Al S' minuto l'ala sinistra spa¬ 
gnola Rexach riusciva a batte¬ 
re Veneri con un forte tiro, teso 
e angolato. Lai pressione del 
Barcellona saliva fino a diven¬ 
tare spasmodica. Lo slovan reg¬ 
geva con notevole disinvoltura 
all'urto e si permette va anche 
di rendersi piu volte pericoloso 


FOGGIA: Tronfiai; Fumagalli, 
Dalle Vedove; PI razziai, Tenet 
gl, Ca mezzi; tal tutti. Garzarti, 
Nuli, Melali, Vantisi- (Secan¬ 
do porti# re: Pi netti, numera 11: 
Pavane). 

CAGLIARI: Alhertesl; Martl- 
radonsa. Un g as i; Tematini. NIc- 
colai. Longe; Menò, Cere, Bo¬ 
ni magna, Greartl, Riva. (Secon¬ 
de portiere: Reginele, numero 
13: Brugnera). 

ARBITRO: Tonili di Milane. 

RETI: nel prime lampo: al 23* 
Garza III, nella ripresa al 41* 
Riva. 

NOTE; cielo nuvolose, terre¬ 
no in buona condizioni; spettato¬ 
ri 15JM. Brugnera ha sostitui¬ 
to nella riprose al V Longo; al 
5‘ Pavone ha preso il posto di 
Fumogeni che ha riportato una 
contuslona alla caviglia sinistra. 
Angoli 7-4 per il Cagliari. 

D«l nostro corrispoBdcntc 

FOGGIA, 21 

L'n Foggia strepitoso (quello 
per intenderci di... Coppa Italia ; 
ha fatto tremare Albertosi. Bua 
e compagni, conducendo una 
gara smagliante, tecnicamente 
dotata, agonisticamente forte, 
ma è stato beffato, a 4 minuti 
dalla fine, da una rete di Riva 
che raccogliendo un cross teso 
di Lungoni, servito da Nené. 
ha battuto il bravo Trentini se¬ 
gnando cou il pareggio. 

Un pareggio che per le oc¬ 
casioni da rete che i foggiani 
hanno mancato per un solilo, 
per una rete di Garzelli annul¬ 
lata dal'arbitro al |7‘ su segna¬ 
lazione di un guardalinee e per 
le circostanze del gioco e certa¬ 
mente poco per la squadra di 
Maeslreili che oggi avrebbe 
senz'altro meritato la vittoria. 

Soltanto la classe e l'astuzia 
di Riva e il comportamento del 
l'arbitro Torelli che ha aperta¬ 
mente parteggiato per gli ospiti, 
hanno consentito ai cagliariteói 
di acciuffare, in cztremts. un pa¬ 
reggio d'oro. 

La squadra di Scopigno, che 
non aveva nascosto, dalla vigi¬ 
lia. la sua ambizione di vittoria, 
è stata lungamente dominata 
da un Foggia eccellente, sfor¬ 
tunato per aver perso, nei pruni 
minuti del secondo tempo, il sua 
ottimo difensore Fumagalli che 
ha costretto la squadra a scom¬ 
paginare tutto il suo accorgi¬ 
mento tattico. Solo per 15’ della 
ripresa il Cagliari è stato alla 
altezza della sua fama an¬ 
che se si e sempre battuto, ha 
cercato con tutti i mezzi di far 
breccia fra la munita difesa 
roggiana impostata da Pierazxi- 
m. Teneggi. Dalle Vedove. 

La cronaca all'essenziale. AI 
12', Ca mozzi colpisce la trovar¬ 
la. Un minuto dopo. Neoè. al 
vulo. manda fuori un pallone 
prezioso. Al 17'. udo rete di 
Gar?elh prima concessa e poi 
annullata. La mezz'ala foggiana 
riceve da Fterazzmi; gran Uro 
che si va a stampare sotto la 
traversa deH'esterefatto Alberto- 
si. L'arbitro, prima concede, 
poi di fronte alle proteste dei 
(.agliaritani. consulta il guarda¬ 
rne e annulla. 

i Al 23'. la rete: Fumagalli 
ad Avanzini, questi a Carnosi: 
giravolta a palla in rata. 

Al 2S’ il Foggia manca il rad¬ 
doppio: tutto il quintetto di pun¬ 
ta è protagonista di una azione 
travolgente e Albertoai si salva 
alla disperata eoo I piedi. 

Al 34'. Bon insego a. solo, si 
vede respingere il suo tiro da 
Trentini. 

Nella npcaaa. il Cagliari è tut¬ 
to in avanti e cerca di stringere 
■ tempi, ma il Foggia riesca a 
controllare dono che Riva e Be- 
mraagna mancano due facili oc- 
castoni. 

Al 18* Pavone, che aveva, nal 
frattempo aoatituito l'infortuna¬ 
to Fumagalli al 4’. manca il 
raddoppio. 

Al 27'. ancora U Foggia a 
rete: Alberimi ti salva col cor 
l>o uscendo alla disperata su 
Saltutti. 

■ O*. Maioji saetta a rete 
e nuovamente Albertosi riesce a 
respinger* con i piedi. 

Due minuti più tardi, il pa 
roggio di Riva, già descritto 

| Roberto Consiglio 


RFT-Cipre 12*0 

UltN. |l 

La RfT ha hattule oggi Ci¬ 
pro per 11-0 ta un laewe 
ori girone t"~nteatarbi pa* la 
Coppa del mosto*. 
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AMSTERDAM: BATTAGLIA TRA STUDENTI E POLIZIOTTI 

Il centra della capitale eiandete è «tato teatro ieri sera per diverte ore di violenti «contri tra polizia e studenti che mani- 
festavano In aaane di solidarietà con i loro collaghi che occupano da cinque giorni la « Casa della pulzella » in sogno di 
protetta contro l'amministrazione universitaria che respinge da mesi le rivendicazioni studentesche. Manganelli alla mano 
protetti dagli scudi (vedi la foto sopra), gli agenti hanno aggredito I dimostranti provocando una ventina di arresti. Quindi 
la polizia ha forzato le porta della ■ Casa della pulzella » sul la quale sventolava una bandiera rossa, evacuando con la 
forza l'edificio. Gli agenti sono stati accolti dalle grida degli occupanti: «Continuiamo la lotta», «Non riconosciamo più 
Il Rettore >. Tutti gli occupanti sono stati caricati in autobus cittadini e tradotti alla sede della polizia 


Trattative 
Bonn-RDT 
riproposte 
da Ulbricht 

BERLINO, 21 

Il presidente del consiglio 
di Stato della RDT Walter Ul- 
bricht in un'intervista ai gior¬ 
nali olandesi Het Vrfje Volk 
e Algemeen Handeldblad. ha 
dichiarato che la RDT è pron¬ 
ta a condurre trattative con 
Bonn per la conclusione di un 
trattato per l'allacciamento e 
lo sviluppo di rapporti nor¬ 
mali tra 1 due Stati tede¬ 
schi. Il governo della RFT 
— ha detto Ulbricht — deve 
però rinunciare a condizioni 
preliminari, quali la pretesa 
di essere l’unico rappresen- 
tante del popolo tedesco o la 
« dottrina Hallstein». esso de¬ 
ve rinunciare « alla sua po 
litica discriminatoria e di ca¬ 
lunnie contro la RDT e ultri 
pacai, e al proposito di osta¬ 
colare 1 rapporti della RDT 
con questi paesi ». 

Parlando del problemi della 
sicurezza europea Ulbricht ha 
sottolineato il fatto che Bonn, 
avanzando condizioni prelimi¬ 
nari, vuole dilazionare la 
convocazione di una conferen¬ 
za sui problemi della sicurez¬ 
za europea. Noi, ha detto, vor¬ 
remmo che 1 colloqui tra gli 
Stati per la preparazione del¬ 
la conferenza sul problemi 
della sicurezza europea ini¬ 
ziassero subito, con l'unica 
condizione della parità di di¬ 
ritti di tutti gli Stati che par¬ 
teciperanno alle trattative. 

Ulbricht ha poi sostenuto 
che Bonn deve porre termi¬ 
ne alle sue pretese espansio¬ 
nistiche nel confronti di Ber¬ 
lino ovest, riconoscendola co¬ 
me una unità politica indi¬ 
pendente e cessando di ser¬ 
virsene per una politica osti¬ 
le contro la RDT e gli altri 
•tati socialisti. 


Processo a Mosca 
a uno scienziato 
por propaganda 
iliogaio 

MOSCA, 21. 
Si è aperto a Mosca un prò 
«sso contro Ilya Burmistrovich 
uno scienziato di 31 anni, ac 
«usato di aver distribuito ille¬ 
galmente materiale propagandi¬ 
stico a proposito del procedi 
mento a carico degl: scrittori 
Sinyavskt c Daniel, lai scici) 
nato era stato arrestato nel 


Por Sirhan 
conformata 
la condanna 


a morto 


LOS AM.KI.ES. 21. 

Il giudice ha respinto le ino 
iiotu della difesa per un nuovo 
processo e 'a richiesta di de¬ 
menza avanzata dalla stessa fa 
miglia Kennedy, pi enunciando 
la condanna a morte da eseguir¬ 
si nella camera a gas nei con 
fronti di Sirhan Bishsra Sirhan. 
Fuorno che uccise il senatore 
Mbtrt Kennedy. 


Le redazioni solidali con i colleghi del Figaro 

Quattro grossi giornali 
non sono usciti a Parigi 

Un manifesto dei giornalisti del « Figaro » per « l'onestà dell'informa¬ 
zione » * Poher si affretta a promettere il ripristino della « libera espres¬ 
sione di tutte le opinioni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21. 

Di sciopero generale della re¬ 
dazione del « Figaro ». arrivato 
al suo decimo giorno consecu¬ 
tivo. ha provocalo stamattina 

10 sdottoro delle redazioni di 
due altri grandi quotidiani pa¬ 
rigini, il « Parisien Libere » 
(850 mila copie di tiratura) 

« L’Equipe » e di un quotidiano 
provinciale. « L ’ Est Kcpiihli- 
cani » di Nancy. Poiché il pro¬ 
prietario di questi giornali. I ni 
dustriale Amoury, s’era rifui 
tato di pubblicare il comuni 
calo dcirUnioiv.* nazionale ilei 
sindacati dei giornalisti desti¬ 
nato aii esprimere la solida¬ 
rietà dei professionisti francesi 
coi loro colleghi del « Figaro ». 
le redazioni sono scese in scio¬ 
pero di protesta impedendo così 
la comparsa di questi popola¬ 
rissimi fogli di informazione. 

Anche il personale di « Com¬ 
bat » ha seioivratn contro il 
licenziamento di un operaio e 

11 giornale non è uscito. In pra 
tica. stamattina, cinque quoti 
diani francesi non sono com¬ 
parsi nelle edicole e questa as¬ 
senza ha dato al movimento (ti 
lotta dei giornalisti in difesa 
delta libertà di espressione una 
ampiezza ancora mai registrata 
nella storia del giornalismo di 
oltralpe. 

Invece dei giornali, i lettori 
hanno trovato nelle edicole un 
nuovo manifesto diffuso all’at- 
ha da sessanta giornalisti del 
-» Figaro v. Il manifesto ricorda 
che lo sciopero, in un nioincn 
to politico particolarmente de 
lirato come la campagna per 
le elezioni presidenziali, ha lo 
scopo esclusilo di < garantire 
l« qualità e l'onestà dell'infor¬ 
mazione « e che su questo pini- 
lo fondamentale « i redattori 
non cederanno mal ». 

In un vigoroso comunicato an¬ 
che i giornalisti dell’agenzia di 
stampa governativa « Frane* 
Presse » hanno manifestato og 
gì la loro solidarietà coi colle¬ 
glli in sciopero ai quali « neve 
andare l’appoggio di tutti i gior¬ 
nalisti francesi per l'onore del¬ 
la professione e la dignità di 
quelli che la esercitano ». t-a 
redazione della « Franco Prcs 
se » » è pronta a rispondere po¬ 
sitivamente a qualsiasi parola 
d'ordine lanciata dalITnione 
dei sindacati dei giornalisti im 
battere le eventuali rappresa 
glie del padronato ». 

Il presidente interinale Poher 
ha colto questa situazione di 
molta morale die caratterizza 
la sita del mondo giornalistico 
francese per sferrare un duro 
colpo ai gollisti: alla TX’ Po 
ber ha promesso, in caso di 
vittoria elettorale, lo sciogli 
mento del ministero dcll’lnfor 
inazione, « vero e proprio mini 
stero della propaganda del re 
girne ». la reintegrazione ai lo 
ro posti dei sessanta giornali 
sti della TV lieenziati dopo lo 
sciopero di maggio dell'anno 
scorso e la formulazione di un 
nuovo statuto che garantisca 
non soltanto l’obhiettività del 
l'informazione televisiva e ra¬ 
diofonica ma anche « la bhera 
espressione Hi tutte le opinioni •. 

Che Poher mantenga o no le 
lue premeste ha una importan¬ 


za relativa: l’importanU: è che 
il candidato Centrista sia stato 
spinto a riconoscere la situazio¬ 
ne anormale, di * cloroformizza- 
zio ne dell'informazione e del¬ 
l'opinione ». che ha regnato in 
tutti questi anni (li jxiterc per¬ 
sonale: non lo aerobi*’ Tatto 
senza lo sciopero del « Figaro » 


Il comunicato conclusivo sui 
colloqui tra il presidente della 
Finlandia Kokkonen ed il pruno 
ministro sovietico Kossighin con 
ferma il sostanziale accordo esi 
stente fra t due paesi attorno 
ai problemi della sicurezza cu 
ropea e in particolare della ne 
corsila di li vi.tre il lavoro di 
preparazione per la conferenz i 
paneuropea. Nel corso dell'in¬ 
contro die si è concluso sta 
mattina da parte sovietica é 
stato espresso un giudizio (tosi 
tivo sulle proposto avanzate re 
e..gemente dalli Finlandia per- 
clié la conferenza ibbui luogo 
ad Helsinki e sia organizzata 
dal governo finlandese l due 
nomini di stato hanno anche 
alTrontato i problemi delle rela 
zumi economiche e commerciali 
Ira i due paesi e hanno deciso 
di v. ì lappare ulteriormente i 


MADRID. 21 

Un grupix) di dieci persone, 
accusate di associa/ione >!L> 
gaie e riunione non pacifica, 
cioè di essere tra gli organi/ 
/attiri delle commi or,-. 
raie. rischiano condanne jiesan 
tissune: dai due ai dieci anni 
secondo la richiesta del puh 
litico ministero del tribunale del 
l ordine pubblico 

Tra gli imputati vi è anche 
.Liliali Ariza. uno dei più un 
linrtauti e noti dirigenti snida 
cali spagnoli, unico fra tutti gli 
imputati ad ammettere la pro¬ 
pria * colpevolezza ». 

Altre tensioni particolarmente 
acute per il regime franchista 


che ita messo a nudo le caren¬ 
ze dell'informazione borghese e 
il marnine sempre più ristret¬ 
to di libertà nel quale ì gior¬ 
nalisti dei cosiddetti quotidiani 
indipendenti sono costretti a la¬ 
vorare. 

Augusto Pancaldi 


rapporti di collaborazione esi¬ 
stenti cosi da dar vita por gli 
-inni 1071 75 od un nuovo accor¬ 
do commerciala a lungo ter¬ 
mine- 

Si apprende Intanto d.i Pian 
Botnr ci.o so ini proseguiti nella 
giornat i di oggi gli incontri fr.i 
il presidente del Soviet supre 
ino deU’UKSR l’odgorni. in vi¬ 
sita ufficiale in Mongolia, ed i 
ni.issimi dirigenti mongoli. 1 co 
mumcali stampa resi noti si- 
noia ridicano elio d centro dei 
colloqui \i sono oltre ai prò 
blemi dello svi lupi*) delle rela 
/-'-OHI! tra i due paesi, anctie 
J questioni riguardanti l'unità 
dei 'mo>i socialisti e del movi¬ 
mento comunista internazionale- 
o mettono in rilievo che fra i 
dirigenti sovietici e quelli mon¬ 
goli vi è la più completa * iden 
tità di vedute ». 


si stanno manifestando nel de¬ 
licatissimo « fronte » dei rap 
txirti con la Chiesa cattolica. 

Un giovane prete basco, Juan 
Viaria Arrogili, sarà accusalo 
vi: r.bvmouv se entro quattro 
giorni non sì presenterà alla 
corte marziale per difendersi 
dall'accusa di aver aiutato un 
patriota. Secondo il concordato 
tra Stato spagnolo e Santa Sede 
t tribunali devono ottenere l'ns 
senso dei vescovi per poter giu 
dicare t sacerdoti. Da un certo 
tenuto però i vescovi rifiutano il 
consenso soprattutto nel caso di 
processi politici, in attesa della 
rev isione del concordato che dal 
1967 viene sollecitata dal Va¬ 
ticana. 


Conclusi i colloqui sovietico-!inlandesi 

Kekkonen e Kossighin 
d'accordo sulla sicurezza 

Podgorni in vìsita ufficiale in Mongolia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, il. 


»• g- 


Chieste dal P.M. franchista 


Madrid: dure pene 
per 10 sindacalisti 


Quattro ora a mano 


di battaglia 


Attacco di 
carri armati 
israeliani 
oltre il 
Giordano 

AMMAN. 21. 

I n portavoce militare gior¬ 
dano ha annunciato oggi clic 
forze israeliane componte di 
una compagnia di carri «rina¬ 
ti e una compagnia mobile, 
protette da unità dell’aviazio 
ne. .sono penetrate questa 
mattina in territorio giorda 
no presso U’ad Araba, a sud 
del Mar Morto, e si sono 
scontrate con forze giordane, 
la battaglia è durata quattro 
ore e mezzo. Al termine di 
essa, gli israeliani sono stati 
costretti a ritirarsi. 

L'incursione è stata la più 
massiccia dal 21 marzo del¬ 
l'anno scorso, quando forze 
aeree e di terra israeliane 
attaccarono in forze la citta¬ 
dina di Karameh e la distrus¬ 
sero. Anche questa volta gli 
aggressori hanno fatto salta 
re case di abitazione nel vil¬ 
laggio di Saii. A Tel Aviv, 
un portavoce israeliano ha 
definito l'incursione come 
i un'azione di polizia ». ma 
non ha fornito particolari. 

L’attacco è stato preceduto 
da un aspro duello di artiglie¬ 
rie nella regione di El Men- 
dassa. nel settore settentriona¬ 
le del fronte. Un veicolo 
israeliano è stato distrutto dal 
fuoco giordano. 

Scontri a fuoco si sono a- 
vuti anclie sul Canale di Suez, 
(ìli israeliani affermano di 
aver abbattuto tre aerei egi¬ 
ziani e di averne danneg¬ 
giato un quarto. 

II primo ministro giordano, 
Abdel Moneim Rifai, è rien¬ 
trato intanto ad Amman do¬ 
po una visita lampo a Bag¬ 
dad. Rifai ha dichiarato che 
i suoi colloqui con i dirigen¬ 
ti iracheni sono stati « mol¬ 
to utili ». 

TEL AVIV. 21. 

L’ambasciatore israeliano 
negli Stati Uniti, generale It 
zliak Rabin. ha lasciato sta¬ 
mane Tel Aviv per rientrare 
in sede, dopo consultazioni 
che hanno avuto per oggetto 
« le relazioni israelo america¬ 
ne alla luce delie conversa¬ 
zioni tra le quattro grandi po¬ 
tenze ». Rahin deve ripren¬ 
dere ora i suoi colloqui con i 
dirigenti americani e prepa¬ 
rare il viaggio della signora 
Meir n Washington. 

Stamane, il quotidiano Mag¬ 
no attribuisce al ministro del¬ 
la difesa, generale Dayan. 
dichiarazioni secondo le quali 
gli israeliani possono restare 
nei territori arabi occupati 
♦ per molti anni, .se necessa 
rio ». Dayan avrebbe esclu¬ 
so un tentativo egiziano di at¬ 
traversare il Canale nella 
prossima estate. Egli avrebbe 
inoltre definito t incerta » la 
posizione di Hussein in Gior¬ 
dania. dove l'influenza di Al 
Folli € si fa .sempre più de¬ 
cisiva », 

PECHINO. 21. 

La delegazione ufficiale si¬ 
riana guidata dal capo di Sta¬ 
to maggiore e vice ministro del¬ 
la Difesa, Mustafà Tlass, ha 
lasciato oggi la Cina al ter¬ 
mine della sua visita ufficiale 
iniziata il 13 maggio. La dele¬ 
gazione è stata salutata al¬ 
l’aeroporto dal Capo dello Sta¬ 
to Maggiore dell’esercito-cine- 
so Huang Yung cheng e da un 
migliaio di soldati e guardie 
rosse. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJKTTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
• SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 

Alessandro Curii 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazio 
ne a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 018S - 
Nonna . Via del Taurini 18 * 
Telefoni centralino : 4850351 

4454)152 49SWU3 4954M55 4831251 
44.71232 4SS12S3 4951 SM 485IMS 
• ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento aul c/c poetale 
n. 3 zòili intestato a: A mini - 
nitrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 7$ - 20100 Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitore 
lire .iflOOO - 7 numeri (con il 
lunedi), annuo 18,150. seme¬ 
strale 9 450. trimeatrsle 4.800 • 

6 numeri: annuo 15 «00. seme¬ 

strale 3,100. trimestrale 4 300 . 
5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica) : annuo 
15.100. semestrale fi <5G, trime¬ 
strale S.I100 . Estere : 7 nu¬ 
meri. annuo >8.700. semestrale 
15 250 - fi numeri : annua 

2».7UO. semantraie 13.150 - RI¬ 
NASCITA: annuo 6.000, seme¬ 
strale iloo . Estero : annuo 
10 000. semestrale 5 100. VIE 
NUOVE, annuo ì 000. scmestr 
1 H00 - Estero : annuo 10 000. 
rem 5 100 - L'UNITA' + VIt 
Nt «VE t- RINASCITA: 7 nu¬ 
meri annuo 78 600 . 6 numeri 
annuo 27. >00 . RINASCITA t- 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000 . PUBBLICITÀ': Conrea. 
■tenaria rarluinva SPI (So¬ 
cietà per •* Pubbiieità in Ita¬ 
lia) Noma Piazza S. l.orenzo 
In Lucina n. >6 e sue suc¬ 
cursali In Italia - Tel. «Sfi 541 

7 - 1-4-5. Tariffe (mil¬ 

limetro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L 254), Domeni¬ 
cale L (00; Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 2M>, festivi L. 300. 
Necrologia ; Partecipartene 
L. 150 -+• 100, Domenicale 

L 150 + 100; Finanziaria 

Banche L 500; Legali L. 350 


Sub Tipografico C.ATI MISS 
Rohm - Via dot Taurini a. tt 


DALLA PRIMA PAGINA 


RAI- TV 

intsersk dei documento a opro 
vate dall assemblea generale 
dedottobre '66 nurant- a po 
lemure il cantre e valorizzarne 
l'autonomia. 

Contemporaneamente, a Ktv 
ma. i programmisti si riunì 
vano in una nembe* penna 
beote che ai allargava subito, 
tuttavia, a tutti gli altri settori 
di lavoro dell'azienda. 

Ne scaturiva una denuncia di 
questa ristrutturazione < motiva 
ta soltanto (la accordi partitici 
estranei agli interessi dell azien 
da stessa » i quali < comporle 
rebbero arbitrane e ingiusti!i< a 
te pressioni ad alto livello e per¬ 
sino trasferimenti punitivi i. 

Su questa linea, veniva ♦ Ict 
to un comitato di agitazione ta l 
quale sono rappresentati quasi 
tutti i settori d*! l'azienda. Il 
comitato indirizzava una lette 
ra urgente ai presidente Sauditi 
b e ai membri del Comitato di 
rettivo (riuniti, in quelle ore. per 
decidere la ristrutturazione). In 
questa lettera m afferma che W- 
nomine e le attribuzioni <li in 
carichi in via (li decisione < ap 
Paiono inequivocabilmente di¬ 
scriminatorie e ciò in contrasto 
sia con l'attesa generale di una 
ristrutturazione democratica ba 
sata sulla < ollatMiraziofa* dei sin 
(iaca)i e delie associazioni di ca 
legarla, sia in particolare con 
le assicurazioni date recintemeli 
te dal Presidente Sandulli * Si 
chiedeva, uunque, l'immediata 
sospensione di ugni decisione e 
lenita annunciato lo stato di 
agitazione permanente, da prò 
seguire, se necessario. Tino allo 
sciopero. 

1 tentativi di far pervenire 
questo documento alla direzione 
aziendale sono risultati a lungo 
mutili: il sesto piano del palazzo 
di viale Mazzini «loie era in 
corso la riunione del Direttivo) 
era infatti inaccessibile, blocca¬ 
to da decine di uscieri <■ uomini 
del servizio interno di sorve¬ 
glianza. La minaccia dello scio¬ 
pero stava riiitHjue |*-r venire 
attuata immediatamente. 

Nel frattemiMi anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali erano inter 
venute attivamente, inviando un 
fonogramma per chiedere an 

eli esse la sospensione di ogni 

prov cedimento. 

Soltantu a questo punii) e a 
decisioni orinai prese il lire 
siderite Sandulli — finalmente 
raggmntu ■ si decideva a con¬ 
cedere un colloquio, in pratica 
il Presidente si limitava ad ni 
formare i dipendenti sui termini 
della ristrutturazione, giustifi¬ 
candola come un semplice episo 
dio di «riorganizzazione tecnica*. 
La stessa tesi veniva ripetuta 
ai dirigenti sindacali. Il nuovo 
organigramma - - che india riu 
riione de! Comitato direttivo ave 
va incontrato all'inizio qualche 
opposizione è cosi struttll 
rato: alle dipendenze degli or 
gani statutari (consiglio di ani 
niinistrazuine. comitato direttivo, 
presidente e vice presidenti, am 
ministratore delegato e direttore 
generale) sono stati nominati 
tre vicedirettori generali nelle 
person. di Luigi Bercila. Leone 
Piccioni e Bruno Vasari. L'at¬ 
tuale vicedirettore generale Mar 
cello Bernardi lascia l'incarico 
per raggiunti limiti di età. pur 
continuando a prestare una con 
sulenza tecnica. Le funzioni di 
coordinamento vengono affidate 
a un direttore centrale i Mario 
Motta) alle dirette dipendenze 
della direzione generale. 

Le direzioni centrali sono no 


ve: direzione (entrale ammiro 
stralli* 'Germano Nodo); dire 
zinne < entrale tecnica radio e 
tv 1 Gino Orsini ) : segreteria cen 
tra le «Gregorio Pozzilln: dire 
/ione ventrale affari generai. 

' Andrea futuri i; direzione ini 
trale del (M-rsoitale ' Annibale 
Manusaròu. direzione centrale 
dei programmi radiofonici 'Giu 
seppe Antoia-lli ' : direzione ten 
frale dei programmi dello spe* 
Iaculo tv 'Angelo Rumano': di 
rezione (entrale dei programm 
televisivi culturali e di integra 
zioi** scolastica 'Fabiano Fabia 
ni i : direzione « entrale dei sei' 
v :/i gauiial Mici 'Piero Frullio 
(iennarinii 

K' stala aljolita la direzione 
'entrale |/er 1 rapporti < on I r 
siero 

Iru/iaridn ad applicare le linee 
propo-te «lai famoso do* umento 
secreto dv:'ii " i-sperti ", scoimi 
state amile costituite tre segre 
ter.e tei ine ile alle dipendenze 
rispettivamente della preside!! 
za. deirammimstratore delega 
to e della direzione generale I 
direttori del telegiornale 'Villy 
Ite Luca, iioinmato al |«i-lo di 
Fabiano Fabiani», del giornale 
radio Vittorio l'hesn e di tr. 
bona politica «Jader .lai («belli > 
sono arabe condirettori (entrali 
irer 1 servizi g.ornaltstir i Alla 
dilezione ilei servi/: lomuiu e 
di c o|legamento ilei -a-rv i/i gioì 
ila li sii e stalo nominalo Luca Di 
Schiena, che taccia l uffa io 
Stampa, (iloiglo Vecchelli e -ta 
to nominato direttoli del centro 
di produzione di Milano. 

S«*gue un dem o di circa e» it ri 
quaranta munì die non e staio 
comunicato uffa lalmentr forse 
l«er mascherare la portata del 
1 operazione elle riguarda 

spostamenti fimi a: livelli del 
le direzioni dei vari servizi 

A questo ricambio ai vertici, 
imposto da accordi esterni ed 
in netto contrasto con i principi 
di una riforma democratica, i 
dipendenti hanno risposto nel 
incido che abbaino detto, mi 
dendo pubhlii o un din iiincnto nel 
quale si dice: Questa asseti) 
bica dei dqtoiidenti della HAI 
di Roma riunitasi m forma 
-•Itoiitanoa e demixralila (ter la 
prima volta |ier opporsi ad una 
iniziativa della direzione a/ien 
dale esprime il proprio netto n 
fiuto e dissenso alle ns|x>ste e 
vasi ve e paternalistiche elle gli 
organi dirigenti hanno dato, 
m data odierna, ai propri rap 
presentanti. 

■•Mantiene la propria jh/sizio 
ne contraria allo spirito e alla 
forma dell'ordine di seri izio in 
questi giorni deliberato dal co 
liutaio direttivo della RAI e del 
la ristrutturazione aziendale che, 
di fatto, da esso proviene, re¬ 
spingendolo globalmente. 

«Dichiara di continuare lo stato 
di agitazione già proclamato at 
traverso l'assemblea |«ermanell 
te riconvocata iter domani ’l'l 
maggio alle ore 9ùtu a cui invita 
tutti i di|M'udenti ed in partici» 
lare le associazioni sindacali: 
di mantenere rocrupn/inne sii» 
bulica della sede della direzioni- 
generale attuata attraverso la 
commissione interna ». 

La questione, come si vede, 
è l*'ii lungi dall'essere concili 
sa. La riforma della Rai Tv è 
questione che interessa tutto il 
paese: già l'uno ed il due giu 
gno. d’altra parte, si svolgerà 
a Roma una grande assemblea 
nazionale proprio su questi prò 
hlcmi e |>er approvare definì 
tiv aulente la proposta di leggi- 
di riforma elaborato dall'ARCI 
ARTA uni un dibattito in tutto 
il paese. 


: psi 

comportamento dei sotialck 
mutTatE-i? Cerclieranno -Ji un 
pedire con la minaccia della 
scissione una nonnaie dialet 
tira interna? 

Tanassi ha replK'ato pesai) 
temente i rieatti di questi 
giorni, dicendo che la soluzio 
j ne della nuova nugRioraiua 
! nel l'SI rapprt-setiterebbe 
I r può spostamento dell'asse 
| politico italiano tale da coni 
| promettere lo equilibrio del 
| Fae.se » » e qm ->uihj trasjiareu 
; ti i risvolti pulitici piu ge 
' netali della minaccia social 
democratica e il collegamento 
di essa c«/n le pressioni e 
sterne i: di fronte ad una 
tale prospettiva, pereto. ì la- 
nassiam prenderebbero * de 
nsioni politiche gravissime ». 
Secondo il capo di > Kinno 
v amento una soluzione del 
la crisi ■ appare estremameli 
te difficile •: queste settima 
ne dovrebbero servire coi min 
que i per constatare eientuali 
differenze e valutare «r esse 
siano compatibili con la con 
tinuaiione di una vita in co 
mane nello stesso partito ». .A 
Tanassi ha risposto brevemen 
te Hotiai ina. per la sinistra, 
dicendo che di fronte alle pa 
role del leader socialdemo¬ 
cratico il rinvio di un mese 
crea una situazione malto gra 
ve. che la sinistra non pigra 
non tenere presente < nei suoi 
comportamenti futuri ». 

Il comunicato concordato è 
stato quindi approvato con 
nove voti contrari della sini¬ 
stra e l'astensione del tana>- 
siano Bc*iii|Htrad. Bal/amo e 
Veronesi tsinistra) hanno di¬ 
chiarato di aderire ai docu 
mento della nuova maggioran¬ 
za. pur votando contro l ag 
giornamento della riunione del 
Comitato centrale. A contiu 
sione dei lavori. Mancini ha 
presentato a Nettili le 60 firme 
dei membri del CC marmi 
mani, demartiniani e giolit- 
tiam che hanno .sottoscritto il 
documento della nuova mag 
gioran/a. 

[/aggiornamento al il giu 
gno chiude soltanto una fase 
della profonda crisi socialista. 
Il punto di approdo cui si c 
giunti è soltanto tuta pausa, 
nelle previsioni e nelle inten 
zioni di tutti, molto guerreg¬ 
giata. Tarlassi è stato chiaro, 
e l'agenzia della sua corrente 
i ha scritto che l'intesa proce¬ 
durale che c stata raggiunta 
« non risolve né modifica i 
termini del problema ». F.' c 
valente che la componente 
ex PSDI si atterrà nelle pros¬ 
sime settimane alla tattica del 
logoramento, minacciando ri 
torsioni ad ogni pie' sospinto 
e mettendo gli organi del Par¬ 
tito. a tutti i livelli, in condi 
/ione di non funzionare. Si sa 
d'altra parte che negli ultimi 
giorni il ricatto scissionistico è 
stato spinto fino al punto di 
fare circolare i none dei mem¬ 
bri designati alla direzione di 
un nuovo PSDI. Per domenica 


prossima, intanto, è stata cm 
fermata la manifestazione in 
detta dalla torrente a Sa 
I« rii". -i< I corso dei!a qual 1 
doirebber«) parlale, «/tre al 
sotto-egrctario Angri-am. an 
che alcuni dirigenti naziona 
li. il comunicato di convoca 
/unte afferma th4- l'iniziativa 
della nuova maggioranza po 
tn-bbe comportare le cons« 
guenze di » una profonda Fi 
(■erezione del Partito » <> del 
l'abbandono del I*SI % da par¬ 
te di gran numero di quei 
militanti e Un oratori che da', 
le decisioni di Palazzo Hnrbe 
rini hanno lottato e sostenu¬ 
to lealmente un'unica e fer 
ma linea politica », 

De Martino si è limitato a 
dubiarare ai giornalisti i*ri 
sera ctie la linea dì a/ionc 
adottata < miro a salragunr 
dare le posi/ioni politiche e 
spresse dal documento * della 
nuova maggioranza e a < ri 
cercare i modi per la conci 
lenza democratica nel Farti 
to ». 1 mane-imam affermano 
che si chiariranno comunque 
■< (e occulte ruytoni per cui j« 
impedisce la rotazione del d" 
aumento •: e in ogni modo, 
soggiungi*io. « un fatto di chia 
rezza si è già determinalo nel 
senso che d documento offre 
al Partito una precisa indien 
zinne degli obiettivi e delle 
prospettive di una seria poh 
tira di riforme *. 

Vecchietti lui dichiarato chi- 
la Direzione del l*SIt'P esa 
minerà oggi la crisi socialista, 
aggiungendo che « c impoMi 
bile che rio che è avvenuto in 
questi giorni non provochi un 
ripensamento di quelle forze 
del PSI che rifiutano i ricatti 
della destra del [oro Partito 

I firmatari 
del documento 
De Martino-Mancini 

Ecco l'elenco dei HO esponenti 
del Comitato (entrale che han 
ilo firmato il documento preseti 
tato da Mancini. De Martino 
V gli.mesi e Gioiitti. Si tratta «1 
Mi demartiniani 'dei 19 csiaiiient, 
della corrente, non hanno ade i 
to (’attani. Arht-to c Pellicani! 

3 del gnif>|n> di Vigli,mesi. 11 
manciniani e 7 giohttian.. 1 
demartiniani .-zna». oltre De Mar 
tino. Brodolini. Arfé. Armaroi: 
Bartoeci. Bensì. Bertol li. Bon 
IX' Pascalis. Fossa. Giordani! 
laibriola. Umincclla. Le//; 
Manca Mariniti. Moutagnam 
Mosca, Pcille.schi. P-ipucci. P 
l igi, Pieraccini. Polli, prin ■' 
;ie. Saladino, Tarricon**. Ver 
tarini. Vittordli. Capr.a. K«i^" 
nc. S.ilvatore. Strazzi Birnabe 
Peralli. Ravenna c BiifTin: 

Del gruppo «iella UH. hami" 
aderito: V igliane-!. Rei)', m itri . 
Benevento (non ha firmato Pn 
lotti). 

I mancini,mi .sono: U«i;v> a 
so. Ualdoro. Cresccn/i. Di \ 
gno. Gerard:. Guadalnpi. Lan 
dolfi. Mariani. Mancini. Tal. 
mona. Zuccagnim. Bran li. Ri"«« 
e Lentini, 

I ginlittiani >ono: Gioiitti. F*«t 
U rna. Coen. Dagnino. Fmocch - 
ro. Babbini e Ritta Di Mean 


Perche l’amaro 18 
è un sorso di salute ? 
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Amaro 18 IsolabPlla 
un sorso di salute. 































